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EDISON S.P.A. 

Assemblea del 5 aprile 2023, ore 11.00 

* * * * * * * 

 

Il giorno 5 aprile 2023 alle ore 11,05, si aprono i lavori dell’assemblea di Edison 

S.p.A., con sede in Milano, Foro Buonaparte n. 31, capitale sociale euro 

4.736.117.250,00 i.v., codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese 

di Milano-Monza-Brianza-Lodi: 06722600019, iscritta al R.E.A. di Milano al n. 

1698754 (“Edison” o la “Società”).  

In assenza del Presidente del Consiglio di Amministrazione, impossibilitato a 

partecipare all’assemblea, prende la parola l’Amministratore Delegato che, ai sensi 

dell’art. 12 dello Statuto, dichiara, in assenza di opposizioni, con il consenso 

dell’assemblea, di assumere la presidenza della riunione (sarà, pertanto, indicato nel 

seguito come il “Presidente”) e, senza opposizioni, chiama a svolgere le funzioni di 

segretario il Notaio Andrea De Costa, debitamente collegato in videoconferenza 

presso la sede della Società in Milano, Foro Buonaparte n. 31.  

Il Presidente comunica che, come consentito dall’art. 3, comma 10-undecies, del 

decreto legge 29 dicembre 2022 n. 198, convertito nella legge 24 febbraio 2023 n. 14, 

che ha ulteriormente prorogato al 31 luglio 2023 le disposizioni di cui all’art. 106, del 

decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito nella legge 24 aprile 2020 n. 27, in 

deroga alle previsioni dello Statuto e come indicato nell’avviso di convocazione, 

l’assemblea si svolgerà unicamente mediante mezzi di telecomunicazione e 

precisamente collegamento telefonico e a mezzo videoconferenza. Tali modalità, che 

risultano idonee, come richiesto dalle citate disposizioni, a garantire l’identificazione 

dei partecipanti, la loro partecipazione e l’esercizio del diritto di voto, sono state 

comunicate, come indicato nell’avviso di convocazione dell’assemblea, 

individualmente ai soggetti legittimati ad intervenire alla presente assemblea, 
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ovvero Presidente, amministratori, sindaci, segretario della riunione, il 

rappresentante designato dalla Società, di cui all’art. 135-undecies del decreto 

legislativo 58/1998 e successive modificazioni (“TUF”) (di seguito il 

”Rappresentante Designato”), e il Rappresentante comune degli azionisti di 

risparmio.  

Oltre all’Amministratore Delegato sono intervenuti, mediante collegamento in 

videoconferenza, dalla sede della Società in Milano, Foro Buonaparte n. 31, i sindaci 

Serenella ROSSI (Presidente del Collegio Sindacale), Lorenzo POZZA e Gabriele 

VILLA e da remoto l’amministratore Angela GAMBA. Hanno motivato l’assenza, 

oltre, come già annunciato, al Presidente del Consiglio di Amministrazione Marc 

Benayoun, gli altri amministratori. 

Il Presidente informa altresì che, per le medesime ragioni sopra indicate, come 

consentito dall’art. 3, comma 10-undecies, del decreto legge 29 dicembre 2022 n. 198, 

convertito nella legge 24 febbraio 2023 n. 14, l’intervento in assemblea da parte dei 

soggetti titolari del diritto di voto e l’esercizio del diritto di voto si svolgeranno 

esclusivamente tramite il Rappresentante Designato. Per la presente assemblea la 

Società ha individuato, quale Rappresentante Designato, Computershare S.p.A. 

(“Computershare”), nella persona del signor Claudio Cattaneo, collegato in video 

conferenza. 

Sono legittimati a intervenire in assemblea e a esercitare il diritto di voto, 

esclusivamente tramite conferimento di apposita delega o subdelega e relative 

istruzioni di voto al Rappresentante Designato, per le ragioni sopraddette, coloro che 

abbiano comunicato alla Società di essere titolari di una partecipazione azionaria con 

le modalità e nei termini previsti nell’avviso di convocazione. 

Il Presidente comunica che sono state accertate l’identità e la legittimazione dei 

titolari del diritto di voto rappresentati nella presente all’assemblea, anche sulla base 
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delle comunicazioni a tal fine emesse dagli intermediari autorizzati, e che è stata 

verificata la regolarità delle deleghe e/o subdeleghe. 

Comunica che assiste all’assemblea, come consentito dall’art. 2418 del codice civile, 

richiamato dall’art. 147 del TUF, in tele conferenza, il Rappresentante comune degli 

azionisti di risparmio, Luciano Duccio Castelli. 

Il Presidente informa che dipendenti della Società sono messi in condizione di 

seguire i lavori assembleari per assistere il Presidente o per far fronte a esigenze 

tecniche e organizzative mentre, per le particolari modalità di svolgimento 

dell’assemblea, e di attivazione dei collegamenti da “remoto”, giornalisti, analisti 

finanziari ed esperti qualificati non sono stati ammessi a seguire i lavori 

dell’assemblea.  

Il Presidente comunica che il capitale sociale è di euro 4.736.117.250,00 (quattro 

miliardi, settecento trentasei milioni, cento diciassette mila, duecento cinquanta), 

suddiviso in un pari numero di azioni da nominali euro 1 (uno) ciascuna di cui: 

 

numero 4.626.557.357 (quattro miliardi, seicento 

ventisei milioni, cinquecento cinquantasette mila, 

trecento cinquantasette) 

Azioni 

ordinarie 

numero 109.559.893 (cento nove milioni, 

cinquecento cinquantanove mila, ottocento 

novanta tre) 

Azioni di 

risparmio 

 

Il Presidente segnala che EDF SA detiene, per il tramite della società indirettamente 

e interamente controllata Transalpina di Energia S.p.A., numero 4.602.160.785 

(quattro miliardi, seicento due milioni, cento sessanta mila, settecento ottantacinque) 

azioni ordinarie, pari al 99,473% (novantanove virgola quattrocento settanta tre per 
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cento) del capitale con diritto di voto e al 97,172% (novanta sette virgola cento 

settantadue per cento) del capitale sociale. 

Conseguentemente, nessun altro soggetto detiene, direttamente o indirettamente, 

anche per interposta persona, società fiduciarie e società controllate, partecipazioni 

superiori al 3% del capitale con diritto di voto. 

Per quanto a conoscenza della Società, non esistono accordi rilevanti ai sensi dell’art. 

122 del TUF. 

Il Presidente ricorda che, ancorché le azioni ordinarie Edison siano state revocate 

dalla quotazione sul Mercato Telematico Azionario (ora Euronext Milan - EXM), con 

effetto dal 10 settembre 2012, permane la quotazione delle azioni di risparmio 

sull’Euronext Milan; pertanto, Edison resta assoggettata al regime giuridico delle 

società con strumenti finanziari quotati in un mercato regolamentato e quindi 

mantiene lo status di “emittente quotato” ai sensi della legislazione vigente. La sola 

eccezione riguarda le disposizioni relative alla elezione degli organi sociali mediante 

voto di lista, applicabili, come indicato dall’art. 144-ter del Regolamento Consob 

approvato con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modificazioni e 

integrazioni (il “Regolamento Emittenti”), unicamente alle società con “azioni 

quotate nei mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell’unione europea che 

attribuiscono diritti di voto nelle deliberazioni assembleari che hanno ad oggetto la nomina 

dei componenti degli organi di amministrazione e controllo”. 

Il Presidente invita il Notaio a dare comunicazione dei titolari del diritto di voto 

intervenuti mediante delega o subdelega a Computershare. 

Il Notaio comunica che gli aventi diritto, intervenuti anche in qualità di creditori 

pignoratizi e usufruttuari, per il tramite del Rappresentante Designato, risultano 

attualmente numero 9, per complessive n. 4.603.811.109 azioni ordinarie, 

rappresentanti il 99,508355% del capitale sociale con diritto di voto (Allegato 1). 
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Il Presidente dichiara l’assemblea validamente costituita, ai sensi delle vigenti 

disposizioni e dell’art. 11 dello Statuto. Quindi prega il Notaio di dare lettura 

dell’ordine del giorno e delle ulteriori comunicazioni di rito fornite. 

Il Notaio legge quindi il seguente Ordine del giorno. 

Relazione finanziaria 

1. Bilancio al 31 dicembre 2022. 

2. Determinazioni in materia di destinazione dell’utile di esercizio. 

Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti 

3. “Sezione Prima” – Politica in materia di remunerazione relativa al periodo 

2022-2023. Approvazione. 

4. “Sezione Seconda” - Compensi corrisposti nel 2022. Voto consultivo. 

Consiglio di Amministrazione 

5. Nomina di un Amministratore. 

Collegio Sindacale 

6. Nomina del Collegio Sindacale. 

7. Nomina del Presidente del Collegio Sindacale. 

8. Determinazione del compenso del Presidente del Collegio Sindacale e dei Sindaci 

effettivi. 

Il Notaio segnala e comunica che:  

- prima di ciascuna votazione sarà verificato il numero degli aventi diritto 

intervenuti e la percentuale di capitale da essi rappresentata; 

- le votazioni avverranno per il tramite del Rappresentante Designato, che è 

invitato, per ciascuna proposta di deliberazione, a comunicare le indicazioni 

di voto contenute nelle deleghe a esso conferite; 

- Computershare è altresì invitata a dare comunicazione di eventuali carenze 

di legittimazione al voto ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, che le 
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fossero state segnalate dai titolari del diritto di voto, e ciò a valere per tutte le 

deliberazioni; 

- l’elenco nominativo dei titolari dei diritti di voto, anche in qualità di creditori 

pignoratizi e usufruttuari, intervenuti mediante delega e subdelega al 

Rappresentante Designato, con l’indicazione del relativo numero delle azioni 

per le quali è stata effettuata la comunicazione di cui all’art. 83-sexies del TUF, 

sarà allegato al verbale dell’assemblea. Nel verbale dell’assemblea o in 

allegato allo stesso saranno inoltre indicati i nominativi dei soggetti che non 

abbiano dato indicazioni di voto, abbiano espresso voto contrario o si siano 

astenuti, con l’indicazione del relativo numero di azioni (Allegato 2); 

- un rendiconto sintetico delle votazioni, contenente il numero di azioni 

rappresentate in assemblea, e delle azioni per le quali è stato espresso il voto, 

la percentuale di capitale che tali azioni rappresentano, nonché il numero di 

voti favorevoli e contrari alla delibera e il numero di astensioni, sarà 

pubblicato nel comunicato stampa emesso dopo l’assemblea e, comunque, 

entro cinque giorni dalla data dell’assemblea, reso disponibile, sul sito internet 

della Società; 

- i dati personali degli aventi diritto al voto e del Rappresentante Designato, 

necessari ai fini della partecipazione alla presente assemblea, sono raccolti e 

trattati da Edison ai sensi del Regolamento 2016/679 e delle ulteriori 

disposizioni vigenti in materia di protezione dei dati personali, 

esclusivamente per finalità strettamente connesse all’esecuzione degli 

adempimenti assembleari e societari obbligatori; 

- è in funzione un impianto di registrazione allo scopo di facilitare il compito 

di verbalizzazione; 

- sono stati effettuati gli adempimenti informativi previsti dalla legge e dal 

Regolamento Emittenti;  
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- l’assemblea è stata convocata con avviso pubblicato in data 3 marzo 2023 sul 

sito internet della Società e, per estratto in data 4 marzo 2023, sul quotidiano 

“Il Sole 24 Ore”, come previsto dallo Statuto. In data 3 marzo 2023 l’avviso è 

stato altresì inviato, tramite il circuito “eMarket SDIR”, a Borsa Italiana e 

CONSOB, nonché messo a disposizione sul sito internet della stessa Borsa 

Italiana e sul meccanismo di stoccaggio autorizzato “eMarket Storage”; 

- informazioni ulteriori in merito all’assemblea e alle modalità di intervento alla 

stessa sono state pubblicate e rese disponibili lo stesso 3 marzo 2023 sul sito 

internet della Società, secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione e 

in conformità alle disposizioni applicabili, così come i previsti moduli inerenti 

la rappresentanza per delega all’assemblea medesima. Inoltre, ai soggetti 

legittimati a intervenire sono state previamente fornite individualmente le 

istruzioni necessarie per attivare il collegamento da “remoto”; 

- non è pervenuta alla Società alcuna richiesta di integrazione dell’ordine del 

giorno, né sono state presentate ulteriori proposte di deliberazione su materie 

già all’ordine del giorno, ai sensi e nei termini dell’art. 126-bis del TUF, salvo 

quanto infra indicato; 

- sono stati messi a disposizione del pubblico, secondo le modalità di legge e 

regolamentari, i seguenti documenti: 

- dal 27 febbraio 2023: la relazione finanziaria 2022, comprendente il bilancio 

separato di Edison al 31 dicembre 2022, il bilancio consolidato al 31 dicembre 

2022 e la relazione sulla gestione (redatti e pubblicati anche in formato ESEF, 

come richiesto dal Regolamento delegato 2019/815 del 17 dicembre 2018, di 

attuazione della Direttiva 2013/50 UE del 22 ottobre 2013 e quindi nel formato 

XHTML con le marcature dei prospetti del bilancio consolidato secondo le 

specifiche Inline XBRL), le relative relazioni della società di revisione, la 

relazione 2022 di Corporate Governance e la Relazione sulla politica in materia 
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di remunerazione e sui compensi corrisposti, nonché la Dichiarazione 

consolidata non finanziaria 2022; 

- dal 3 marzo 2023: le relazioni illustrative degli amministratori all’assemblea 

contenenti anche proposte di deliberazione relative ai punti all’ordine del 

giorno; 

- dal 7 marzo 2023: la relazione del Collegio Sindacale; 

- dal 21 marzo 2023: i dati dell’ultimo bilancio approvato delle società 

controllate e collegate, di cui ai commi 3 e 4 dell’art. 2429 del codice civile. 

Riprendendo la parola, il Presidente precisa che, successivamente alla riunione del 

Consiglio di amministrazione del 15 febbraio 2023, che ha approvato il progetto di 

bilancio 2022, non sono intervenuti fatti di rilievo inerenti direttamente alla gestione 

della Società.  

Comunica i dati a consuntivo relativi all’esercizio 2022 dell’incarico di revisione 

contabile svolto dalla società KPMG S.p.A. presso la capogruppo Edison.  

 

Descrizione Consuntivo Esercizio 2022 

 Ore Onorario in euro 

Revisione del bilancio 

d’esercizio 

 9.239  573.261 

Revisione del bilancio 

consolidato 

 1.100  66.132 

Revisione limitata della 

relazione semestrale 

1.400 84.168 

Verifiche periodiche della 

tenuta contabilità 

350  21.042 

Coordinamento altri 

revisori 

100  6.012 
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Revisione dei conti 

annuali separati 

300  18.036 

Totale 12.489 768.651 

 

Informa altresì che il prospetto contenente i corrispettivi di competenza 

dell’esercizio 2022 per i servizi complessivamente forniti a Edison e alle società 

controllate, dalla società di revisione KPMG e dal proprio network, è riprodotto nelle 

note illustrative al bilancio separato. 

Segnala che, prima dell’assemblea, l’azionista Giovanni De Simoi, titolare di n. 2.509 

azioni ordinarie, l’azionista Giuseppe Gattullo, titolare di n. 87 azioni ordinarie, e 

l’azionista Marco Bava, titolare di n. 8 azioni ordinarie, hanno formulato per iscritto, 

ai sensi dell’art. 127-ter del TUF, una serie di domande. Le risposte sono state 

predisposte dalla Società e pubblicate sul sito internet di Edison dal 3 aprile u.s. e 

saranno altresì allegate al verbale della presente assemblea (Allegato 3). 

Al riguardo merita comunque di essere segnalato che, ancorché alcune domande del 

socio Bava non fossero attinenti all’ordine del giorno dell’assemblea, o riguardassero 

dati successivi al 31 dicembre 2022, o non avessero nulla a che vedere con l’attività 

svolta dalla Società, in un’ottica di piena trasparenza, la Società ha fornito, ove 

disponibili, le relative risposte tranne che alle domande totalmente “debordanti” o 

“irriverenti”. Analogo atteggiamento è stato tenuto con riguardo alle domande del 

socio Gattullo. 

Il Presidente precisa anche che, tenuto conto: 

- della facoltà riconosciuta dalla legge ai titolari del diritto di voto di porre 

domande anche prima dell’assemblea;  

- delle specifiche modalità di svolgimento dell’assemblea, nonché di 

intervento dei soggetti legittimati e di espressione del voto, unicamente per 
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il tramite del Rappresentante Designato sulla base di delega e di preventive 

istruzioni ricevute dai soggetti deleganti,  

le risposte a eventuali domande di questi ultimi, acquisite dal Presidente, anche per 

il tramite del Rappresentante Designato nell’odierna assemblea, non saranno fornite 

nel contesto della riunione, ma verranno allegate al verbale dell’assemblea stessa, 

con l’indicazione nominativa del soggetto delegante, ferma rimanendo la facoltà 

della Società, prima di procedere in tal senso, di valutarne la pertinenza e l’inerenza 

rispetto ai punti all’ordine del giorno. 

Avverte che lo stesso trattamento sarà riservato ad eventuali domande che il 

Rappresentante comune degli azionisti di risparmio dovesse porre in assemblea. 

Saranno altresì riportati in allegato al verbale eventuali interventi e dichiarazioni, 

anche di voto, formulati dai titolari del diritto di voto e acquisite dallo stesso 

Presidente, per il tramite del Rappresentante Designato nell’odierna assemblea, con 

l’indicazione nominativa del soggetto delegante, ed eventuali interventi e 

dichiarazioni svolti dal Rappresentante comune degli azionisti di risparmio, ferma 

rimanendo la facoltà della Società, prima di procedere in tal senso, di valutarne la 

pertinenza e l’inerenza rispetto ai punti all’ordine del giorno.  

Al riguardo il Presidente segnala che l’azionista Carlo Maria Braghero, titolare di n. 

2.810 azioni ordinarie, ha presentato una dichiarazione di voto contrario sugli 

argomenti posti all’ordine del giorno datata 24 marzo 2023, con richiesta di 

verbalizzazione della stessa, allegata al presente verbale (Allegato 4). 

*** 

RELAZIONE FINANZIARIA 

Il Presidente passa alla trattazione congiunta del primo punto e del secondo punto 

all’ordine del giorno relativi al bilancio al 31 dicembre 2022, con la precisazione che 

saranno effettuate votazioni separate. 
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In assenza di opposizioni dell’assemblea, il Presidente propone di omettere la lettura 

delle relazioni e del bilancio, sia per la particolare modalità di tenuta dell’assemblea, 

sia in quanto già messi a disposizione del pubblico nei termini previsti dalla vigente 

normativa. 

In assenza di opposizioni dell’assemblea, il Presidente propone altresì di omettere la 

lettura della lettera agli azionisti allegata al presente verbale (Allegato 5). 

Prima di mettere ai voti le proposte di deliberazione, che si riferiscono anche alla 

destinazione dell’utile di esercizio, il Presidente chiede al Notaio di darne lettura. 

Il Notaio, su invito del Presidente, dà quindi lettura delle suddette proposte di 

deliberazione qui trascritte: 

“L’assemblea degli azionisti, 

▪ esaminato il bilancio separato della Società e il bilancio consolidato del Gruppo al 

31 dicembre 2022 che evidenzia un utile di euro 151 milioni, la relazione degli 

amministratori sulla gestione, la relazione sul governo societario e sugli assetti 

proprietari, nonché la relazione sulla dichiarazione di carattere non finanziario; 

▪ vista la relazione del Collegio sindacale all’assemblea di cui all’art. 153 del 

decreto legislativo 58/1998 (TUF); 

▪ viste le relazioni della società di revisione al bilancio separato e al bilancio 

consolidato al 31 dicembre 2022; 

▪ tenuto conto del disposto dell'art. 2430 cod. civ. in tema di riserva legale, nonché 

dell'art. 25 dello Statuto in tema di dividendo privilegiato spettante alle azioni 

di risparmio e di maggiorazione rispetto al dividendo delle azioni ordinarie; 

▪ tenuto conto che alla data del 5 aprile 2023 il capitale sociale è pari ad euro 

4.736.117.250,00 diviso in n. 4.626.557.357 azioni ordinarie e n. 109.559.893 

azioni di risparmio, tutte del valore nominale di euro 1; 

delibera 

PRIMA DELIBERAZIONE 
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i) di approvare il bilancio separato della Società dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 

2022, nel suo insieme e nelle singole appostazioni, che evidenzia un utile di 

263.241.127,06 euro, arrotondato negli schemi di bilancio a euro 263.241.127. 

 

SECONDA DELIBERAZIONE 

ii) di accantonare il 5% dell’utile d’esercizio di euro 263.241.127,06 a riserva legale 

per complessivi euro 13.162.056,35; 

iii)  di destinare come segue l’utile di euro 250.079.070,71 che residua dopo il suo 

parziale utilizzo per l’accantonamento a riserva legale di cui al precedente punto 

ii): 

 a)  a dividendo per le 109.559.893 azioni di risparmio: 

- 5% del valore nominale e cioè 0,050 euro per azione, a titolo di dividendo 

privilegiato per il 2022, per complessivi euro 5.477.994,65 

- 0,2% del valore nominale e cioè 0,002 euro per azione, a titolo di 

maggiorazione del dividendo, tenuto conto della misura del dividendo 

attribuito alle azioni ordinarie di cui sub (b) per complessivi euro 219.119,79  

per un totale di euro 0,052 per ciascuna azione di risparmio e quindi per 

un totale complessivo di euro 5.697.144,44 

b)  a dividendo per le 4.626.557.357 azioni ordinarie: 

2,2% del valore nominale e cioè 0,022 euro per azione, per complessivi 

euro 101.784.261,85 

c)  a utili portati a nuovo il residuo importo, tenuto conto di quanto proposto 

alle precedenti lettere ii), e (iii) a) e b), per complessivi euro 

142.597.694,42”. 

Il dividendo per le azioni di risparmio e per le azioni ordinarie sarà messo in 

pagamento mercoledì 26 aprile 2023, con data stacco cedola lunedì 24 aprile 2023 e 

record date martedì 25 aprile 2023. 
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Il Notaio, su invito del Presidente, alle ore 11,15, pone in votazione le proposte di 

delibera sul primo punto e sul secondo punto all’ordine del giorno, delle quali è stata 

data in precedenza lettura. 

Conferma che i legittimati al voto, intervenuti per il tramite del Rappresentante 

Designato, sono invariati. 

 

Sulla base delle espressioni di voto comunicate dal Rappresentante Designato, la 

proposta relativa alla PRIMA DELIBERAZIONE è approvata a maggioranza. 

N. 4.603.609.937 azioni favorevoli (99,995630%) 

N. 2.784 azioni contrarie (0,000060%) 

N. 198.388 azioni astenute (0,004309%) 

N. 0 azioni non votanti. 

Il tutto come da dettagli allegati sub. 2. 

Il Presidente proclama il risultato. 

 

Sulla base delle espressioni di voto comunicate dal Rappresentante Designato, la 

proposta relativa alla SECONDA DELIBERAZIONE è approvata a maggioranza. 

N. 4.603.609.937 azioni favorevoli (99,995630%) 

N. 2.784 azioni contrarie (0,000060%) 

N. 198.388 azioni astenute (0,004309%) 

N. 0 azioni non votanti. 

Il tutto come da dettagli allegati sub. 2. 

Il Presidente proclama il risultato. 

*** 

RELAZIONE SULLA POLITICA IN MATERIA DI REMUNERAZIONE E SUI 

COMPENSI CORRISPOSTI 
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Il Presidente passa alla trattazione congiunta del terzo punto e del quarto punto 

all’ordine del giorno relativi alla Relazione sulla politica in materia di remunerazione 

e sui compensi corrisposti (la “Relazione sulla Remunerazione 2022”), con la 

precisazione che saranno effettuate votazioni separate. 

Il Presidente precisa che, ai sensi dell’art. 123-ter del TUF, l'assemblea è tenuta a: 

-  approvare la "Sezione Prima" della Relazione sulla Remunerazione 2022, che 

illustra le politiche della Società in materia di remunerazione attuate nel corso 

del 2022 e proposte per il 2023, secondo quanto dettagliato nella relazione 

stessa, per i componenti del Consiglio di Amministrazione (inclusi gli 

amministratori investiti di particolari cariche, anche quali componenti di 

Comitati endoconsiliari), i dirigenti con responsabilità strategiche, i 

componenti del Collegio Sindacale, nonché le procedure utilizzate per 

l'adozione e l'attuazione di tale politica. La deliberazione è vincolante; 

-  esprimere il proprio voto consultivo sulla "Sezione Seconda" della Relazione 

sulla Remunerazione 2022, che, nominativamente per i componenti degli 

organi di amministrazione e controllo e, in forma aggregata, per i dirigenti con 

responsabilità strategiche, indica i compensi corrisposti nell'esercizio 2022 a 

qualsiasi titolo e in qualsiasi forma dalla Società e da società controllate o 

collegate. La deliberazione non è vincolante. 

In assenza di opposizioni dell’assemblea, il Presidente propone di omettere la lettura 

della Relazione sulla Remunerazione 2022, in quanto già messa a disposizione del 

pubblico nei termini previsti dalla vigente normativa, e chiede al Notaio di dare 

lettura alle proposte di deliberazione relative ai predetti punti. 

Il Notaio, su invito del Presidente, dà quindi lettura delle suddette proposte di 

deliberazione qui trascritte: 

“L’assemblea degli azionisti, 
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▪ preso atto della Relazione sulla Remunerazione 2022 predisposta dal Consiglio di 

Amministrazione, in applicazione di quanto previsto dall’art. 123-ter del decreto 

legislativo 58/1998 e successive modificazioni e delle indicazioni contenute nell’art. 

84-quater del Regolamento Emittenti, e successive modificazioni, e di quelle contenute 

nello schema 7-bis di cui all’allegato 3A al medesimo Regolamento; 

▪ esaminate la “Sezione Prima” e la “Sezione Seconda” della Relazione sulla 

Remunerazione 2022; 

▪ avuto riguardo al Codice di Corporate Governance delle società quotate, al quale la 

Società aderisce;  

▪ assunto il parere favorevole del Comitato per la Remunerazione; 

delibera 

TERZA DELIBERAZIONE 

di approvare la “Sezione Prima” della Relazione sulla Remunerazione 2022. 

QUARTA DELIBERAZIONE 

in senso favorevole sulla “Sezione Seconda” della Relazione sulla Remunerazione 2022.” 

Il Notaio, su invito del Presidente, alle ore 11,17, pone in votazione le proposte di 

delibera sul terzo punto e sul quarto punto all’ordine del giorno, delle quali è stata 

data in precedenza lettura. 

Conferma che i legittimati al voto, intervenuti per il tramite del Rappresentante 

Designato, sono invariati. 

 

Sulla base delle espressioni di voto comunicate dal Rappresentante Designato, la 

proposta relativa alla "Sezione Prima" della Relazione sulla Remunerazione 2022 è 

approvata a maggioranza. 

N. 4.603.609.937 azioni favorevoli (99,995630%) 

N. 2.784 azioni contrarie (0,000060%) 
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N. 198.388 azioni astenute (0,004309%) 

N. 0 azioni non votanti. 

Il tutto come da dettagli allegati sub. 2. 

Il Presidente proclama il risultato. 

 

Sulla base delle espressioni di voto comunicate dal Rappresentante Designato, la 

proposta relativa alla "Sezione Seconda" della Relazione sulla Remunerazione 2022 è 

approvata a maggioranza. 

N. 4.603.609.937 azioni favorevoli (99,995630%) 

N. 2.784 azioni contrarie (0,000060%) 

N. 198.388 azioni astenute (0,004309%) 

N. 0 azioni non votanti. 

Il tutto come da dettagli allegati sub. 2. 

Il Presidente proclama il risultato. 

*** 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Il Presidente passa alla trattazione del quinto punto all’ordine del giorno relativo 

alla nomina di un Amministratore. 

Ricorda che, a seguito delle dimissioni pervenute dall’amministratore Jean-Bernard 

Lévy con effetto dal 7 dicembre 2022, in pari data il Consiglio di Amministrazione 

aveva nominato per cooptazione, ai sensi dell’art. 2386 del codice civile, con il 

consenso del Collegio Sindacale, amministratore Luc, Philippe, Henri Rémont, in 

carica sino a questa assemblea. 

Tenuto conto che l’assemblea del 31 marzo 2022, che aveva nominato il Consiglio di 

Amministrazione in carica, aveva determinato in 10 (dieci) il numero dei componenti 

il Consiglio di Amministrazione, l’assemblea è invitata a procedere all’integrazione 

dell’organo amministrativo mediante la nomina - salvo diversa determinazione 
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nell’ambito di quanto previsto dallo Statuto in tema di numero minimo e massimo 

dei componenti del Consiglio di Amministrazione – di 1 (un) amministratore, nel 

rispetto delle previsioni di legge e di Statuto. L’amministratore nominato resterà in 

carica fino alla naturale scadenza dell’attuale Consiglio di Amministrazione, 

ovverosia fino all’assemblea degli azionisti che approverà il bilancio al 31 dicembre 

2024. 

Al riguardo il Presidente segnala che, entro il termine del 24 marzo 2023 indicato 

nell’avviso di convocazione dell’assemblea (come previsto dall’art. 14 dello Statuto), 

è pervenuta unicamente la proposta dall’azionista di controllo Transalpina di 

Energia S.p.A., titolare di una partecipazione pari al 99,473% del capitale ordinario; 

proposta che, unitamente alla documentazione relativa al, e all’accettazione della 

carica del, candidato, è stata messa a disposizione del pubblico, secondo le modalità 

di legge e regolamentari, in data 27 marzo 2023.  

In assenza di opposizioni dell’assemblea, il Presidente propone di omettere la lettura 

della documentazione, in quanto già messa a disposizione del pubblico nei termini 

previsti dalla vigente normativa, e chiede al Notaio di dare lettura della proposta di 

delibera. 

Il Notaio, su invito del Presidente, dà quindi lettura della suddetta proposta di 

deliberazione qui trascritta: 

“PROPOSTA DI TRANSALPINA DI ENERGIA S.P.A.  

Nominare, confermando l’attuale numero dei componenti del Consiglio di amministrazione 

di dieci, un amministratore, individuato, tenendo conto delle caratteristiche professionali e 

personali, nel seguente candidato: LUC, PHILIPPE, HENRI RÉMONT, nato a Nancy 

(Francia), il 7 settembre 1969, C.F. RMNLPH69P07Z110C.”. 
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Il Notaio, su invito del Presidente, alle ore 11,21, pone in votazione la proposta di 

delibera sul quinto punto all’ordine del giorno, del quale è stata data in precedenza 

lettura. 

Conferma che i legittimati al voto, intervenuti per il tramite del Rappresentante 

Designato, sono invariati. 

 

Sulla base delle espressioni di voto comunicate dal Rappresentante Designato, la 

proposta di Transalpina di Energia S.p.A. relativa alla “Nomina di un Amministratore” 

è approvata a maggioranza. 

N. 4.603.401.953 azioni favorevoli (99,991113%) 

N. 2.784 azioni contrarie (0,000060%) 

N. 406.372 azioni astenute (0,008827%) 

N. 0 azioni non votanti. 

Il tutto come da dettagli allegati sub. 2. 

Il Presidente proclama il risultato.  

Risulta nominato LUC, PHILIPPE, HENRI RÉMONT quale amministratore della 

Società, nato a Nancy (Francia), il 7 settembre 1969, cittadino francese, c.f. 

RMNLPH69P07Z110C. 

L’amministratore nominato ha preventivamente dichiarato di possedere i requisiti 

previsti dalle vigenti disposizioni per il ruolo di amministratore, e di accettare la 

carica. Lo stesso sarà domiciliato per la carica presso la sede della Società. 

Luc Rémont resterà in carica fino alla naturale scadenza dell’attuale Consiglio di 

Amministrazione così come determinata dall’assemblea del 31 marzo 2022, e cioè 

fino all’assemblea degli azionisti che approverà il bilancio di esercizio al 31 

dicembre 2024. Allo stesso spetterà il medesimo compenso stabilito dalla suddetta 

assemblea, ovvero un compenso fisso lordo di euro 50.000 su base annua e un 
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gettone di presenza di euro 1800 per ogni riunione di Consiglio alla quale 

l’amministratore partecipi.  

*** 

COLLEGIO SINDACALE  

Il Presidente passa alla trattazione congiunta del sesto, settimo e ottavo punto 

all’ordine del giorno relativi alla nomina del Collegio Sindacale, con la precisazione 

che saranno effettuate votazioni separate. 

Ricorda che, con l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2022 si conclude, 

per scadenza del termine, il mandato del Collegio Sindacale attualmente in carica, 

nominato dall’assemblea del 28 aprile 2020, per tre esercizi e quindi sino 

all’assemblea che approverà il bilancio dell’esercizio 2022, ovvero la presente 

assemblea. L’assemblea è, pertanto, invitata a procedere alla nomina del Collegio 

Sindacale e del suo Presidente, secondo i termini e le previsioni dell’art. 22 dello 

Statuto, nonché alla determinazione del compenso del Presidente del Collegio 

Sindacale e dei sindaci effettivi. Il Collegio Sindacale nominato rimarrà in carica per 

tre esercizi, e quindi sino all’assemblea che approverà il bilancio dell’esercizio 2025. 

Segnala che, come anche precisato nell’avviso di convocazione, poiché la messa in 

votazione di candidature non aveva ad oggetto singoli candidati, ma l’insieme di 

tutti i componenti da eleggere, le proposte dovevano riferirsi all’intera composizione 

del Collegio Sindacale. 

Al riguardo segnala che, entro il termine del 24 marzo 2023 indicato nell’avviso di 

convocazione (come previsto dall’art. 22 dello Statuto), sono pervenute unicamente 

le proposte dell’azionista di controllo Transalpina di Energia S.p.A., titolare di una 

partecipazione pari al 99,473% del capitale ordinario; proposte che, unitamente alla 

documentazione relativa ai, e all’accettazione della carica dei, candidati, sono state 

messe a disposizione del pubblico, secondo le modalità di legge e regolamentari, in 

data 27 marzo 2023. 
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In assenza di opposizioni dell’assemblea, il Presidente propone di omettere la lettura 

della documentazione, in quanto già messa a disposizione del pubblico nei termini 

previsti dalla vigente normativa, e chiede al Notaio di dare lettura delle proposte di 

delibera. 

Il Notaio, su invito del Presidente, dà quindi lettura delle suddette proposte di 

deliberazione qui trascritte: 

“PROPOSTE DI TRANSALPINA DI ENERGIA S.P.A.  

❖ Nomina del Collegio Sindacale (punto 6 dell’ordine del giorno) 

Nominare Sindaci, tenuto conto delle prescrizioni di legge e di Statuto, nonché delle 

caratteristiche professionali e personali e delle disposizioni in tema di equilibrio dei 

generi, i seguenti candidati: 

Sindaci Effettivi 

1.  SERENELLA ROSSI, nata a L’Aquila, il 15 luglio 1962, C.F. 

RSSSNL62L55A345U 

2.  LORENZO POZZA, nato a Milano, l’11 ottobre 1966, C.F. 

PZZLNZ66R11F205E 

3.  GABRIELE VILLA, nato a Milano, il 18 giugno 1964, C.F. 

VLLGRL64H18F205Z 

Sindaci Supplenti 

1. SILVANO CORBELLA, nato a Novara, il 18 aprile 1965, C.F. 

CRBSVN65D18F952Q 

2. LUIGI MIGLIAVACCA, nato a Pavia, il 15 giugno 1950, C.F. 

MGLLGU50H15G388C 

3. PATRIZIA ALBANO, nata a Napoli, il 29 agosto 1953, C.F. 

LBNPRZ53M69F839A 
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❖ Nomina del Presidente del Collegio Sindacale (punto 7 dell’ordine del 

giorno) 

Nominare Presidente del Collegio Sindacale la Signora SERENELLA ROSSI. 

❖ Determinazione del compenso del Presidente del Collegio Sindacale e dei 

Sindaci effettivi (punto 8 dell’ordine del giorno) 

Determinare in euro 75.000,00 (settantacinquemila) lordi su base annua il compenso per il 

Presidente del Collegio Sindacale ed in euro 50.000,00 (cinquantamila) lordi su base annua 

il compenso per ciascuno degli altri due Sindaci Effettivi, attribuendo altresì un gettone di 

presenza pari a euro 1.000,00 (mille) per il Presidente del Collegio Sindacale, e a euro 750,00 

(settecentocinquanta) per ciascuno degli altri due Sindaci Effettivi, per ogni riunione di 

Collegio Sindacale, di uno dei Comitati istituiti nell’ambito del Consiglio di amministrazione 

e di Organismo di Vigilanza ex decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, alla quale ciascuno 

di essi intervenga, oltre al rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate.”. 

Il Notaio, su invito del Presidente, alle ore 11,26, pone in votazione le proposte di 

delibera sul sesto, settimo e ottavo punto all’ordine del giorno, delle quali è stata 

data in precedenza lettura. 

Conferma che i legittimati al voto, intervenuti per il tramite del Rappresentante 

Designato, sono invariati. 

 

Sulla base delle espressioni di voto comunicate dal Rappresentante Designato, la 

proposta di Transalpina di Energia S.p.A. relativa alla “Nomina del Collegio Sindacale” 

(sesto punto) è approvata a maggioranza. 

N. 4.603.401.953 azioni favorevoli (99,991113%) 

N. 2.784 azioni contrarie (0,000060%) 

N. 406.372 azioni astenute (0,008827%) 

N. 0 azioni non votanti. 

Il tutto come da dettagli allegati sub. 2. 
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Il Presidente proclama il risultato. 

Risulta, pertanto, eletto il Collegio Sindacale, nelle persone dei signori: 

Sindaci effettivi 

1. SERENELLA ROSSI, nata a L’Aquila, il 15 luglio 1962, C.F. RSSSNL62L55A345U 

2. LORENZO POZZA, nato a Milano, l’11 ottobre 1966, C.F. PZZLNZ66R11F205E 

3. GABRIELE VILLA, nato a Milano, il 18 giugno 1964, C.F. VLLGRL64H18F205Z 

Sindaci supplenti 

1. SILVANO CORBELLA, nato a Novara, il18 aprile 1965, C.F. 

CRBSVN65D18F952Q 

2. LUIGI MIGLIAVACCA, nato a Pavia, il 15 giugno 1950, C.F. 

MGLLGU50H15G388C 

3. PATRIZIA ALBANO, nata a Napoli, il 29 agosto 1953, C.F. LBNPRZ53M69F839A 

Tutti i sindaci nominati hanno preventivamente dichiarato di possedere i requisiti 

previsti dalle vigenti disposizioni e dallo Statuto per il ruolo e di accettare la carica. 

I sindaci saranno domiciliati per la stessa carica presso la sede della Società. 

Il Collegio Sindacale nominato rimarrà in carica per tre esercizi, e quindi sino 

all’assemblea che approverà il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025. 

 

Sulla base delle espressioni di voto comunicate dal Rappresentante Designato, la 

proposta di Transalpina di Energia S.p.A. relativa alla “Nomina del Presidente del 

Collegio Sindacale” (settimo punto) è approvata a maggioranza. 

N. 4.603.401.953 azioni favorevoli (99,991113%) 

N. 2.784 azioni contrarie (0,000060%) 

N. 406.372 azioni astenute (0,008827%) 

N. 0 azioni non votanti. 

Il tutto come da dettagli allegati sub. 2. 

Il Presidente proclama il risultato.  
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Risulta nominata Presidente del Collegio Sindacale la signora SERENELLA ROSSI. 

Serenella Rossi accetta la carica di Presidente del Collegio Sindacale e ringrazia per 

la fiducia rinnovata. 

 

Sulla base delle espressioni di voto comunicate dal Rappresentante Designato, la 

proposta di Transalpina di Energia S.p.A. relativa alla “Determinazione del compenso 

del Presidente del Collegio Sindacale e dei Sindaci effettivi” (ottavo punto) è approvata a 

maggioranza. 

N. 4.603.401.953 azioni favorevoli (99,991113%) 

N. 2.784 azioni contrarie (0,000060%) 

N. 406.372 azioni astenute (0,008827%) 

N. 0 azioni non votanti. 

Il tutto come da dettagli allegati sub. 2. 

Il Presidente proclama il risultato.  

Risulta stabilito in euro 75.000,00 (settantacinquemila) lordi su base annua il 

compenso per il Presidente del Collegio Sindacale ed in euro 50.000,00 

(cinquantamila) lordi su base annua il compenso per ciascuno degli altri due Sindaci 

Effettivi, attribuendo altresì un gettone di presenza pari a euro 1.000,00 (mille) per il 

Presidente del Collegio Sindacale, e a euro 750,00 (settecentocinquanta) per ciascuno 

degli altri due Sindaci Effettivi, per ogni riunione di Collegio Sindacale, di uno dei 

Comitati istituiti nell’ambito del Consiglio di amministrazione e di Organismo di 

Vigilanza ex decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, alla quale ciascuno di essi 

intervenga, oltre al rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate. 

*** 

Non essendovi altro da deliberare, il Presidente ringrazia gli intervenuti e dichiara 

chiusa la riunione alle ore 11,35. 

 





Edison S.p.A.
Elenco Intervenuti (Tutti ordinati cronologicamente)

Assemblea Ordinaria

TitolareBadge

Tipo Rap. Deleganti / Rappresentati legalmente Ordinaria

COMPUTERSHARE SPA RAPPRESENTANTE DESIGNATO IN 
QUALITÀ DI DELEGATO 135-UNDECIES TUF IN PERSONA DI 
CLAUDIO CATTANEO

01

4.602.160.7851 D TRANSALPINA DI ENERGIA S.P.A.
di cui 3.646.264.004 azioni in garanzia a EDF INVESTISSEMENTS GROUPE S.A.;

2.7842 D BRAGHERO CARLO MARIA
4.602.163.569Totale azioni

%99,472744

COMPUTERSHARE SPA RAPPR. DESIGNATO IN QUALITÀ DI 
SUBDELEGATO 135-NOVIES (ST.TREVISAN) IN PERSONA DI 
CLAUDIO CATTANEO

02

48.2321 D SAS TRUSTEE CORPORATION POOLED FUND
20.2102 D CONSTRUCTION AND BUILDING UNIONS SUPERANNUATION 

FUND
41.1683 D TWO SIGMA PIONEER PORTFOLIO LLC.
36.0994 D TWO SIGMA EQUITY PORTFOLIO LLC

121.1215 D TWO SIGMA SPECTRUM PORTFOLIO LLC.
139.5426 D THE STATE OF CONNECTICUT, ACTING THROUGH ITS 

TREASURER
1.241.1687 D CANADA PENSION PLAN INVESTMENT BOARD (CPPIB)
1.647.540Totale azioni

%0,035610

Totale azioni in proprio 0
Totale azioni in delega 4.603.811.109
Totale azioni in rappresentanza legale 0

TOTALE AZIONI 4.603.811.109

Totale azionisti in proprio 0

Totale azionisti in delega 9

Totale azionisti in rappresentanza legale 0

TOTALE AZIONISTI 9

1TOTALE PERSONE INTERVENUTE 

%99,508355

Legenda:
D: Delegante R: Rappresentato legalmente

Pagina 1

ALLEGATO 1



Edison S.p.A. Assemblea Ordinaria del 05/04/2023

 ELENCO PARTECIPANTI

NOMINATIVO PARTECIPANTE

DELEGANTI E RAPPRESENTATI Parziale Totale 1 2 3 4 5 6 7 8 

Ordinaria
RISULTATI ALLE VOTAZIONI

COMPUTERSHARE SPA RAPPR. DESIGNATO IN QUALITÀ DI SUBDELEGATO 
135-NOVIES (ST.TREVISAN) IN PERSONA DI CLAUDIO CATTANEO

0

- PER DELEGA DI

CANADA PENSION PLAN INVESTMENT BOARD (CPPIB) 1.241.168 F F F F F F F F

CONSTRUCTION AND BUILDING UNIONS SUPERANNUATION FUND 20.210 F F F F A A A A

SAS TRUSTEE CORPORATION POOLED FUND 48.232 F F F F A A A A

THE STATE OF CONNECTICUT, ACTING THROUGH ITS TREASURER 139.542 F F F F A A A A

TWO SIGMA EQUITY PORTFOLIO LLC 36.099 A A A A A A A A

TWO SIGMA PIONEER PORTFOLIO LLC. 41.168 A A A A A A A A

TWO SIGMA SPECTRUM PORTFOLIO LLC. 121.121 A A A A A A A A

1.647.540

COMPUTERSHARE SPA RAPPRESENTANTE DESIGNATO IN QUALITÀ DI 
DELEGATO 135-UNDECIES TUF IN PERSONA DI CLAUDIO CATTANEO

0

- PER DELEGA DI

BRAGHERO CARLO MARIA 2.784 C C C C C C C C

TRANSALPINA DI ENERGIA S.P.A. 4.602.160.785 F F F F F F F F

di cui 3.646.264.004 azioni in garanzia a :EDF INVESTISSEMENTS GROUPE S.A.; 

4.602.163.569

1 Bilancio al 31 dicembre 2022 2 Determinazioni in materia di destinazione dell’utile di 
esercizio 

3 “Sezione Prima” – Politica in materia di remunerazione 
relativa al periodo 2022-2023 

4 “Sezione Seconda” - Compensi corrisposti nel 2022 

5 Nomina di un Amministratore 6 Nomina del Collegio Sindacale 

7 Nomina del Presidente del Collegio Sindacale 8 Determinazione del compenso del Presidente del Collegio 
Sindacale 

Legenda:

Pagina:  1
F: Favorevole; C: Contrario; A: Astenuto; 1: Lista 1; 2: Lista 2; -: Non Votante; X: Assente alla votazione; N: Voti non 
computati; R: Voti revocati; Q: Voti esclusi dal quorum

ALLEGATO 2



ALLEGATO 2 

 

Edison S.p.A. 

 
Assemblea Ordinaria degli Azionisti 

Tenutasi in data 05 aprile 2023 
 
 

Hanno partecipato all’Assemblea complessivamente n. 9 Azionisti per delega 
per n. 4.603.811.109 azioni ordinarie pari al 99,508355% del capitale sociale ordinario. 

   
 

RENDICONTO SINTETICO DELLE VOTAZIONI SUI PUNTI ALL’ORDINE DEL GIORNO DELL’ASSEMBLEA 
 

 
Relazione finanziaria

 

1. Bilancio al 31 dicembre 2022  

 
 
 

N. AZIONISTI (IN 
PROPRIO O PER 

DELEGA) 

N. AZIONI % SU AZIONI ORDINARIE 
RAPPRESENTATE 

 

% SU AZIONI AMMESSE 
AL VOTO 

% SU CAPITALE 
SOCIALE 

ORDINARIO 
Favorevoli 5 4.603.609.937 99,995630 99,995630 99,504007 
Contrari 1 2.784 0,000060 0,000060 0,000060 
Astenuti 3 198.388 0,004309 0,004309 0,004288 
Non Votanti 0 0 0,000000 0,000000 0,000000 
Totale 9 4.603.811.109 100,000000 100,000000 99,508355 

 
 

2. Determinazioni in materia di destinazione dell’utile di esercizio  

 
 
 

N. AZIONISTI (IN 
PROPRIO O PER 

DELEGA) 

N. AZIONI % SU AZIONI ORDINARIE 
RAPPRESENTATE 

 

% SU AZIONI AMMESSE 
AL VOTO 

% SU CAPITALE 
SOCIALE 

ORDINARIO 
Favorevoli 5 4.603.609.937 99,995630 99,995630 99,504007 
Contrari 1 2.784 0,000060 0,000060 0,000060 
Astenuti 3 198.388 0,004309 0,004309 0,004288 
Non Votanti 0 0 0,000000 0,000000 0,000000 
Totale 9 4.603.811.109 100,000000 100,000000 99,508355 
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Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti
 

3. “Sezione Prima” – Politica in materia di remunerazione relativa al periodo 2022-2023. Approvazione  

 
 
 

N. AZIONISTI (IN 
PROPRIO O PER 

DELEGA) 

N. AZIONI % SU AZIONI ORDINARIE 
RAPPRESENTATE 

 

% SU AZIONI AMMESSE 
AL VOTO 

% SU CAPITALE 
SOCIALE 

ORDINARIO 
Favorevoli 5 4.603.609.937 99,995630 99,995630 99,504007 
Contrari 1 2.784 0,000060 0,000060 0,000060 
Astenuti 3 198.388 0,004309 0,004309 0,004288 
Non Votanti 0 0 0,000000 0,000000 0,000000 
Totale 9 4.603.811.109 100,000000 100,000000 99,508355 

 
 

4. “Sezione Seconda” - Compensi corrisposti nel 2022. Voto consultivo  

 
 
 

N. AZIONISTI (IN 
PROPRIO O PER 

DELEGA) 

N. AZIONI % SU AZIONI ORDINARIE 
RAPPRESENTATE 

 

% SU AZIONI AMMESSE 
AL VOTO 

% SU CAPITALE 
SOCIALE 

ORDINARIO 
Favorevoli 5 4.603.609.937 99,995630 99,995630 99,504007 
Contrari 1 2.784 0,000060 0,000060 0,000060 
Astenuti 3 198.388 0,004309 0,004309 0,004288 
Non Votanti 0 0 0,000000 0,000000 0,000000 
Totale 9 4.603.811.109 100,000000 100,000000 99,508355 

 

 
Consiglio di Amministrazione

 

5. Nomina di un Amministratore  

 
 
 

N. AZIONISTI (IN 
PROPRIO O PER 

DELEGA) 

N. AZIONI % SU AZIONI ORDINARIE 
RAPPRESENTATE 

 

% SU AZIONI AMMESSE 
AL VOTO 

% SU CAPITALE 
SOCIALE 

ORDINARIO 
Favorevoli 2 4.603.401.953 99,991113 99,991113 99,499511 
Contrari 1 2.784 0,000060 0,000060 0,000060 
Astenuti 6 406.372 0,008827 0,008827 0,008783 
Non Votanti 0 0 0,000000 0,000000 0,000000 
Totale 9 4.603.811.109 100,000000 100,000000 99,508355 

 

 

 

 



ALLEGATO 2 

 

Collegio Sindacale
 

6. Nomina del Collegio Sindacale  

 
 
 

N. AZIONISTI (IN 
PROPRIO O PER 

DELEGA) 

N. AZIONI % SU AZIONI ORDINARIE 
RAPPRESENTATE 

 

% SU AZIONI AMMESSE 
AL VOTO 

% SU CAPITALE 
SOCIALE 

ORDINARIO 
Favorevoli 2 4.603.401.953 99,991113 99,991113 99,499511 
Contrari 1 2.784 0,000060 0,000060 0,000060 
Astenuti 6 406.372 0,008827 0,008827 0,008783 
Non Votanti 0 0 0,000000 0,000000 0,000000 
Totale 9 4.603.811.109 100,000000 100,000000 99,508355 

 
 

7. Nomina del Presidente del Collegio Sindacale  

 
 
 

N. AZIONISTI (IN 
PROPRIO O PER 

DELEGA) 

N. AZIONI % SU AZIONI ORDINARIE 
RAPPRESENTATE 

 

% SU AZIONI AMMESSE 
AL VOTO 

% SU CAPITALE 
SOCIALE 

ORDINARIO 
Favorevoli 2 4.603.401.953 99,991113 99,991113 99,499511 
Contrari 1 2.784 0,000060 0,000060 0,000060 
Astenuti 6 406.372 0,008827 0,008827 0,008783 
Non Votanti 0 0 0,000000 0,000000 0,000000 
Totale 9 4.603.811.109 100,000000 100,000000 99,508355 

 
 

8. Determinazione del compenso del Presidente del Collegio Sindacale e dei Sindaci effettivi 

 
 
 

N. AZIONISTI (IN 
PROPRIO O PER 

DELEGA) 

N. AZIONI % SU AZIONI ORDINARIE 
RAPPRESENTATE 

 

% SU AZIONI AMMESSE 
AL VOTO 

% SU CAPITALE 
SOCIALE 

ORDINARIO 
Favorevoli 2 4.603.401.953 99,991113 99,991113 99,499511 
Contrari 1 2.784 0,000060 0,000060 0,000060 
Astenuti 6 406.372 0,008827 0,008827 0,008783 
Non Votanti 0 0 0,000000 0,000000 0,000000 
Totale 9 4.603.811.109 100,000000 100,000000 99,508355 

 

 



DOMANDE DEL SOCIO DE SIMOI GIOVANNI PER L’ASSEMBLEA ORDINARIA DI EDISON S.P.A. DEL 
5 APRILE 2023 E RISPOSTE DELLA SOCIETA’ AI SENSI DELL’ART. 127-TER DEL TESTO UNICO DELLA 
FINANZA 

Milano, 3 aprile 2023 

Il presente documento riporta le domande inviate a Edison, il 27 marzo 2023, dal Socio Sig. De 
Simoi Giovanni, con indicazione, per ciascuna domanda, della relativa risposta della Società ai sensi 
dell’art. 127-ter del Testo Unico della Finanza.  

Per agevolare la lettura, le risposte sono evidenziate in carattere azzurro. 

* * * * *

ALLEGATO 3



All’attenzione di  

Edison S.p.A. 

Foro Bonaparte, 31 

20121, Milano 

 

assemblea.azionisti@pec.edison.it  

 

Rif. Corporate Affairs – Domande Assemblea del 05/04/2023 

 

Le seguenti domande sono poste dall’azionista DE SIMOI GIOVANNI codice fiscale 
DSMGNN39D03D530C, nato a Feltre (Belluno) il 03/04/1939 in cooperazione con l’associazione 
ReCommon, in conformità a quanto previsto dall’art. 127-ter del D. Lgs. n. 58/98 e riguardano quanto 
dichiarato nel Bilancio 2022 di Edison – punto 1 all’ordine del giorno della prossima assemblea degli 
azionisti – con gravi implicazioni per il rischio finanziario e reputazionale del gruppo bancario. 
 

*** 

a. Domande sugli assetti societari futuri, ben poco dettagliati riguardo ai fattori di rischio, rischi 

legati all’ambiente esterno, mercato e ambiente competitivo-rischio paese nella Relazione 

Finanziaria 2022, Relazione sulla gestione, Volume 1 (pp. 56-57). 

 

A partire dal 10 novembre 2022 il governo francese ha nazionalizzato il gruppo EDF che controlla 

Edison - https://www.milanofinanza.it/news/energia-la-nazionalizzazione-di-edf-partira-il-10-

novembre-202210042035416885. 

In questo contesto si sono succedute voci sui mercati riguardo alla cessione di Edison da parte di 

EDF. In particolare, secondo Reuters il fondo d’investimento F2i, il private equity francese Ardian, 

l’utility ceca EPH e diversi gruppi italiani sarebbero interessati a rilevare l’azienda italiana - 

https://www.milanofinanza.it/news/energia-la-nazionalizzazione-di-edf-riaccende-i-fari-sulla-

cessione-di-edison-202210061409064957. 

 

In qualità di piccoli azionisti vorremmo conoscere: 

 

1. Se Edison ha intenzione di istituire un fondo acquisti di azioni proprie per i soci di minoranza che 

vogliono uscire.  

 

L’argomento non è nell’agenda del Consiglio di Amministrazione della Società. 

 

2. E se no, perché. 

 

Come già precisato, l’argomento non è nell’agenda del Consiglio di Amministrazione della Società.  

 

3. Se il management di Edison esclude la possibilità di una nuova quotazione in borsa per le azioni 

ordinarie in Italia.  

 

L’argomento non è nell’agenda del Consiglio di Amministrazione della Società.  

mailto:assemblea.azionisti@pec.edison.it
https://www.milanofinanza.it/news/energia-la-nazionalizzazione-di-edf-partira-il-10-novembre-202210042035416885
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b. Domande inerenti quanto dichiarato nell’avviso di convocazione dell’assemblea degli azionisti 

2023 

 

Relativamente all’Assemblea degli Azionisti del 31 marzo 2023, Edison ha deciso di avvalersi della 

facoltà di prevedere che l’intervento dei Soci in Assemblea avvenga esclusivamente tramite il 

Rappresentante Designato ai sensi dell’articolo 135-undecies del D.lgs. n.58/98, senza 

partecipazione fisica degli stessi. Una tipologia di assemblea a porte chiuse che, come denunciato 

da ReCommon e altre organizzazioni della società civile, costituisce una grave mancanza di dialettica 

tra azionisti e management delle società, a scapito della partecipazione. 

 

A tal riguardo chiediamo: 

1.Quali sono le motivazioni che hanno spinto il gruppo a optare per la linea delle porte chiuse? 

 

Le modalità con cui si terrà la prossima Assemblea degli Azionisti sono espressamente previste da 

una legge dello Stato italiano e il Consiglio di Amministrazione della Società ha ritenuto di 

avvalersene. 

 

2. Ritiene Edison che, pur adottando tutte le dovute precauzioni (mascherine, igienizzanti, 

distanziamento, etc..), ancora sussista un grave rischio sanitario connesso alla pandemia Covid–19 

tale da non permettere la partecipazione in presenza degli azionisti in Assemblea? 

 

Si tratta di una valutazione che esula dalle informazioni e responsabilità del Consiglio di 

Amministrazione della Società.  

 

3. Perché Edison non ha previsto per gli azionisti delle modalità di partecipazione in remoto tramite 

mezzi di telecomunicazione? 

 

Perché l’alternativa prescelta dal Consiglio di Amministrazione della Società di permettere la 

partecipazione degli azionisti unicamente attraverso il Rappresentante Designato è una facoltà 

prevista da una legge dello Stato italiano di cui si è deciso di avvalersi. 

 

Relativamente alle future assemblee degli azionisti: 

4. Se sarà permesso dalla legge, intenderà Edison continuare a usufruire della modalità assembleare 

a porte chiuse? 

 

La questione verrà, se del caso, valutata all’occasione. 

 

5. Intende Edison apporre modifiche al proprio statuto per permettere – in ogni caso – la 

partecipazione degli azionisti in remoto tramite mezzi di telecomunicazione? 

 

La proposta non è nell’agenda del Consiglio di Amministrazione della Società. 

 



6. È intenzione del gruppo prevedere l’intervento in presenza solo da parte di azionisti con un 

significativo pacchetto di azioni? 

 

Il diritto di intervento in assemblea è regolato dalla legge e, come tale, è da ritenere materia 

indisponibile sia da parte dell’Assemblea degli Azionisti sia e, ancora di più, da parte del Consiglio di 

Amministrazione. 

 
  



c. Domande inerenti la strategia di decarbonizzazione di Edison, come illustrata nella relazione 

non finanziaria (pp.29-37) 

 
La strategia di carbonizzazione di Edison ha solo 4 obiettivi al 2030: Intensità emissioni GHG di 230 
gCO2/kWh; capacità installata RES pari a 5 GW; percentuale RES sul totale della produzione pari al 
40%; e 10 impianti di biogas/biometano. 
 
Il Panel Intergovernativo sui Cambiamenti Climatici delle Nazioni Unite nel suo ultimo studio (AR6) 
del 2021-2022 ha reso chiara l’urgenza di uscire dall’economia dei combustibili fossili per mantenere 
entro un grado e mezzo il riscaldamento globale - https://climatechampions.unfccc.int/the-ipcc-just-
published-its-summary-of-5-years-of-reports-heres-what-you-need-to-know/. In particolare, il 
segretario generale delle Nazioni Unite, Antonio Guterres, nella sua recente presentazione della 
sintesi del rapporto ha sottolineato che è necessario che la produzione elettrica da energia fossile 
(incluso il gas) nei paesi OCSE cessi entro il 2035 e nel resto del mondo entro il 2040.  
 
Edison oggi dispone di 14 centrali termoelettriche a cicli combinati a gas (CCGT) per una potenza 
installata quasi 5 GW. Inoltre, ha tre nuovi impianti a gas in via di realizzazione (Marghera Levante, 
Presenzano, San Quirico). Assumendo che i nuovi impianti opereranno per più di dieci anni, è chiaro 
che Edison intende produrre elettricità dal gas ben oltre il 2035. 
 
1. Perché Edison non ha adottato un obiettivo di neutralità climatica (“net zero”) entro una certa 
data al pari dei suoi competitor? 
2. Perché Edison non adotta un impegno di diventare fossil free nella sua produzione elettrica entro 
il 2035 come richiesto dalla comunità scientifica internazionale? 
 
Negli ultimi quindici anni, Edison ha ridotto le proprie emissioni dirette da 25 milioni di tonnellate 
CO2 equivalente del 2007, a 7 milioni di tonnellate nel 2022 e prevede di diminuire ulteriormente 
tale quantità entro il 2030 tanto più sensibilmente quanto saranno tecnologicamente disponibili 
soluzioni quali la carbon capture sequestration. Ciò a fronte di un aumento dell’energia elettrica 
prodotta e quindi di un fattore carbonico previsto in costante diminuzione, con una traiettoria 
emissiva assimilabile a quella della generazione elettrica del Paese1. 
A tutti gli effetti Edison ha intrapreso una traiettoria di progressiva decarbonizzazione delle emissioni 
di Scope 1 che sia al contempo compatibile con la transizione energetica e con la sua missione di 
assicurare l’adeguatezza del sistema elettrico italiano ancora alimentato per il 60% da combustibili 
fossili. La strategia di decarbonizzazione del sistema Italia non prevede l’uscita completa dalla 
generazione elettrica da fonti fossili al 2035 per un tema di reale possibilità di raggiungere il target. 
Uscire anticipatamente dalla generazione elettrica da fonti fossili non permetterebbe a Edison di 
continuare a supportare l’adeguatezza del sistema, lasciando l’onere ad altri operatori senza reale 
beneficio per le emissioni CO2 del sistema paese. Inoltre, l’eventuale impegno al perseguimento 
della carbon neutrality al 2035 interverrebbe anzitempo rispetto alla vita utile di impianti di 
cogenerazione a gas naturale ad altissima efficienza (>60%) quali Marghera e Presenzano che 
consentono di produrre energia programmabile con un livello di CO2 inferiore agli altri impianti 
termoelettrici a mercato (carbone e centrali a gas di minore efficienza). 
Gli impianti di generazione a gas sono indispensabili a garantire l’adeguatezza del sistema elettrico 
(caratterizzato da margini di riserva piuttosto ridotti2) e favoriscono altresì l’ingresso di un crescente 

 
1 Per quanto disponibile nei dati ISPRA 2021, con riferimento alle previsioni 2030 basate sugli obiettivi FF55 alla luce 
degli attuali ritardi di attuazione italiani. 
2 In ottica 2030 e restando all’interno dello scenario tracciato dal PNIEC, col phase-out del carbone, la fine vita utile di 
6 GW di capacità gas (stima Terna) e l’assenza di nuova capacità, il sistema risulterebbe in significativo deficit. 

https://climatechampions.unfccc.int/the-ipcc-just-published-its-summary-of-5-years-of-reports-heres-what-you-need-to-know/
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volume di produzione rinnovabile nel mercato. Si rammenta che l’energy mix italiano è ancora 
caratterizzato da 10 GW di generazione a carbone ed olio combustibile che, secondo il vigente Piano 
Nazionale Energia e Clima, dovrà essere dismessa entro il 2025 (e quindi da sostituire con 
generazione programmabile o soluzioni di flessibilità). 
 

3. Qual è lo stato di realizzazione di ciascuno dei tre nuovi impianti a gas di Marghera Levante, 
Presenzano e San Quirico? 
 
Gli impianti di Marghera Levante (repowering) e Presenzano (greenfield) hanno effettuato il primo 
parallelo con la rete elettrica nazionale nel 2022 ed è prevista la loro messa a regime nell’anno 2023. 
Per l’impianto di San Quirico il processo autorizzativo è tutt’ora in corso. 
 
4. Perché Edison non si impegna a non espandere la sua flotta di impianti a gas in linea con le 
richieste della comunità scientifica internazionale? 
 
L’espansione della flotta di impianti a gas di Edison è funzionale a supportare i requisiti di 
adeguatezza del sistema elettrico italiano, richiesti da Terna, in uno scenario che prevede l’uscita 
degli impianti a carbone e degli impianti a gas meno efficienti (e che stanno raggiungendo la fine 
della loro vita utile), a fronte di uno sviluppo delle fonti di generazione elettrica rinnovabile che, 
anche raggiungendo i target fissati per il 2030 (70% di generazione elettrica da fonti rinnovabili), non 
è sufficiente a coprire i fabbisogni del sistema. In Italia la capacità di generazione a gas deve e dovrà 
continuare a coprire mediamente la domanda residua non coperta dalle rinnovabili e puntualmente 
fornire energia quando la produzione rinnovabile (in gran parte non programmabile) è inferiore al 
suo valore medio, di concerto con l’azione dei sistemi di accumulo che dovranno essere sviluppati. 
Da un lato Edison concorre allo sviluppo delle fonti di generazione elettrica rinnovabile per 
minimizzare l’uso che il sistema deve fare di gas e carbone per produrre energia elettrica, dall’altro 
assicura l’adeguatezza del sistema elettrico coprendo la domanda residua con nuove centrali ad 
altissima efficienza (>60%) che sostituiscono quelle a carbone (di terze parti) e quelle a gas meno 
efficienti. 
 
5. I tre nuovi impianti a gas hanno ottenuto sussidi del capacity payment market? 
 
Il Capacity market non è un sussidio, ma è la remunerazione della messa a disposizione della capacità 
produttiva degli impianti, regolata dalla Disciplina del sistema di remunerazione della disponibilità 
di capacità produttiva di energia elettrica approvata con Decreto Ministeriale 28 giugno 2019, a cui 
tutti i produttori e impianti possono partecipare con gli impianti esistenti e nuovi. 
Edison si è aggiudicata potenza di nuova capacità grazie a Levante e Presenzano, mentre non ha 
partecipato all’asta con San Quirico. 
 
6. Di quali sussidi del capacity payment market beneficiano gli specifici impianti esistenti a gas di 
Edison e per quanti anni? 
 
Il Capacity market non è un sussidio, ma è la remunerazione della messa a disposizione della capacità 
produttiva degli impianti, regolata dalla Disciplina del sistema di remunerazione della disponibilità 
di capacità produttiva di energia elettrica approvata con Decreto Ministeriale 28 giugno 2019, a cui 
tutti i produttori possono partecipare con gli impianti esistenti e nuovi. Tale Disciplina prevede per 
gli impianti esistenti aste di assegnazione per singoli anni. Le 3 aste sino ad oggi effettuate hanno 
interessato gli anni 2022, 2023 e 2024, Edison si è aggiudicata potenza in tutti i tre anni.   



d. Domande riguardanti il progetto EastMed-Poseidon, menzionato nella Relazione Finanziaria 

2022, Relazione sulla gestione, Volume 1 (p. 4, p. 6, p. 17) 

 
Dal sito di Edison abbiamo letto il seguente: https://www.edison.it/it/edison-gastech-2022-stiamo-
lavorando-una-ulteriore-diversificazione-del-nostro-portfolio-gas-e  
“Edison è anche impegnata nello sviluppo di un nuovo corridoio, l’EastMed-Poseidon, che 
consentirebbe un’effettiva diversificazione dando accesso a nuove fonti tramite la realizzazione di 
una nuova rotta di approvvigionamento dalle acque israeliane nel Mediterraneo Orientale. 
L’infrastruttura è realizzabile in 4 anni e, in una prima fase, porterebbe in Italia un flusso aggiuntivo 
di 10 miliardi di mc all’anno, raddoppiabile a 20 miliardi di mc in una seconda fase. Sarebbe inoltre 
adatta anche al trasporto dell’idrogeno, soddisfacendo le esigenze di transizione ecologica. L’opera 
è inserita nella V lista dei progetti di interesse comune (PCI) dell’Unione europea”. 
 
1.A che punto è il progetto? 
 
La società di sviluppo del progetto EastMed-Poseidon è la joint venture IGI-Poseidon SA, il cui 
capitale è detenuto al 50% da Edison (tramite una società interamente controllata) e il restante 50% 
da Depa International Project. IGI-Poseidon SA nel corso degli anni ha portato a maturità il progetto 
sviluppando le attività di ingegneria (FEED) e autorizzative necessarie a poter ottenere offerte 
vincolanti per la costruzione dell’opera e per poterne assicurare la fattibilità tecnica. Il progetto oggi 
costituisce l’opzione più matura per l’export delle fonti del vicino bacino levantino verso i mercati 
europei.  
 
2. Paesi sono interessati alla costruzione dello stesso? 
 
I Paesi ad oggi interessati dal progetto sono Israele, Cipro, Grecia e Italia. 
 
3. È stata fatta una valutazione d’impatto ambientale in caso di evento catastrofico? 
 
EastMed-Poseidon è progettato da aziende leader del settore e secondo i più elevati standard di 
sicurezza già implementati nel contesto dei più complessi progetti realizzati. Il progetto in questione 
sta inoltre seguendo il percorso autorizzativo indicato dai Paesi coinvolti per quando riguarda gli 
aspetti Ambientali e sociali (ESIA – environmental and social impact assessment).  
 
4. È stata fatta una valutazione dell’impatto geopolitico dell’opera? 
 
Il progetto EastMed-Poseidon è un progetto di interesse comune europeo PCI ed è inoltre supportato 
da un accordo intergovernativo tre Israele, Grecia e Cipro. Un supporto politico allargato 
permetterebbe di farne un progetto di cooperazione mediterranea. 
 
5. È stato aggiornato un piano costi-benefici alla luce dell’aumento dei prezzi delle materie prime? 
Se sì quali sono i ritorni sull’investimento rispetto a data opera? 
 
Sulla base di analisi rilasciate e certificate da terze parti, il progetto EastMed-Poseidon è considerata 
un’opzione economicamente competitiva per l’export delle risorse israeliane. L’aumento delle 
materie prime deve essere messo in correlazione anche all’aumento del prezzo del gas e alla sua 
evoluzione. In tal senso, l’economicità del progetto potrebbe addirittura beneficiarne. 
 
6. Ci sono procedure d’impatto ambientale in corso in Italia? In Grecia? A Cipro? In Israele?  

https://www.edison.it/it/edison-gastech-2022-stiamo-lavorando-una-ulteriore-diversificazione-del-nostro-portfolio-gas-e
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La sezione del progetto EastMed-Poseidon che insiste sul territorio italiano è già stata autorizzata 
dalle competenti autorità, mentre il progetto è in fase avanzata di autorizzazione a Cipro e in Grecia 
(procedura ESIA avviata). 
 
7. Si stanno valutando progetti alternativi? Se sì quali? 
 
La Società ritiene che il gasdotto EastMed-Poseidon sia attualmente l’opzione a maggiore valore 
strategico per la sicurezza degli approvvigionamenti europei e per il ruolo dell’Italia nel 
Mediterraneo. Pertanto, progetti alternativi non sono nell’agenda del Consiglio di Amministrazione 
della Società.  
 
8. La spinta alla costruzione di questo gasdotto non rappresenta un rischio finanziario per la società?  
 
Ogni sviluppo industriale presenta un rischio finanziario per la Società ma, sulla base del piano 
preliminare dell’investimento, il progetto sarebbe in linea con i criteri di investimenti di Edison 
considerando che comunque l’eventuale realizzazione del gasdotto potrebbe prevedere il 
coinvolgimento di eventuali partners industriali e finanziari al fine di minimizzare il contributo diretto 
di Edison. 
L’ analisi preliminare dovrà essere comunque confermata nel piano finale dell’investimento.  
 
9. L’opera non rappresenta un passo indietro rispetto agli obiettivi di decarbonizzazione della 
società? 
 
Il progetto EastMed-Poseidon verrà realizzato qualora sarà evidente la necessità di volumi 
addizionali di gas per Italia ed Europa. In tale evenienza potrà costituire un elemento di 
diversificazione e di sicurezza degli approvvigionamenti. In aggiunta, con riguardo a una distanza di 
2000 km, il trasporto via pipeline è la modalità maggiormente efficiente. Infine, la progettazione di 
EastMed-Poseidon è strutturata in modo tale da consentire l’utilizzo futuro dell’infrastruttura anche 
per il trasporto di idrogeno, in coerenza con la strategia di transizione energetica. 
 
10. Quali sono le modalità e le tempistiche scelte per ridurre progressivamente il trasporto di 
metano? 
 
Sarà l’evoluzione della domanda e dell’offerta del gas a determinare eventuali variazioni nelle 
quantità trasportate ovvero la graduale sostituzione di questa commodity con gas verdi 
(compatibilmente con le quantità disponibili e la competitività di questi ultimi) Il gasdotto è un 
corridoio energetico per il trasporto di energia e la società IGI-Poseidon SA non è coinvolta 
nell’upstream nell’area (cioè nella produzione di gas o green gas nell’area). 
 
11. Da dove varrà il biogas che verrà trasportato in questo gasdotto? 
 
Si veda risposta precedente. 
 
12. Da dove verrà l’idrogeno che potrà essere trasportato attraverso questo gasdotto? 
 
Un bacino ad elevato potenziale è quello di Arabia Saudita/UAE. 
 
13. A che punto sono i lavori per la costruzione del tratto Poseidon? 



 
I lavori non sono avviati ma sono state intraprese le attività di caratterizzazione nel sito di Otranto. 
 
14. Ci sono già state le indagini nel tratto marino fra Grecia e Italia? 
 
Si ci sono già state. Il tratto fra Grecia e Italia ha già terminato la fase di ingegneria anche sulla base 
delle suddette indagini marine. 
 
15. A che punto è la bonifica dell’area contaminata sita nel comune di Otranto che dovrebbe ospitare 
l’opera? 
 
Nel corso del 2022, a seguito di conferenza di servizi con gli enti preposti, è stato approvato il piano 
di caratterizzazione dell’area. IGI-Poseidon SA, quale proprietario non colpevole per lo stato in cui 
versano i luoghi, si è resa disponibile a proseguire le attività di caratterizzazione che sono previste 
concludersi entro il 2023. 
 
16. Sono già in corso lavori sul tratto greco? 
 
I lavori non sono avviati.  
 
  



 
e. Domande riguardanti il portfoglio contratti gas, menzionato nella nella Relazione Finanziaria 

2022, Relazione sulla gestione, Volume 1, (p.9, pp.35-37) 

 
Abbiamo letto dal vostro sito - https://www.edison.it/it/edison-gastech-2022-stiamo-lavorando-
una-ulteriore-diversificazione-del-nostro-portfolio-gas-e che Edison ha "avviato una revisione del 
proprio portafoglio di contratti gas, per accrescere ulteriormente la diversificazione delle fonti e, in 
prospettiva, limitare i rischi legati alla continuità degli afflussi tramite gasdotto dai Paesi più esposti 
a crisi e tensioni interne". 
 
1.Qual è il mix di contratti di approvvigionamento di gas liquido nel 2021? Quale nel 2022? Quale 
sarà nel 2023? 
 
Disponibilità contrattuale di gas naturale liquefatto (GNL) di lungo termine nel portafoglio Edison: 
 
Anno  Controparte  Fonte  Quantità Annua Contr. Destinazione 
 
2021  Qatargas  Qatar   6,4 Mld m3  Italia 
2022  Qatargas  Qatar   6,4 Mld m3  Italia 
2023  Qatargas  Qatar   6,4 Mld m3  Italia 
  Venture Global USA             0,35 Mld m33     Italia/Francia 
 
2. Quali le destinazioni per ogni annualità? 
 
Si veda sopra. 
 
3. Sono state avviate trattative per la cessione degli stoccaggi in territorio italiano? 
 
No. 

 
3 Pro quota della Quantità Annua Contrattuale pari a 1,4 Mld m3 nell’ipotesi di avvio delle forniture nel Q4 2023. 
 

https://www.edison.it/it/edison-gastech-2022-stiamo-lavorando-una-ulteriore-diversificazione-del-nostro-portfolio-gas-e
https://www.edison.it/it/edison-gastech-2022-stiamo-lavorando-una-ulteriore-diversificazione-del-nostro-portfolio-gas-e


DOMANDE DEL SOCIO GATTULLO GIUSEPPE PER L’ASSEMBLEA ORDINARIA DI EDISON S.P.A. DEL 5 
APRILE 2023 E RISPOSTE DELLA SOCIETA’ AI SENSI DELL’ART. 127-TER DEL TESTO UNICO DELLA 
FINANZA 

Milano, 3 aprile 2023 

Il presente documento riporta le domande inviate a Edison, il 21 marzo 2023, dal Socio Sig. Gattullo 
Giuseppe, con indicazione, per ciascuna domanda, della relativa risposta della Società ai sensi dell’art. 
127-ter del Testo Unico della Finanza.

Per agevolare la lettura, le risposte sono evidenziate in carattere azzurro. 

* * * * *

ALLEGATO 3



 

Milano 19 marzo 2023 
 
 
 

Domande del socio Giuseppe Gattullo per Assemblea Ordinaria degli Azionisti del 5 aprile 2023 

Premessa per meglio comprendere le domande (consiglio anche di rileggersi anche tutte le 
domande da me poste nelle precedenti Assemblee degli Azionisti) 

 
La Rinazionalizzazione EDF prosegue: 
"Alla chiusura dell'offerta pubblica di acquisto semplificata", lo STATO Francese, promotore 
dell'offerta, detiene "3.725.111.882 azioni EDF Electricité de France rappresentanti 6.319.072.465 
diritti di voto, cioè il 95,82% del capitale e almeno il 96,53% dei diritti di voto di questa società ". Lo 
STATO Francese tramite EDF, controlla al 100% Transalpina di Energia Spa (*) che a sua volta 
controlla Edison S.p.A. tramite con il 99,473% sul capitale ordinario (% diritti di voto) e con il 97,172% 
sul capitale sociale (%possesso). 

 
(*) Controllata indiretta al 100% da EDF Electricité de France Sa 

 
Nel 2022, il gigante dell'elettricità EDF ha subito una delle peggiori perdite subite da una grande 
azienda francese nella storia recente, portando il proprio debito fino a un livello altrettanto record di 
64.500 milioni di euro, dopo un anno nero appesantito dalle battute d'arresto della sua flotta nucleare 
ma anche da il suo contributo forzato allo "scudo tariffario" dei francesi. 

 
Il suo fatturato è aumentato del 70% a 143.500 milioni di euro spinto dall'aumento dei prezzi 
dell'energia, ma il gruppo è andato in rosso con una pesantissima perdita netta di 17.900 milioni, 
contro un utile di 5.100 milioni di euro nel 2021. 

 
Si tratta di una delle perdite più grandi della storia recente in Francia, dietro France Telecom e Vivendi 
Universal di vent'anni fa. 

 
La risposta dell’amministratore delegato di Edison S.p.A. alle sollecitazioni giornalistiche di una 
probabile vendita da parte dello Stato Francese tramite EDF di Edison S.p.A. “Infondate le voci su un 
addio di EDF, non c’è alcun dossier allo studio”. 

 
Sarà! Ma a mio parere da molto tempo il problema è proprio la mancanza di un Dossier da parte dello 
Stato Italiano sull'Acquisizione di Edison S.p.A.! 
Per me è una vergogna che il Paese Italia acconsenta che lo Stato Francese Azionista di maggioranza 
al 100% di EDF unico caso di Monopolio e Monopsonio in un mercato liberalizzato abbia il controllo di 
una società come Edison S.p.A. quotata in borsa e possa condizionare la Politica Economica Energetica 
del Paese Italia. 
A mio avviso i vari CDA Edison S.p.A. lo Stato Italiano i Media dovrebbero o avrebbero dovuto 
adoperarsi maggiormente per impedire la destrutturazione del Gruppo Edison S.p.A. le continue 
vendite di asset Edison S.p.A. la mancanza di libertà di azione sui mercati Internazionali e Nazionali 
che di fatto hanno impedito la crescita di Edison S.p.A. e impedito 
l’Internazionalizzazione della società Edison S.p.A. riducendo il perimetro di azione al solo territorio 
Italiano causa di stagnazione e causa di una disastrosa decrescita. 
Mi auguro che da questa vicenda sia emerso che l'Italia non è una colonia in cui si acquisiscono società, 
per metterle prima in stagnazione e poi venderle pezzo dopo pezzo (morceau par morceau).  



Domanda 1 

 
Richiesta di ANNULLAMENTO Assemblea Ordinaria degli Azionisti del 5 aprile 2023 

 
a) Poiché a mio avviso vengono meno i requisiti minimi di rispondenza alle direttive Europee, 

alle leggi Nazionali e alle norme che regolano i mercati dell’energia a seguito del processo 
di liberalizzazione del mercato dell’energia Europeo, personalmente ritengo che questa 
Assemblea degli Azionisti Ordinari sia da ANNULLARE per mancanza dei requisiti minimi di 
gestione di una società quotata in borsa, in un mercato liberalizzato dell’energia Europeo, 
in quanto “l’Azionista di maggioranza Stato Francese, che controlla il Gruppo Edison S.p.A.” 
agisce in posizione dominante e in regime di Monopolio e Monopsonio. Pertanto, stante 
quanto sopra, la domanda è: 
Intendete annullare l’Assemblea Azionisti Ordinari Edison S.p.A. del 5 aprile 2023? 
 
La società non intende, né potrebbe farlo, annullare un’assemblea già convocata, e 
comunque la riunione riguarda i titolari di azioni ordinarie, che non sono quotate in borsa. 

 
b) Si Prende atto che per il terzo anno consecutivo di fatto si impedisce agli Azionisti di 

minoranza, di poter partecipare e intervenire all’Assemblea degli Azionisti Ordinari Edison 
S.p.A., a meno di farlo solo telematicamente tramite il rappresentante designato, “Società 
Computershare S.p.A.” che dovrebbe raccogliere i miei dati sensibili, costringendomi di 
fatto a non poter esprimere il mio diritto di voto, per non fornire dati sensibili. 
È questo ciò che sa esprimere “l’Azionista di maggioranza Stato Francese, che controlla il 
Gruppo Edison S.p.A.” in termini di Democrazia nei confronti dei suoi shareholders? 
 
La tenuta dell’assemblea secondo le modalità da lei indicate è una facoltà concessa da una 
legge dello stato italiano e, come tale, assolutamente legittima, che non impedisce 
l’esercizio del diritto di voto, ma ne disciplina le modalità di espressione materiale. La 
decisione circa il voto da esprimere rimane, e non potrebbe essere diversamente, alle 
valutazioni discrezionali di ciascun socio, e quindi l’esercizio del diritto di voto non subisce 
alcuna limitazione sostanziale. 
Quanto al tema dei dati sensibili, non le viene richiesto di fornire alcun dato aggiuntivo 
rispetto a quelli che sarebbe stato tenuto a comunicare in caso di esercizio “diretto” del 
diritto di voto 

 

Computershare S.p.A. società Australiana presente in 21 paesi, compreso Cina e Russia, che vanta 
tra gli azionisti di maggioranza società come JP Morgan coinvolta nella truffa dei mutui subprime, 
lo scandalo London Whale, la manipolazione del mercato dell'energia, e il Report 2013 sui paesi 
del Sud Europa. Autorizzata da Consob! 

 
Domanda 2 

 
a) Lo Stato Francese può controllare una società quotata in Borsa come Edison S.p.A.?  

 
Si. 

 
b) Nel contesto giuridico Europeo e Italiano lo Stato Francese ha l’obbligo di mettere in borsa 

le azioni ordinarie di Edison S.p.A. per posizione dominante? 
 

No. 



 
c) Il CDA Edison S.p.A. ha il dovere o l’obbligo di denunciare e far rientrare la posizione 

dominante dello Stato Francese? 
 

No. 
 

d) Il parlamento Europeo che ha voluto la liberalizzazione del mercato dell’energia è informato 
che lo Stato Francese controlla al 99,473% Edison S.p.A. società energetica Italiana quotata 
in borsa, perché non interviene? 

 
Edison non è il parlamento europeo, e quindi la domanda andrebbe rivolta a questo 
organismo. 

 
e) La commissione Europea per l’energia è informata che lo Stato Francese controlla al 

99,473% Edison S.p.A. società energetica Italiana quotata in borsa, perché non interviene? 
 

Edison non è la Commissione Europea, e quindi la domanda andrebbe rivolta a questo 
organismo. 

 
f) Lo Stato Italiano è informato che lo Stato Francese controlla al 99,473% Edison S.p.A. società 

energetica Italiana quotata in borsa, perché non interviene? 
 

Edison non è lo Stato Italiano, e quindi la domanda andrebbe rivolta allo Stato. 
 

g) La Consob è informata che lo Stato Francese controlla al 99,473% Edison S.p.A. società 
energetica Italiana quotata in borsa, perché non interviene? 

 
Edison non è la Consob, e quindi la domanda andrebbe rivolta a questo organismo. In ogni 
caso l’informazione è contenuta nelle comunicazioni che il socio di controllo rende alla 
Consob con riguardo alle partecipazioni rilevanti e annualmente riportata nella relazione di 
Corporate Governance nella sezione “Assetti proprietari”. 

 
h) Per tutti voi è corretto che la società Edison S.p.A. in un mercato dell’energia liberalizzato 

sia controllata dallo Stato Francese al 99,473% in posizione dominante e in regime di 
Monopolio e Monopsonio? 

 
Si. 

 
i) Le azioni ordinarie Edison S.p.A. saranno messe in Borsa Italiana? 

 
Il tema non è alle evidenze del consiglio di amministrazione di Edison e comunque 
l’operazione dovrebbe essere valutata e decisa dal socio di controllo. 

  
j) Il Gruppo Edison S.p.A. è in vendita? 

 
Se la domanda si riferisce alla possibile vendita della capogruppo Edison S.p.A., si precisa 
che al Consiglio di Amministrazione - che comunque non sarebbe il destinatario di proposte 
con tale oggetto - non sono pervenute manifestazioni di interesse al riguardo. 

 
k) Quali società sono interessate all’acquisizione di Edison S.p.A.? 

 



Il Consiglio di Amministrazione -che comunque non sarebbe il destinatario di proposte con 
tale oggetto- non è a conoscenza di manifestazioni di interesse al riguardo. 

 
l) Sono in corso trattative per la vendita Edison S.p.A.? 

 
Il Consiglio di Amministrazione -che comunque non sarebbe parte della trattativa- non è a 
conoscenza di trattative in corso. 

 
m) Sono in corso trattative di M&A "fusioni ed acquisizioni" Edison S.p.A.? 

 
Il Consiglio di Amministrazione -che comunque non sarebbe il destinatario di proposte con 
tale oggetto- non è a conoscenza di trattative in corso. 

 
n) Quali società sono interessate a M&A con Edison S.p.A.? 

 
Se la domanda si riferisce a operazioni M&A che potrebbero riguardare la capogruppo 
Edison spa, si precisa che il Consiglio di Amministrazione -che comunque non sarebbe il 
destinatario di proposte con tale oggetto- non è a conoscenza di manifestazioni di interesse 
al riguardo. 

 
o) Qual è il valore patrimoniale reale (senza avviamenti vari) di Edison S.p.A.? 

 
Come indicato nel Bilancio consolidato, il patrimonio netto attribuibile ai soci della 
controllante al 31 dicembre 2022 è pari a 5,7 miliardi di euro. A tale posta si contrappone, 
all’attivo, un valore riferito agli avviamenti pari a 2,2 miliardi di euro. 
Va altresì tenuto presente che le azioni di risparmio emesse da Edison, unica categoria di 
azioni della Società negoziate in Borsa, a fine marzo 2023 avevano una quotazione di 
mercato media di circa 1,4 euro per azione. Pertanto, se le azioni ordinarie di Edison 
venissero valorizzate nello stesso modo, il valore complessivo della Società ammonterebbe 
a circa di 6,6 miliardi di euro. 

 
  



Domanda 3 

 
Ed ora passiamo al bilancio Edison S.p.A. innanzitutto volevo fare i complimenti al gommista che 
grazie all’aumento dei prezzi delle materie prime, ha saputo gonfiare a dismisura i bilanci di tutte le 
società energetiche. Ironia a parte di seguito la domanda: 
Edison S.p.A. in virtù di quanto sopra rispetto ai ricavi di vendita di 5.000 milioni € (escluso l’E&P 
venduto) del 2020 (escludendo il 2021 con prezzi già alti) ha sestuplicato i ricavi di vendita a 
30.380 milioni € e costi per commodity e logistica a 28.100 milioni € e crediti (che potrebbero 
diventare inesigibili) per la ragguardevole cifra di 4.281 mln €, per movimentare la 
commercializzazione di energia, chiudendo con un utile netto di appena 13 milioni € assumendosi 
rischi sproporzionati considerata l’entità del fatturato di 30.380 milioni € rispetto ai neanche 2.000 
milioni € di ricavi di vendita frutto della sua produzione. 
Nella precedente Assemblea Azionisti anno 2022 ponevo delle corrette perplessità: “Sono 
seriamente preoccupato, perché la volontà esplicita dell’Azionista di Maggioranza Stato Francese 
EDF è di attuare a pieno il suo disegno strategico di fare di Edison S.p.A. una mera società 
commerciale e di mercato”. 
Non solo non sono stato smentito, ma sono aumentate le compravendite di Commodity e derivati 
relativi, in una situazione energetica Internazionale 2022, di prezzi alti dell’energia e alta volatilità 
Chiedo: 

 
a) Edison S.p.A. ha 30.380 milioni € di ricavi e costi per commodity e logistica di 28.100 milioni € 

per chiudere con solo 13milioni € di utile, per me ha venduto a prezzi bassi per poi ricomprare 
a prezzi alti, in pratica una gestione non in linea con il mercato, con un aumento minimo della 
platea dei clienti finali, chi ha deciso e controllato questi rischi finanziari? 

 
b) In conformità a quali documenti di analisi finanziaria, hanno deciso di acquistare e vendere a 

prezzi alti questi volumi di commodity di energia, assumendosi il rischio poi di una mancata 
vendita o il rischio di una vendita parziale a prezzi alti e relativa tassa extra profitti,  il rischio di 
crediti inesigibili, il tutto mettendo a rischio la sostenibilità economica finanziaria di Edison 
S.p.A. per poi chiudere il bilancio con 30.380 milioni € di ricavi per solo 13milioni € di utile? 

 
Per la verità il Gruppo ha chiuso l’esercizio 2022 con un utile netto di 151 milioni di euro (e 
non, come indicato, di 13 milioni di euro), in riduzione del 63% rispetto al 2021 (413 milioni di 
euro) per effetto dell’impatto eccezionale dei decreti “Taglia prezzi”, “Aiuti” e della Legge di 
Bilancio 2023, che hanno inciso negativamente per circa 230 milioni di euro. Come evidenziato 
nel comunicato stampa relativo al bilancio, il Gruppo Edison ha realizzato un tax rate del 72%, 
rispetto a un livello medio normalizzato per le imprese compreso tra il 28% e il 32%.  
Da osservare che il Margine Operativo Lordo (EBITDA) è risultato comunque pari a 1.112 
milioni di euro (+12,4% rispetto ai 989 milioni di euro nel 2021), attestando la solida 
performance industriale e la salda sostenibilità economica del gruppo. Come precisato nel 
citato comunicato e più in dettaglio commentato nel bilancio, la produzione termoelettrica e 
il portafoglio gas hanno permesso di compensare il calo della produzione rinnovabile, specie 
quella idroelettrica a causa della siccità record dell’anno, e l’impatto negativo del rialzo dei 
prezzi sulla marginalità delle vendite che è stato assorbito dal Gruppo limitando le ricadute sui 
clienti finali. 
Quanto alla forte crescita dei ricavi di vendita a 30,4 miliardi di euro, si precisa che la stessa è 
stata una conseguenza dell’incremento dei costi delle materie prime e del ruolo chiave svolto 
dalla Società per la sicurezza energetica del Paese che ha garantito circa il 20% del fabbisogno 
di gas, grazie a un portafoglio di approvvigionamento flessibile e diversificato, e contribuito a 
sostituire le importazioni di gas russo. 



Infine, con specifico riguardo alla gestione dei rischi finanziari, gli stessi sono presidiati in prima 
istanza dalle divisioni operative e da una direzione centrale di ciò incaricata, e vagliate da un 
Comitato manageriale; il tutto nell’ambito di un mandato di rischio conferito di tempo in 
tempo dal Consiglio di amministrazione. 
Una disclosure più ampia riferita alla gestione dei rischi finanziari è riportata nell’apposito 
paragrafo del bilancio separato della Società a pag. 49 ss.  
 

c) Nei rapporti di natura economica di Edison S.p.A. con EDF SA e EDF Trading, i ricavi hanno 
raggiunto la ragguardevole cifra di 6254 mln € [(comprensiva di 628 mln € di derivati su 
commodity realizzati)] a fronte di costi per derivati e commodity pari a [(2945 mln €) con costi 
per derivati su commodity di (404 mln €)] con un rapporto ricavi/costi pari a 2 (due)] come 
mai nel Bilancio complessivo di Edison S.p.A. il rapporto ricavi/costi 30380 mln € / 28100 mnl 
€ è pari a circa 1 (uno). 
Quindi il Bilancio del Gruppo Edison S.p.A. è nelle mani di Terzi, infatti, senza l’apporto dei ricavi 
di EDF SA e EDF Trading, il Gruppo Edison S.p.A. nel 2022, avrebbe speso per costi e commodity 
più dei ricavi di vendita (tra l’altro in un contesto di alti profitti per le società energetiche) e 
avrebbe chiuso il Bilancio in rosso come mai? 
 
A parte il rilievo che anche senza considerare i ricavi/costi derivanti dai rapporti con EDF il 
margine operativo lordo sarebbe comunque positivo, è da notare che il peso dei rapporti 
economici con EDF è contenuto e la solida performance industriale 2022 deriva in particolare 
dalla produzione termoelettrica e dalla ottimizzazione del portafoglio di contratti di gas a lungo 
termine. 
 

d) Chiedo stante quanto sopra il Gruppo Edison S.p.A. gli utili li fa solo con i Derivati di EDF SA e 
EDF Trading? 
 
No. La solida performance industriale 2022 deriva in particolare dalla produzione 
termoelettrica e dalla ottimizzazione del portafoglio di contratti di gas a lungo termine. 
 

e) I Derivati Cash Flow Hedge, Fair Value Hedge ed Economic Hedge, sottoscritti da EDF SA e     EDF 
Trading che perdite hanno apportato al bilancio del Gruppo Edison S.p.A.? 
Se l’apporto è positivo Edison S.p.A. fa gli utili solo con i Derivati? 
 
Edison utilizza derivati esclusivamente nell’ambito delle proprie strategie di copertura del 
rischio di mercato afferente alle commodity. Edison segue infatti un approccio di gestione del 
rischio mercato che prevede la copertura a medio termine delle posizioni in commodity aperte 
per fissare il proprio margine usando derivati.  
Le coperture sul mercato forward power sono effettuate per il tramite di EDF Trading sulla 
base di un accordo, mentre quelle sul mercato gas anche con altri operatori.  
Il valore positivo o negativo di questi strumenti risulta peraltro simmetrico all’andamento 
dell’esposizione della Società sulle corrispondenti posizioni fisiche in commodity coperte da 
questi derivati. 
 

f) I Derivati sul petrolio in mano a EDF Sa e EDF Trading sono eco-sostenibili? 
 
La domanda, peraltro non immediatamente comprensibile nella sua formulazione, va 
indirizzata a EDF SA e a EDF Trading e non a Edison. 

 
g) Per calcolare il Fair Value dei Derivati non c'è una formula precisa, esattamente come sono 

stati calcolati, (predittivi – derivati – proporzionali) per essere così precisi nel tempo? 



 
Edison segue integralmente la norma IFRS 9 e la miglior prassi di mercato con riferimento alla 
valutazione dei derivati. 
 

h) La cifra (in mln €) in Derivati lasciati in mano a terzi come EDF SA e EDF Trading è per gestire 
eventuali utili a favore degli Azionisti di Minoranza? 
 
La mancanza di chiarezza della domanda non permette di fornire una risposta. 

 
i) Il Gruppo Edison S.p.A. che valore ipotetico massimo, ha stabilito possano raggiungere i 

scostamenti per Derivati? Esiste un prospetto delle loro scadenze? Con chi sono stati 
sottoscritti? 
 
Il valore dei derivati dipende dal livello dei prezzi del gas, del petrolio e del power sul mercato 
forward.  
I contratti di copertura hanno scadenze in linea con l’esposizione fisica di Edison sulla stessa 
commodity e sono conclusi, quanto ai derivati sul mercato power con EDF Trading alle 
medesime condizioni rilevate sul mercato European Energy Exchange AG (EEX) e, quanto ai 
derivati sul mercato gas, con transazioni “Over The Counter” con i principali operatori finanziari 
o industriali. 

 
j) Quali sono gli organi societari preposti alla valutazione del rischio finanziario legato al mercato 

delle Commodity, Derivati e rivendita ai clienti?  
 

La definizione della politica dei rischi di Edison e il relativo monitoraggio sono una competenza 
del Consiglio di Amministrazione che si avvale del supporto del Comitato Controllo, Rischi e 
Sostenibilità. La relativa gestione è invece affidata all’amministratore delegato e alle strutture 
manageriali a ciò preposte. 

 
Soprattutto chi ha deciso del Comitato Controllo e Rischi, che Edison doveva accollarsi 
questi rischi finanziari?  
 
La Società ha attuato la politica di gestione dei rischi approvata dal Consiglio di 
Amministrazione. 

 
Le policy energy risk sono state aggiornate in funzione dello scenario geopolitico attuale ad 
alta volatilità? 

 
Si. 

 
Ma soprattutto sono state rispettate? 

 
Si. 

 
k) I prezzi delle materie prime scenderanno, a breve la guerra in Ucraina finirà, considerato il 

colossale debito EDF, poiché il prezzo del GNL sarà troppo alto rispetto alle forniture 
provenienti dai gasdotti, col risultato che i prezzi dell’energia scenderanno ulteriormente, in 
questo scenario Edison S.p.A. avrebbe uno sbilanciamento da 25.000 milioni di € che 
metterebbe a rischio la sostenibilità della sua tenuta finanziaria o peggio. 
Pertanto, chiedo Edison S.p.A. fine 2023 o fine 2024, Edison S.p.A. è a rischio insolvenza? 

 



Il solido bilancio 2022 e le previsioni contenute nel Budget 2023 e nel piano a medio termine 
2024-2026 hanno consentito di confermare il “going concern” del Gruppo Edison e, al 
riguardo, i revisori non hanno formulato alcuna riserva. 

 
l) A proposito del Fatturato/Ricavi chiedo il valore (la cifra) in euro € della parte di 

Fatturato/Ricavi effettivamente generata dalla propria Produzione? 
 
La produzione di energia venduta da parte del Gruppo è stata di circa 6 miliardi di euro. 

 

m) Vi chiedo, se questa è la quota di Fatturato/Ricavi effettivamente generata dalla propria 
Produzione destinata da Edison S.p.A. per dare il suo fattivo contributo alla Produzione di 
Energia, al Paese Italia per la Transizione Energetica per voi è sufficiente? 
 
Edison è uno dei principali attori della transizione Energetica in Italia e il suo piano di sviluppo 
permette di confermare questo ruolo nel futuro. 

 
n) Se i numeri d’incremento di produzione sono bassi, ritenete che per il futuro il contributo 

strategico di Edison S.p.A. per la Transizione Energetica del Paese Italia riservato dall’Azionista 
di maggioranza Stato Francese EDF, sia esclusivamente la compravendita nel mercato delle 
Materie Prime e delle Commodity con relativi Derivati? 
 
Edison agisce e continuerà ad agire in Italia su tutta la catena di valore della transizione 
energetica: produzione elettrica a basse emissioni, gestione della flessibilità, efficienza 
energetica, supporto al cliente finale, sviluppo del gas verde, e-mobility. 

 
o) Se EDF SA e EDF Trading sono le società di gestione della compravendita e del rischio 

Commodity e Derivati, il Gruppo Edison S.p.A. rischia l’insolvenza senza neanche essere 
consultato? A cosa servono i vari comitati di controllo rischi Finanziari e Commodity e Derivati? 
 
EDF Trading è solamente un fornitore di “accesso” al mercato finanziario forward del power. 
La definizione della politica dei rischi di Edison e il relativo monitoraggio sono una competenza 
del Consiglio di Amministrazione che si avvale del supporto del Comitato Controllo, Rischi e 
Sostenibilità. 
I rischi finanziari sono poi presidiati in prima istanza dalle divisioni operative e da una direzione 
centrale della Società di ciò incaricata, e vagliate da un Comitato manageriale di Edison; il tutto 
nell’ambito di un mandato di rischio conferito di tempo in tempo dal Consiglio di 
amministrazione. 

  



Relazione Finanziaria Edison Consolidato 2022 pagg. 3-23-29- 65-67 etc. 
Domanda 4 

 
Stante quanto sopra personalmente continuo a essere seriamente preoccupato e confermo che 
questo sta dimostrando, la volontà esplicita dell’Azionista di Maggioranza Stato Francese EDF di 
continuare ad attuare a pieno il suo disegno strategico, vale a dire fare di Edison S.p.A. in Italia una 
mera società commerciale, di mercato e servizi. 

 
a) È questo l’obiettivo finale dell’Azionista di Maggioranza Stato Francese EDF? 

 
La domanda andrebbe posta all’azionista di controllo e non a Edison. In ogni caso, Edison non è 
solo una società commerciale, di mercato e di servizi, ma è uno dei principali attori della 
transizione Energetica in Italia con attività su tutto la catena di valore energetica. 

 
  



Domanda 5 

 
Per gli Investimenti l’Azionista di Maggioranza Stato Francese EDF dei 16.000 milioni € del 2022 
(15.700 milioni € nel 2021) ha destinato solo il 4% a Edison S.p.A. circa 600 milioni € inferiore al 
a quella del 2021 neanche sufficienti a pagare le spese di manutenzione ordinaria o le spese 
correnti ai fornitori di Presenzano e Porto Marghera. 
Chiedo: 

 
a) Dei 600mln € qual è la cifra ricevuta da Edison S.p.A. dai Finanziamenti istituzionali come 

Unione Europa e Italia? 
 
Edison ha in essere un finanziamento “Green Framework Loan”, sottoscritto direttamente 
con la Banca europea per gli investimenti (BEI) nel giugno 2020 per 300 milioni di euro. Nel 
2022 Edison ha utilizzato tali fondi per circa 120 milioni di euro. Il finanziamento ricevuto 
dalla BEI è destinato a nuovi progetti nelle energie rinnovabili e nell’efficienza energetica, 
a supporto degli investimenti per la transizione energetica, che soddisfano i requisiti 
richiesti dalla banca dell’unione Europea per contribuire a realizzare gli obiettivi dell’UE. 

 
b) Più in generale a quanto ammontano i Finanziamenti istituzionali Europei e Italiani 2022? 

 
I finanziamenti BEI rappresentano oltre il 50% dell’indebitamento finanziario lordo del 
Gruppo Edison al 31 dicembre 2022 per un importo pari a circa 479 milioni di euro.  
Per quanto riguarda ulteriori contributi europei e nazionali per la realizzazione di 
infrastrutture di interesse, si segnala che nel 2022 è stata emessa una graduatoria del 
bando PNRR relativo allo sviluppo di sistemi di teleriscaldamento (contenuta all’interno di 
un decreto ministeriale pubblico) che riporta alcuni progetti di Edison beneficiari di 
contributi in conto capitale per un totale di 4.263.210 euro. 

 
c) Più in generale a quanto ammontano i Finanziamenti istituzionali Europei e Italiani 2023? 

 
Le informazioni relative al 2023 saranno rese note da Edison nelle situazioni patrimoniali 
infrannuali.  

 
d) Qual è la cifra Totale prevista per gli Investimenti Edison S.p.A. nei prossimi 10 anni? 

 
Edison prevede di investire fino a 10 miliardi nell’arco temporale 2023-2030. 

 
e) Qual è la cifra Totale prevista per gli Investimenti Edison S.p.A. nel Breve Periodo? 

 
Nel 2023: circa 650 milioni di euro. 

 
f) Qual è la cifra Totale prevista per gli Investimenti Edison S.p.A. nel Medio Periodo? 

 
Nel periodo 2024-2026: circa 3 miliardi di euro. 

 
g) Qual è la cifra Totale prevista per gli Investimenti Edison S.p.A. nel Lungo Periodo? 

 
Il piano industriale attuale prevede un valore di circa 10 miliardi di euro. 

 
h) Chi sono i Finanziatori Privati oltre a quelli istituzionali come Europa e Italia? 

 



 
Edison cerca sempre a ottimizzare le opportunità di finanziamento dei suoi progetti di 
sviluppo.  

 
i) Sono previste aperture di altre linee di credito da parte di EDF Investissements Groupe SA? 

 
Questo tipo di supporto non è previsto nel breve termine e nell’ambito del piano a lungo 
termine Edison valuterà tutti le opzioni di finanziamento a sua disposizione. 

 
j) Qual è la ripartizione degli investimenti tra le società del Gruppo Edison S.p.A. 

 
Per il 2023:  
Edison Spa: circa 350 milioni di euro; 
Edison Energia: circa 50 milioni di euro; 
Edison Next: circa 250 milioni di euro. 

 
  



 
Bilancio EDF resultats-annuels-2022-presentation-2023-02-17 pag.46 
Domanda 6 

Luc Remont amministratore delegato dell’Azionista di Maggioranza Stato Francese EDF dichiara 
alla stampa che Edison S.p.A. è "una pepita", non la vendiamo. 
Chiedo a Luc Remont: 
a) Se Edison S.p.A. è una pepita, considerato l’indebitamento, EDF è un diamante? 
b) Per quale motivo Luc Remont usa il termine pepita per una società che negli ultimi anni ha 

chiuso 4 volte su 5 il bilancio in rosso, forse perché per EDF l’oro è una riserva monetaria che 
all’occorrenza si vende facilmente? 
 
La domanda andrebbe rivolta a EDF. 

 
Come Azionista sono indignato che si paragoni una società come Edison S.p.A. che deve dare il suo 
contributo a garantire la Produzione e i servizi di Beni Essenziali al Paese Italia e ai Cittadini Italiani, 
una pepita, quasi auspicando una corsa all’oro come nel Far West. 
Se proprio deve vendere che venda a un prezzo equo e con la responsabilità che deve avere 
chi gestisce Beni Essenziali. 
“Edison ha 140 anni di storia perché non è mai stata una pepita”.  

  



 

Domanda 7 

Riguardo i costi e prestazioni esterne siamo arrivati all’esagerata cifra di 819 mln € (tra poco un 
miliardo €). A parte (Costi godimenti di beni terzi 102 mln € e Assicurativi 32 mln € ) i rimanenti 
685 milioni di euro € sono costi per personale esterno contro i 368 mln € per Costi del Personale 
Edison. Questo sta ad evidenziare fondamentalmente la mancanza di una Crescita Organica, la 
mancanza di figure professionali, la capacità di gestire autonomamente attività e impianti, la 
mancanza di un ulteriore contributo sociale al rafforzamento del mercato del lavoro, senza 
discriminazioni meritocratiche, che una società responsabile come Edison S.p.A. dovrebbe dare al 
Paese Italia. Se poi aggiungiamo le attività gestite da EDFsa e EDF Trading si ha l’idea di una 
società completamente gestita da terzi. Considerate tutte le Best Practices di Responsabilità Sociale 
d’Impresa sbandierate dal Gruppo Edison S.p.A. ed EDFsa quanti operai e impiegati pensate di 
assumere nel 2023? nel 2024? nel 2025? nel 2026? nel 2027? nel 2028? nel 2029? nel 2030? 
 
A completamento dei dati rappresentati nella Relazione sulla Gestione relativi all’ultimo esercizio, 
si precisa che il totale degli addetti del Gruppo operanti in Italia alla fine dell’esercizio 2022 è pari 
a 4.553 unità e rappresenta il 78% dell’organico complessivo del Gruppo Edison. Nel corso 
dell’esercizio l’organico si è incrementato del 7,6%, confermando un trend di sviluppo del Gruppo 
in Italia che negli ultimi 3 esercizi – nonostante il periodo dell’emergenza pandemica - ha 
consuntivato una crescita di personale pari a 474 unità (+11,6%). 
Analogamente, nello stesso periodo temporale di riferimento, il costo del lavoro è cresciuto oltre 
il 10%. 
La previsione di sviluppo degli investimenti nel prossimo triennio fa prevedere un ulteriore 
rafforzamento degli organici aziendali in Italia superiore al 10%, prevalentemente determinato da 
iniziative di sviluppo organico. 
 

  



Domanda 8 

 
Produzione di Idrogeno: IEA sale la domanda di idrogeno, ma quello verde è ancora poco. 
La domanda di idrogeno ha raggiunto i 94 milioni di tonnellate (Mt) nel 2021, tornando al di sopra 
dei livelli pre-pandemici (91 Mt nel 2019) la produzione di idrogeno a basse emissioni è stata 
inferiore a 1 Mt nel 2021. 
Secondo il DOE, la produzione di idrogeno ammonta a 9 milioni di tonnellate all'anno, per il 95% 
prodotti tramite il reforming di metano con vapor d'acqua (efficienza energetica dell'80%, ma si 
producono 9 kg di CO2 per ogni kg di H2 ottenuto). Il tasso di crescita stimato per la produzione 
d'idrogeno è del 10% annuo. 
L'industria siderurgica italiana e dell'acciaio green, Tenaris, Snam ed Edison hanno sottoscritto il 
primo accordo italiano per produrre idrogeno verde nell'acciaieria di Dalmine. 
Chiedo: 

 
a) Qual è la quantità di Idrogeno suddivisa per tipologia Verde, Grigio, Blu, (Rinnovabili, Fossili, ecc. 

ecc ) prodotta in manufatti di proprietà Edison S.p.A. e la quantità di idrogeno prodotta da terzi 
di pertinenza Edison S.p.A. in società partecipate con quota minoritaria? 
 
Ad oggi Edison non produce ancora idrogeno, ma ha sottoscritto accordi per lo sviluppo di 
progetti relativi alla produzione di idrogeno 

 
b) Quante Pile a Combustibile ha prodotto Edison di S.p.A. in manufatti di sua proprietà? 

 
Edison non opera in qualità di azienda manufatturiera e pertanto non produce componenti di 
impianto. Edison non ha quindi prodotto nessuna pila a combustibile. 

 
c) Quante auto fuel cell ha prodotto Edison di S.p.A. in manufatti di sua proprietà? 

 
Edison non opera in qualità di azienda manufatturiera e pertanto non produce componenti di 
impianto o prodotti. Edison non ha quindi prodotto nessuna automobile e tanto meno 
automobili che utilizzano pile a combustibile. 

 
d) Quante auto fuel cell ha Edison di S.p.A. nel suo parco vetture? 

 
Edison non dispone di auto a fuel cell nel proprio parco vetture. 

 
e) Quante auto fuel cell ha Edison di S.p.A. in leasing? 

 
Edison non ha alcuna auto a fuel cell in leasing. 

 
f) La “banca europea dell'idrogeno” sarà “operativa” fine 2023 avete già chiesto i soldi? 

 
Ad oggi la banca europea dell'idrogeno non è ancora attiva.  
I progetti relativi alla produzione di idrogeno sono ancora nelle fasi iniziali di analisi della 
fattibilità. Edison ha comunque partecipato e ottenuto altre forme di finanziamento 
comunitarie. 

 
  



 
Domanda 9 

 
Come Edison S.p.A. abbiamo un parco di produzione di energia elettrica flessibile ed efficiente, 
composto da impianti termoelettrici, idroelettrici, eolici e solari. 

 
Chiedo qual è stato l’incremento di Produzione tra l’anno 2021 e 2022 Edison S.p.A. indicando in 
rosso e col segno – se negativo e in blù col segno + se positivo: 

 
a) Da manufatti di sua proprietà in TWh?  

 
+ 2,2 TWh. 
 

b) Di Produzione di energia elettrica annua in MWh da impianti Solare e Fotovoltaico? 
 
+8.772 MWh. 
 

c) Di Produzione di energia elettrica annua in MWh da impianti Eolici? 
 
-48.000 MWh. 
 

d) Di Produzione di energia elettrica annua in MWh da impianti Idroelettrici? 
 
-1.228.384 MWh. 
 

e) Di Produzione di energia elettrica annua in MWh da impianti Termoelettrici a Gas? 
 
+3.497.047 MWh. 
 

f) Di Produzione di energia elettrica annua in MWh da impianti Termoelettrici a Carbone? 
 
-11.481 MVh. 

 
g) Di Produzione di energia elettrica annua in MWh da impianti di Biomasse o da Biogas? 

 
0. 

 
h) Di Produzione di energia elettrica annua in MWh da impianti di Geotermico? 

 
0. 

 
i) Di Produzione di Gas Naturale annua in boe? 

 
L’incremento di produzione di gas naturale tra il 2021 e 2022 è stato pari a + 6.650 boe ed è 
relativo alla partecipazione nella concessione algerina di Reggane. 
 

j) Di Produzione di Petrolio annua in boe? 
 
A seguito della vendita delle attività E&P a fine 2020, Edison non produce più petrolio. 

 
k) Di Produzione di energia elettrica annua in MWh da impianti Nucleari o da impianti Nucleari 



SMR? 
 
0 MWh. 

 
l) Di Produzione di energia elettrica annua in MWh da impianti di Fusione Nucleare? 

 
0 MWh. 

 
m) Di Produzione del numero di batterie al litio annuo? 

 
0 MWh; per sua natura una batteria non produce energia ma la immagazzina e la rende 
disponibile al netto dell’efficienza. 
 

n) Di Produzione del numero di batterie a flusso annuo? 
 
0 MWh; per sua natura una batteria non produce energia ma la immagazzina e la rende 
disponibile al netto dell’efficienza. 

 
o) Di Produzione di energia elettrica annua in MWh da impianti di Aria Compressa? 

 
0 MWh; per sua natura una batteria non produce energia ma la immagazzina e la rende 
disponibile al netto dell’efficienza. 

 
p) Di Produzione di energia elettrica annua in MWh da efficienza energetica per effetto del 

paradosso di Jevons? 
 
0 MWh; gli investimenti in efficienza energetica mirano a ridurre il consumo di energia e non 
a produrla. 
 

q) Di Produzione di energia elettrica annua in MWh da impianti di Energia marina? 
 
0 MWh. 
 

  



Domanda 10 

 
Il mistero dello zainetto dei margini di garanzia, Margin call, Clering house, Reverse Repo. 
Tra Derivati, Margin call, Clering house, reverse repo, ecc. prezzi alti dell’energia ecco affacciarsi, 
la nuova Lehman Brothers Europea del settore energetico, una Bolla da 1500miliardi di € così 
recitavano i media e la stampa a settembre 2022. 

 
a) Vi chiedo se e per quale cifra il Gruppo Edison S.p.A., lo Stato Francese tramite EDF e lo 

Stato Francese tramite EDF Trading, sono coinvolti nella Bolla da 1500 miliardi di €? 
 
La mancanza di chiarezza della domanda non permette di fornire una risposta. In ogni caso 
Edison non è stata coinvolta in alcuna “Bolla”. 

 
b) Vi chiedo se il Gruppo Edison S.p.A., lo Stato Francese tramite EDF e lo Stato Francese 

tramite EDF Trading, qualora fossero coinvolti nella Bolla da 1500 miliardi di € se sono a 
rischio insolvenza? 
 
La mancanza di chiarezza della domanda non permette di fornire una risposta. In ogni caso 
Edison non è a rischio insolvenza. 

 
  



Domanda 11 
 

Il potere del Gas e delle Materie Prime 
In un’Audizione alla Camera dei deputati l’AD del Gruppo Edison S.p.A. ha presentato il progetto. 
Del gasdotto EastMed e i suoi vantaggi, è un progetto di importanza strategica che potrà rifornire 
l’Italia con gas dal Mediterraneo Orientale, dando un contributo significativo alla sicurezza 
energetica del nostro paese e dell’intera Unione Europea, traguardando in futuro l’idrogeno verde”. 
L’AD del Gruppo Edison S.p.A. alla stampa: 
Nel 2023 contribuiremo all’incremento dell’offerta di gas naturale liquefatto con una nuova rotta 
di   importazione dagli Stati Uniti per 1.4 miliardi di metri cubi l’anno e continueremo a lavorare per 
lo sviluppo del gasdotto Eastmed-Poseidon, che renderà disponibili per l’Italia le risorse gas del 
Mediterraneo Orientale. 
Personalmente sono letteralmente basito nel constatare che dopo aver consentito allo Stato 
Francese tramite EDF di vendere tutto l’E&P (Gas Petrolio) tutte le Concessioni compreso quelle in 
Italia tutte le reti Gas di proprietà in Italia, tutti i progetti infrastrutturali di varie reti Gas, venduto la 
partecipazione nel rigassificatore di Rovigo, favorito lo sviluppo delle reti Gas e rigassificatori del 
nord, semplicemente non investendo (non mettendo soldi) in investimenti infrastrutturali in Italia, 
ci sia ancora bisogno di audizioni. 
Infatti di tutti i progetti che del Gruppo Edison S.p.A. ha portato avanti per anni dopo averne 
esaminato la fattibilità e la realizzazione, i progetti che sono stati realizzati nel corridoio sud sono il 
Trans Adriatic Pipeline (TAP) (realizzazione e partecipazione dalla quale il Gruppo Edison S.p.A. è 
esclusa) ed il gasdotto di interconnessione Grecia-Bulgaria (IGB) allacciato al gasdotto TAP a 
Komotini, realizzazione della quale il Gruppo Edison S.p.A. è socio minoritario con il 25% in joint 
venture con Depa, ed esclusa dalla realizzazione. BEH EAD (50%) and IGI Poseidon (50%). 
“IGI Poseidon SA is registered in Greece, with shareholders being the Greek company DEPA 
International Projects 
S.A. (50%) and the Italian energy group Edison SpA (50%). 
Da tempo le dinamiche geopolitiche hanno aumentato i consumi di GNL importato, principalmente 
da Stati Uniti, Qatar e Australia ed è scoppiato il boom del GNL (anche quello da prodotto dal 
metodo shale gas), GNL penalizzato dall’accesso ai gasdotti e dal numero ridotto di rigassificatori 
che ne limita la nostra capacità di utilizzo. 
In Italia il Gruppo Edison S.p.A. importa GNL, dal Qatar 6,5 miliardi di metri cubi l’anno con un 
contratto a lungo termine, per una quota di poco maggiore del 10% del totale delle importazioni 
di Gas in Italia. 

 
Bene! Detto quanto sopra Chiedo: 

 
a) del progetto EastMed è dal 2014 che se ne parla, senza aver mai combinato niente di concreto, 

cosa intende fare lo Stato Francese tramite EDF? 
 
La società di sviluppo del progetto EastMed-Poseidon è la joint venture IGI-Poseidon SA il cui 
capitale è detenuto al 50% da Edison (tramite una sua società interamente controllata) e il 
restante 50% da Depa International Project. IGI-Posidon SA nel corso degli anni ha portato a 
maturità il progetto sviluppando le attività di ingegneria e autorizzative necessarie a poter 
ottenere offerte vincolanti per la costruzione dell’opera e per poterne assicurare la fattibilità 
tecnica. Il progetto oggi costituisce l’opzione più matura per l’export delle fonti del vicino bacino 
levantino verso i mercati europei, un’opportunità per garantire al sistema energetico italiano 
l’accesso a una nuova fonte gas tramite una rotta di approvvigionamento diversificata rispetto 
alle esistenti. 

 
b) Pensa di prendersi i finanziamenti Europei nascondendosi dietro il paravento Italiano come 

Gruppo Edison S.p.A. gestirli, per poi partecipare con una piccola partecipazione al progetto 



EastMed e rivendersi il tutto un anno dopo? 
 
Il progetto EastMed-Poseidon è un progetto di interesse comunitario europeo in quanto 
permetterebbe il completamento della rete gas nel sud est Mediterraneo includendo anche 
Cipro e Creta ora non connesse. Per queste caratteristiche ha ottenuto un co-finanziamento 
Europeo che è assegnato alla società (greca) IGI-Poseidon SA. 

 
c) Qual sarà, la percentuale di partecipazione nella realizzazione del progetto EastMed? 

 
Edison partecipa tramite una sua controllata al 100% in IGI-Poseidon SA al 50% essendo l’altro 
azionista al 50% la società greca Depa International Project. IGI-Poseidon SA è una società dedita 
allo sviluppo, realizzazione e futura gestione del gasdotto EastMed-Poseidon e di altre iniziative 
(quali ad esempio l’interconnessione Grecia-Bulgaria oggi in operation), aperta a collaborare 
con tutti i soggetti interessati a garantire un nuovo accesso a nuove fonti di approvvigionamento 
diversificate per il sistema energetico europeo e considererà eventuali partecipazioni valutando 
i vantaggi che queste possono apportare al progetto e ad Edison. 

 
d) Qual sarà, il ruolo eventuale del Gruppo Edison S.p.A. nella realizzazione del progetto EastMed? 

Oner contractor? General contractor? Major contractor? Altro? 
 
Edison partecipa alla JV IG-Poseidon SA di sviluppo del Progetto EastMed-Poseidon e grazie alla 
posizione di project promoter, potrà valutare il ruolo da assumere (da azionista del progetto a 
potenziale shipper) in funzione della propria convenienza. 

 
e) Per quanto riguarda l’importazione di GNL dagli Stati Uniti per 1.4 miliardi di metri cubi anno, 

chiedo il GNL importato in che percentuale è frutto del metodo shale gas? 
 
Il gas liquefatto venduto a Edison viene trasformato dal venditore (Venture Global) 
nell’impianto di liquefazione di Calcasieu Pass attraverso acquisti di gas approvvigionato 
mediante la rete di gasdotti collegata alla facility. Il venditore non è tenuto a comunicare ai 
compratori e, pertanto, nemmeno ad Edison, alcuna informazione circa le proprie fonti di 
approvvigionamento del gas. 
 

  



Domanda 12 

 
Infine, chiedo: 

 
a) Se l’idea di Sostenibilità dello Stato Francese tramite EDF [(che a sua volta controlla in Italia 

il Gruppo Edison S.p.A. tramite il 99,473% sul capitale ordinario (% diritti di voto) e con il 
97,172% sul capitale sociale (%possesso)], le sue PEPITE sostenibili sono, la carenza di 
Investimenti, i Bilanci gonfiati a dismisura grazie ai prezzi alti di compravendita praticati, le 
Commodity, i Derivati, le Linee di credito, i continui Ammortamenti per vendita di asset, 
l’Importazione di energia radioattiva, il Calo significativo di produzione da fonti rinnovabili, 
l’Aumento significativo di produzione da fonti fossili, lo Shale Gas, neanche un MW da 
Idrogeno, nessuna Crescita organica, nessun Aumento di produzione, né di Miglioramento 
delle vendite, nessun Aumento delle entrate e infine nessun Aumento del personale interno 
? 
 
La domanda andrebbe posta in una sede diversa.  

 
b) Se l’idea di Sostenibilità Finanziaria, sia ritenere che nel contesto giuridico Europeo e 

Italiano lo Stato Francese possa controllare Edison S.p.A. in regime di Monopolio e 
Monopsonio e in posizione dominante (Chiaramente dopo che il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio Sindacale, l’Organismo di Vigilanza, il Comitato controllo e 
rischi, il Comitato Operazioni Parti Correlate, la Società di Revisione, Internal Audit, hanno 
partecipato, scambiato, acquisito, esaminato, verificato, vigilato, monitorato, svolto, preso 
atto, dato atto, accertato) ? 
 
La domanda andrebbe posta in una sede diversa. 

 
Per me altro che sostenibilità è Solo Greenwashing e per voi? 
 
La considerazione andrebbe posta in una sede diversa. 

 
 
 
Relazione Finanziaria Edison volume 1-2-3- Relazione del Collegio Sindacale - Relazione 
corporate governance 2022 Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario 2022 etc. 

 
Le mie conclusioni: 

 
In conclusione, oggi si sta solo creando l'Industria della Natura "Business". 
Si sta procedendo a tentoni nel buio, senza una rotta, vision, tendenza e strategia, concreta. 
Tra qualche anno avremo una nuova Bolla Finanziaria, sarà la Bolla della Eco-Sostenibilità-
Green-Digital-Smart, già oggi se ne vedono gli effetti con il fallimento della Silicon Valley Bank. 

  



 
 
 
 

 

Nota Bene: 
Penso di farvi cosa gradita segnalandovi il nuovo D.Lgs. Whistleblowing. 
Decreto Legislativo di «Attuazione della Direttiva (Ue) 2019/1937 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, del 23 Ottobre 2019, riguardante la Protezione delle Persone che segnalano Violazioni 
del Diritto dell’Unione». 
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DOMANDE DEL SOCIO BAVA MARCO PER L’ASSEMBLEA ORDINARIA DI EDISON S.P.A. DEL 5 
APRILE 2023 E RISPOSTE DELLA SOCIETA’ AI SENSI DELL’ART. 127-TER DEL TESTO UNICO DELLA 
FINANZA 

Milano, 3 aprile 2023 

Il presente documento riporta le domande inviate a Edison, il 20 marzo 2023, dal Socio Sig. Bava 
Marco, con indicazione, per ciascuna domanda, della relativa risposta della Società ai sensi 
dell’art. 127-ter del Testo Unico della Finanza.  

Per agevolare la lettura, le risposte sono evidenziate in carattere azzurro. 

* * * * *

ALLEGATO 3
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www.marcobava.it 

                  www.idee-economiche.it 

  www.omicidioedoardoagnelli.it  

  www.nuovomodellodisviluppo.it 

 

 

TORINO   05.04.2023 

 

ASSEMBLEA EDISON 

 

Richiesta di: 

A. estrazione dal libro soci (art.2422 cc) dei primi 100 azionisti in un file 

da inviare prima dell’assemblea gratuitamente prima dell’assemblea 

all’email  ideeconomiche@pec.it. 

In risposta a : Con riferimento alla richiesta di estrazione dal libro soci dei primi 100 

azionisti ed invio gratuito della stessa, si ricorda inoltre che l’art. 43 del 

“Provvedimento unico sul post-trading della Consob e della Banca d’Italia del 13 

agosto 2018” prevede che il diritto di ispezione dei libri sociali di cui all’art. 2422 del 

codice civile possa essere esercitato solo se attestato da una apposita comunicazione 

all'emittente rilasciata proprio dall’intermediario: comunicazione che non accompagna 

suddetta richiesta. Tale richiesta è rispettata dal certificato di ammissione 

all’assemblea. 

Inoltre, si ricorda che lo stesso art. 2422 del codice civile imputa le spese di 

estrazione a carico del socio richiedente. Il file non ha costi per dati già 

disponibili. 

Nello specifico poi si rappresenta che la richiesta appare generica e, per essere 

valutata, andrebbe anche meglio specificata con riferimento alla tipologia di dati 

richiesta e all’arco temporale di riferimento. Ovviamente per gli ultimi disponibili. 

http://www.marcobava.it/
http://www.idee-economiche.it/
http://www.omicidioedoardoagnelli.it/
http://www.nuovomodellodisviluppo.it/
mailto:ideeconomiche@pec.it
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B. RICHIESTA DI AZIONE DI RESPONSABILITA E DOMANDE DEL SOCIO 

MARCO BAVA  

 

Art. 127-ter (D. Lgs n. 58/1998) 

(Diritto di porre domande prima dell'assemblea) 

1. I soci possono porre domande sulle materie all'ordine del giorno anche prima 

dell'assemblea.  

Alle domande pervenute prima dell'assemblea è data risposta al più tardi durante la 

stessa. La società può fornire una risposta unitaria alle domande aventi lo stesso 

contenuto.  

2. Non è dovuta una risposta quando le informazioni richieste siano già disponibili in 

formato "domanda e risposta" in apposita sezione del sito Internet della società. 

 

Articolo inserito dall’art. 3 del d.lgs. n. 27 del 27.1.2010. L’art. 7 del d.lgs. n. 27 del 

27.1.2010 dispone che tale modifica si applica alle assemblee il cui avviso di 

convocazione sia pubblicato dopo il 31 ottobre 2010. Fino a tale data continuano ad 

applicarsi le disposizioni sostituite od abrogate dalle corrispondenti disposizioni del 

d.lgs. n. 27 del 27.1.2010. 

 

Presentazione di proposte di delibera da parte di coloro a cui spetta il diritto 

di voto (ex art. 126 - bis, comma 1, terzo periodo, del TUF) 

In ragione delle modalità di intervento in Assemblea in precedenza indicate – 

con riferimento a quanto stabilito dall’art. 126-bis, comma 1, terzo periodo, 

del TUF - colui al quale spetta il diritto di voto può presentare 

individualmente proposte di deliberazione in Assemblea sui punti all’Ordine 

del Giorno. 

 

Certificazione Unicredito n:  

 

1) VISTO CHE AVETE RITENUTO DI avvalervi dell’art.106 del DL.18/20 17 marzo 

2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 

sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19”, concernenti - in particolare – le modalità di intervento 
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in Assemblea ed il conferimento di deleghe e/o sub deleghe al rappresentante 

designato ai sensi dell’art. 135-undecies del Testo Unico della Finanza, che ritengo 

anticostituzionale in quanto viola gli art.3 e 47 della Costituzione perché’ discrimina gli 

azionisti delle società quotate in borsa in quanto non gli consente di intervenire in 

assemblea sia dall'art.2372 cc. Le sedute parlamentari, i congressi e le lezioni 

universitarie si tengono con mezzi elettronici, perché le assemblee delle società 

quotate no? Il ruolo di controllo degli azionisti di minoranza è stato confermato in 

molti crack finanziari, perché’ si vuole tappare la voce degli azionisti scomodi? Per 

queste ragioni intendo citarvi in giudizio al fine di richiedere un risarcimento del danno 

immateriale, da devolvere in beneficenza per non aver potuto esercitare il mio diritto 

di partecipare all’assemblea anche perché: 

a) L’art.135-undecies del decreto legislativo 24.02.1998 n.58 non permette 

la non partecipazione degli azionisti alle assemblee; 

b) Il punto 1 del 106 ammette che in deroga a quanto previsto dagli 

art.2364 2 c, e 2478-bis l’assemblea ordinaria può essere convocata 

entro 180 gg dalla chiusura dell’esercizio; 

c) Quindi non è possibile, secondo il nostro ordinamento vietare per qualche 

ragione la partecipazione dei soci, per cui basta farlo via internet. 

d) Per cui essendo anticostituzionale l’art.106 del decreto è utilizzato per 

negarmi l’intervento in assemblea. 

PERCHE’ Conte, Draghi e Meloni non hanno disposto per le società quotate 

l’assemblea obbligatoria ONLINE su piattaforma internet come sancisce lo 

stesso decreto per tutte le società di capitali, società cooperative e mutue 

assicuratrici, di prevedere con avviso di convocazione delle assemblee 

l'espressione del voto in via elettronica o per corrispondenza ed intervento 

all’assemblea mediante mezzi di telecomunicazione, anche laddove 

l’utilizzo di tale strumento non sia previsto negli statuti? È possibile 

prevedere che l’assemblea si svolga, anche esclusivamente, mediante 

mezzi di telecomunicazione che garantiscano l’identificazione dei 

partecipanti, la loro partecipazione e l’esercizio del diritto di voto come 

quelli usati per i consigli di amministrazione. Se non la fanno le società 

quotate l’assemblea online chi la dovrebbe e potrebbe fare? 

Ho sostenuto l’esame da dottore commercialista online e voi non potete 

fare un’assemblea? 
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Per di più ora che l’emergenza sanitaria è finita perché continuate a non 

voler tenere assemblee come prevede il codice? 

 

Chiedo che venga messa al voto l’azione di responsabilità nei confronti del 

cda. Questa richiesta, ovviamente, non è ai sensi dell’art.126 bis del Tuf 

ma dell’art.2393 cc e in relazione al fatto che l’intervento in Assemblea è 

previsto esclusivamente tramite il Rappresentante Designato, ai sensi 

dell’art.126-bis, comma 1, terzo periodo, del TUF.  

 

Le modalità di svolgimento della prossima assemblea degli azionisti della Società sono 

pienamente conformi alla vigente disciplina legislativa e, in particolare, a quanto 

previsto dall’art. 3, comma 10-undecies, del D.L. 29 dicembre 2022 n. 198, convertito 

nella L. 24 febbraio 2023 n. 14 che ha ulteriormente prorogato sino al 31 luglio 2023 

le disposizioni di cui all’art. 106, comma 4, del D.L. 17 marzo 2020 n.18, convertito 

nella L. 24 aprile 2020 n. 27 le quali, come noto, consentono di adottare sino a tale 

termine un differente regime per lo svolgimento delle assemblee dei soci. La Società 

ha pertanto deciso di avvalersi delle facoltà previste dalle sopra richiamate 

disposizioni di legge. 

In ogni caso, l’assemblea si svolgerà “online” su piattaforma accessibile via internet, a 

tutti i soggetti legittimati all’intervento. 

Le eventuali eccezioni di “incostituzionalità” delle disposizioni da Lei evocate vanno 

peraltro poste nelle sedi competenti e non rivolte alla nostra Società, che ha agito nel 

rispetto della legge, e alla quale non può quindi essere mosso alcun addebito. 

Analoghe considerazioni valgono per quanto riguarda i rilievi da Lei mossi all’operato 

del Presidente del Consiglio dei Ministri ovvero agli altri esponenti politici da Lei citati. 

Ne consegue che non sussistono i presupposti per proporre e mettere ai voti l’azione 

di responsabilità, che risulta del tutto immotivata. 

 

2) I certificatori di bilancio fanno anche una consulenza fiscale? 

 

No. Si precisa che il revisore legale rilascia un’attestazione richiesta dalle vigenti 

disposizioni normative fiscali per il riconoscimento di alcuni crediti di imposta 

(afferenti alle spese in R&S e Pubblicità) da indicare nella dichiarazione dei redditi e, 

per questa attività, riceve un corrispettivo il cui importo è peraltro assai contenuto 

(4.310 euro). 
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3) Il margine operativo lordo cresce del 12,4%, a 1,112 miliardi, ma gli utili di 

Edison crollano del 63%, a 151 milioni. È l'effetto dell'impatto «estremamente 

negativo» dei tre decreti che hanno tassato gli "extra-profitti" generati in virtù del 

caro energia acuito dalla guerra in Ucraina. Dinamica questa che ha portato il carico 

fiscale (tax rate) al 72%, rispetto al livello medio normalizzato per le imprese 

compreso tra il 28 e il 32%. Se Invece di investire nelle rinnovabili Edison lo avesse 

fatto nel nucleare come 20 anni fa proponeva la lobby di Chicco Testa che avrebbe 

creato danni, si sarebbe chiesta lo stesso la solidarietà? Solidarietà ha il senso dello 

scambio! Ma che solidarietà c’e’ da parte di chi fino a ieri ha sfruttato le risorse 

petrolifere ricevendone anche contributi per lo smaltimento dei rifiuti in inceneritori? 

Rispetto a chi ha creduto ed investito senza contributi nelle rinnovabili, senza 

incentivi, che Kicco Testa ha criminalizzato facendoli togliere ai pannelli solari per darli 

ai petrolieri, perché’ si deve pagare la ennesima tassa stile Chicco Testa? 

 

La domanda andrebbe formulata al legislatore italiano. In ogni caso, le imposte 

richiamate non sono commisurate agli investimenti effettuati nel passato. 

 

4) Prende corpo la Puglia Green Hydrogen Valley: Edison e Saipem entrano nella 

società di scopo Alboran Hydrogen Brindisi per la realizzazione della prima valle 

dell’idrogeno pugliese. L’iniziativa coinvolge Edison, Saipem, Snam e Alboran 

Hydrogen, impegnate nella realizzazione di uno dei più grandi centri per la 

generazione e il trasporto del vettore in Italia.  A regime, infatti, Puglia Green 

Hydrogen Valley sarà composta da tre impianti di elettrolisi a Brindisi, Taranto e 

Cerignola, in provincia di Foggia, per una capacità complessiva di 220 MW. Ed una 

produzione stimata di circa 300 milioni di metri cubi di idrogeno all’anno. Ad 

alimentare i tre impianti pugliesi sarà esclusivamente l’energia del sole. Per la 

precisione il progetto si avvarrà di 380 MW di potenza fotovoltaica dedicata e 

realizzata in sito. Il combustibile prodotto sarà destinato principalmente alle industrie 

limitrofe, anche attraverso l’iniezione nella rete gas locale e al riferimento di veicoli a 

fuel cell.  In particolare, la società punta ad utilizzare l’idrogeno verde per sostituire i 

combustibili fossili nei processi industriali energivori e per rendere sostenibili i 

trasporti pesanti”. La Puglia Green Hydrogen Valley mira a coinvolgere importanti 

realtà regionali tra cui l’Acquedotto Pugliese, le Ferrovie Apulo Lucane, i Distretti 

tecnologici e produttivi pugliesi al fine di massimizzare le sinergie con il territorio e 
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favorire lo sviluppo di competenze per la creazione di una filiera locale. Che senso ha 

produrre H2 per trasportarlo con tanti costi e rischi, quando basterebbe produrlo a 

KM0 con gli elettrogeneratori ad energia rinnovabile? 

 

Il Progetto Puglia Green Hydrogen Valley (il Progetto) si pone l’obiettivo di accelerare 

la diffusione dell’idrogeno verde nel mix energetico nazionale pur avendo anche una 

forte rilevanza a livello locale: 

- si prevede di installare nuovi impianti fotovoltaici per alimentare gli 

elettrolizzatori nell’arco ionico-salentino; 

- la produzione di idrogeno rinnovabile attesa a regime dei tre impianti – pari a 

circa 300 milioni di normal metri cubi all’anno – sarà destinata ad alimentare le 

industrie presenti sul territorio e la mobilità sostenibile, anche attraverso 

l’immissione nella rete gas locale; 

- il Progetto può contribuire significativamente agli ambiziosi obiettivi ambientali 

e di decarbonizzazione che la Regione ha stabilito, attraverso la Legge 

Regionale sull’idrogeno (delibera di Giunta regionale del 5.12.22). 

Si segnala che SNAM pur non essendo un partner “equity” del Progetto è un partner 

strategico dei tre soci (Edison, Saipem e Alboran) considerata la complementarità del 

progetto con i piani di SNAM di sviluppo / repurposing della propria rete. 

 

5) Edison scommette sull'idroelettrico e mette sul piatto un miliardo di euro. Dal 

2016, anno di ingresso di Edison nel settore del mini-idro, ad oggi la società ha 

investito circa 200 milioni di euro nell'acquisizione e realizzazione di nuove centrali, 

portando il suo parco di produzione idroelettrico a 108 impianti, di cui 74 mini-

idroelettrici. C'è un potenziale sul mini-idro molto «interessante e ci sono ancora 

alcuni gigawatt di potenza non sfruttata», afferma Nicola Monti, ad Edison, 

all'inaugurazione dell'impianto di Palestro. Il piano industriale di Edison prevede 

l'incremento della capacità rinnovabile installata da 2 a 5 Gw, attraverso investimenti 

per 3 miliardi di euro al 2030, in linea con le politiche nazionali ed europee di 

decarbonizzazione e transizione energetica. Con la crisi idrica cosa ne facciamo? 

 

Edison che è stata pioniere nel mondo energetico e vuole continuare ad esserlo, 

ritiene che per garantire la transizione energetica l’Italia abbia bisogno di ogni forma 

di produzione rinnovabile, ovviamente nel rispetto dell’ambiente. Lo sfruttamento 

delle risorse idriche in armonia con lo sfruttamento irriguo è una delle strade che 



 8 

Edison ha scelto di seguire e gli impianti mini-idro sono un veicolo che permette una 

diversificazione delle fonti per incrementare il parco rinnovabile del Gruppo Edison.  

Quanto alla crisi idrica che ha colpito la Nazione si tratta di un evento da considerare 

eccezionale e il parco idroelettrico italiano sta contribuendo con i suoi bacini a 

mitigarne le conseguenze. 

 

6) Edison ha chiuso persino in anticipo la campagna di crowdfunding per la 

centrale idroelettrica di Quassolo. Una settimana prima del 15 aprile 2022, data di 

scadenza dell'iniziativa, EDISON ha comunicato di aver già raggiunto, con la raccolta, i 

previsti 300mila euro. Merito della «partecipazione entusiasta» (così l'ha definita 

l'azienda) degli abitanti dei sei Comuni coinvolti nella costruzione dell'opera (Quassolo, 

Borgofranco di Ivrea, Quincinetto, Tavagnasco, Montalto Dora e Settimo Vittone) e dei 

titolari di un contratto Luce&Gas con Edison Energia in tutta Italia, coinvolti nella 

seconda tranche della raccolta fondi. La campagna è iniziata lo scorso 21 marzo. Ai 

residenti dei Comuni della zona sarà riconosciuto un interesse pari al 6% della somma 

investita ogni sei mesi a fino al 30 aprile 2025; ai titolari di un contratto Luce&Gas con 

Edison, invece, verrà riconosciuto un tasso di interesse fisso annuo lordo pari al 5% 

del capitale investito. «Due terzi delle adesioni provengono proprio dai territori 

coinvolti nella prima tranche - fanno sapere dall'azienda - Edison ha messo a 

disposizione dei cittadini il proprio know how e le proprie competenze di operatore 

storico del settore idroelettrico per condividere i benefici derivanti dalla realizzazione 

di un impianto da fonte rinnovabile, e per renderli partecipi della transizione 

energetica». La centrale idroelettrica di Quassolo è attualmente in fase di costruzione 

lungo la sponda sinistra della Dora Baltea e la sua entrata in esercizio è prevista entro 

la fine del 2023. L'impianto, che sarà alimentato con l'acqua della Dora indotta in una 

piccola derivazione, potrà soddisfare il fabbisogno energetico di circa 3000 famiglie ed 

eviterà l'emissione in atmosfera di 3700 tonnellate di anidride carbonica all'anno. 

Curioso è che, per anni, si è discusso sulla realizzazione di questo impianto, tanto che 

l'iter si è più volte bloccato a causa di ricorsi e modifiche al progetto prima del via 

libera di Comune e Città metropolitana. Tantissime, ad esempio, le perplessità del 

mondo ambientalista, specie sulla portata di quel tratto della Dora e sull'integrità 

ecologica del fiume. I cittadini, però, alla fine si sono schierati con la centrale e, 

appena ne hanno avuta l'occasione, hanno persino investito perorando la causa del 

colosso energetico. A quanto pare il ritorno economico garantito da Edison è stato 
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convincente ma quello di Edison come farà ad esserci con la crisi idrica che riduce 

molto oggi la produzione di molte centrali idroelettrico? 

 

Il processo autorizzativo per la costruzione dell’impianto di Quassolo è stato lungo, ma 

non conflittuale. I lavori di costruzione sono in corso e si prevede il completamento nel 

corso del 2023. La redditività nel lungo periodo del progetto è stata oggetto di attenta 

analisi, la quale ha confermato che essa è in linea con i rendimenti di mercato relativi 

a investimenti analoghi.  

Più in generale, può essere osservato che il ricorso al crowdfunding si sta via via 

diffondendo in quanto modalità efficace per avvicinare la popolazione residente ad 

iniziative volte alla produzione di energia da fonti rinnovabili, in questo periodo di 

transizione energetica. Le operazioni di crowdfunding hanno di norma un riscontro 

positivo e ci si attende una analoga risposta anche in questo caso.  

Quanto alla possibile influenza della crisi idrica sul rendimento dell’investimento, va 

precisato che si è trattato di un evento da considerare eccezionale e che la redditività 

di un impianto va misurata e valutata con riferimento all’intera durata di vita utile 

dello stesso. 

 

7) Montebianco. Evoca la maestosità della cima più alta delle Alpi la turbina che 

sta per essere installata a Marghera, nella cornice della Laguna di Venezia. Grazie al 

Capacity Market Edison installerà un nuovo impianto da 700MW, incassando163 

milioni di euro dall’asta del 2022 e 130 da quella del 2023. Il gruppo francese è quello 

che si è accaparrato più della metà della capacità nuova messa all’asta per il 2022. 

Questo significa che riceverà incentivi per costruire nuove centrali per 15 anni. E dopo 

Marghera si sposterà più a Sud? 

 

I programmi del Gruppo Edison prevedono anche la costruzione, già in fase avanzata, 

di una centrale termoelettrica a ciclo combinato (CCGT) di Presenzano in provincia di 

Caserta. La centrale impiegherà, come per la Levante Marghera, la turbina a gas ad 

alta efficienza GT36, classe H, sviluppata da Ansaldo Energia. Un’eccellenza della 

tecnologia italiana che, rispetto alla media del termoelettrico nazionale, garantisce 

migliori rendimenti energetici, abbattendo le emissioni di anidride carbonica e di ossidi 

di azoto. 

Il nuovo impianto concorre alla stabilità del sistema elettrico nazionale, nella 

transizione verso un futuro carbon-free. Le minori emissioni in atmosfera permettono 
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al gas naturale di rivestire un ruolo chiave per assicurare la sicurezza energetica del 

Paese, in una fase in cui l’aumento delle rinnovabili sul territorio nazionale porterà 

sfide maggiori alla rete in termini di minore programmabilità delle produzioni. 

 

8) La nostra Terna, il gestore delle reti nazionale ha indetto due aste, così nasce il 

Capacity market. Due aste che abbiamo acquistato al prezzo più alto in Europa, due 

pacchetti di energia, ma non ha detto come doveva essere prodotta 

questa energia? 

 

La disciplina del “capacity market” ha come oggetto, come suggerisce la 

denominazione stessa, la cosiddetta “capacità disponibile” indipendentemente dalla 

fonte ma con la fondamentale caratteristica della programmabilità. 

 

9) Presenzano, in provincia di Caserta, grazie al Capacity market la Edison ha 

finalmente sbloccato un progetto che aveva in un cassetto da 10 anni. Grazie alle 

aste, incasserà 750 milioni nei prossimi 15 anni, cioè più del doppio di quanto costerà 

costruirla. A pochi chilometri c’è la più grande centrale idroelettrica d’Italia, la seconda 

d’Europa. E più in là persino delle pale eoliche? 

 

La Centrale di Presenzano è complementare agli altri impianti di produzione della zona 

e consentirà di garantire stabilità e programmabilità al sistema elettrico. Inoltre, 

grazie a una tecnologia italiana che abbatte le emissioni di anidride carbonica e di 

ossidi di azoto, contribuirà alla transizione energetica del paese. 

 

10) Come cambiano le vs strategie dopo il Covid e la guerra in Ucraina? 

 

Il Covid non ha portato Edison a modificare le proprie strategie. 

Quanto al conflitto Russia-Ucraina, nel contesto attuale Edison conferma la strategia di 

diversificazione del portafoglio gas in essere, in modo da fornire un contributo 

significativo alle istanze di sicurezza energetica nazionale attivate dalle istituzioni sia a 

livello italiano che europeo. La strategia di Edison ha sempre puntato alla creazione di 

un portafoglio diversificato e flessibile a servizio degli usi propri e dei propri clienti, 

con obiettivo di massimizzare il valore degli asset, limitandone l’esposizione alla 

volatilità del mercato. In tale quadro si è ritenuto che non sussistessero le condizioni 

per il rinnovo del contratto annuale di fornitura con Gazprom Italia. Più in generale, la 
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diversificazione del portafoglio di attività di business di Edison ha dimostrato di essere 

particolarmente efficace per garantire la resilienza della società e permane pertanto 

un elemento portante della strategia. I risultati conseguiti confermano la bontà della 

strategia di diversificazione adottata già prima della crisi russo-ucraina. 

 

11) Avete avuto attacchi ai dati con richiesta di riscatti dagli hacker? 

 

Ci sono stati diversi attacchi, ma senza alcun impatto sul business (tutti neutralizzati 

dai sistemi di difesa). 

 

12) Quanto avete investito in cybersecurity? 

 

Le spese in cybersecurity nel 2022 sono state nell’ordine di 3,96 milioni di euro, di 

cui: 

- 2.000.000 euro in spese di Sviluppo; 

- 1.400.000 euro in spese di Esercizio; 

- 560.000 euro in costi del Personale. 

 

13) Avete un programma di incentivazione e retribuzione delle idee? 

 

Da qualche anno Edison ha avviato E-DEAS, il percorso di innovazione che incentiva e 

valorizza lo spirito innovativo e imprenditoriale dei dipendenti con il duplice obiettivo 

di avviare progetti innovativi in modalità bottom-up e diffondere una cultura 

dell'innovazione a tutti i livelli dell'azienda.  

In tale ambito, i dipendenti possono presentare le loro idee e proposte di innovazione 

afferenti a diverse tematiche proprie della transizione energetica, quali: mobilità 

sostenibile, smart cities & territories, servizi e modelli di business per i clienti retail, 

risposta al cambiamento climatico. 

Nel corso del 2022 è giunta a termine la seconda edizione di E-DEAS ed è stata 

selezionata dal management aziendale una delle idee presentate per essere 

trasformata in un nuovo prodotto da mettere a portafoglio, con il diretto 

coinvolgimento dei proponenti ed il supporto della business unit interessata. Lo 

sviluppo è stato avviato nel 2022 ed attualmente in corso. 

 

14) AVETE ADOTTATO la ISO 37001 ed i Sistemi di Gestione Anti-Corruzione? 
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Edison, pur non adottando formalmente lo standard ISO 37001, ha in essere un 

articolato programma di compliance Anti-corruzione, che prevede, tra l’altro, 

l’adozione di Linee Guida Anticorruzione, finalizzate a prevenire anche possibili episodi 

di corruzione passiva, e di Linee Guida Integrity Check sulla valutazione di affidabilità 

reputazionale dei Soggetti Terzi. Questi strumenti si affiancano ed integrano il Modello 

Organizzativo 231 e il Codice Etico. Il programma di compliance Anti-corruzione è 

completato dal sistema di whistleblowing e dalla relativa policy. Il programma così 

costituito è oggetto di periodici aggiornamenti e revisioni, al fine di tenere conto di 

cambiamenti normativi intervenuti o di eventuali modifiche organizzative. È inoltre 

sottoposto a audit di compliance continuativi, i cui risultati vengono riferiti anche agli 

Organismi di Vigilanza 231. 

Si segnala peraltro che all’interno del Gruppo la controllata Edison Next Government è 

provvista della certificazione ISO 37001. 

 

15) IL PRESIDENTE, i consiglieri d’amministrazione ed i sindaci CREDONO NEL 

PARADISO? 

 

La domanda non merita risposta. 

 

16) SONO STATE CONTESTATE MULTE INTERNAZIONALI? 

 

No. 

 

17) SONO STATE FATTE OPERAZIONI DI PING-PONG SULLE AZIONI PROPRIE 

CHUSE ENTRO IL 31.12? CON QUALI RISULTATI ECONOMICI DOVE SONO ISCRITTI A 

BILANCIO? 

 

Il ping-pong non rientra nell’oggetto sociale di Edison. 

 

18) A chi bisogna rivolgersi per proporre l’acquisto di cioccolatini promozionali 

 

La direzione approvvigionamenti di Edison è la funzione aziendale preposta alla 

selezione e alla valutazione dei fornitori per tutti i prodotti e servizi, ivi inclusi gli 

articoli promozionali.  
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I brevetti, i marchi e le start-up sono eventualmente oggetto di considerazione e di 

valutazione da parte del Dipartimento Innovazione e della funzione Merger&Acquisiton 

dell’azienda. 

 

19) Avete intenzione di realizzare iniziative in favore degli azionisti come i centri 

medici realizzati dalla BANCA D’ALBA? 

 

No. 

 

20) TIR: TASSO INTERNO DI REDDITIVITA’ MEDIO e WACC = TASSO INTERESSI 

PASSIVI MEDIO PONDERATO? 

 

La società non comunica i tassi interni di rendimento, che peraltro possono essere 

definiti secondo diverse modalità. 

Quanto agli interessi passivi, alla pagina 44 del Bilancio Consolidato 2022, si dà conto 

degli oneri finanziari netti sul debito, che ammontano a 9 milioni di euro a fine 2022 

per il Gruppo Edison, in aumento rispetto agli 8 milioni di euro del 31 dicembre 2021, 

principalmente per effetto del rialzo dei tassi di interesse. 

 

21) AVETE INTENZIONE DI CERTIFICARVI BENEFIT CORPORATION ed ISO 37001? 

 

Con riguardo alla Benefit Corporation, Edison tiene monitorato il tema. Edison ha nel 

tempo affiancato alle proprie attività di business, una serie di iniziative di sostenibilità, 

i cui principi ispiratori sono stati raggruppati organicamente in una procedura di 

governance e in una policy con target pluriennali monitorati annualmente e la cui 

progressiva rendicontazione è riportata nella Dichiarazione Non Finanziaria. 

L’attuazione di questa policy e il conseguimento dei risultati previsti in termini di 

creazione di valore condiviso prescindono comunque dalla certificazione come Benefit 

Corporation che, quindi, non è al momento tra le priorità della Società. 

La volontà di porsi come operatore energetico responsabile, soprattutto in questo 

momento di grande accelerazione del divario sociale, ha spinto l’azienda a riflettere su 

quanto avrebbe potuto fare per mettere a disposizione della collettività la cultura 

aziendale, le competenze delle persone e la voglia di contribuire attivamente, 

lavorando insieme a chi s’impegna sul campo. L’esito di queste riflessioni ha portato 

alla costituzione della Fondazione EOS – Edison Orizzonte Sociale. Una fondazione di 
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impresa che si pone l’obiettivo di rispondere in modo innovativo alle istanze sociali, 

attraverso progetti – ormai ampiamente avviati - a valore condiviso per generare nel 

tempo impatto sociale positivo. 

Con riferimento alla certificazione ISO 37001, la Società continua a monitorare la 

diffusione e l’utilizzo di questo standard.  

Si segnala inoltre che ad oggi, Edison ha in essere un articolato programma di 

compliance Anti-corruzione, che prevede, tra l’altro, l’adozione di Linee Guida 

Anticorruzione, finalizzate a prevenire anche possibili episodi di corruzione passiva e di 

“traffico d’influenze illecite”, e di Linee Guida Integrity Check sulla valutazione di 

affidabilità reputazionale dei Soggetti Terzi. Questi strumenti si affiancano ed 

integrano il Modello Organizzativo 231 e il Codice Etico. Il programma di compliance 

Anti-corruzione è completato dal sistema di whistleblowing e dalla relativa policy. Il 

programma di compliance Anti-corruzione così costituito è oggetto di periodici 

aggiornamenti e revisioni, al fine di tenere conto sia di eventuali cambiamenti 

normativi intervenuti sia di eventuali modifiche organizzative. 

 

22) Avete intenzione di fare le assemblee anche via internet? 

 

No. 

 

23) A quanto sono ammontati i fondi europei per la formazione e per cosa li avete 

usati? 

 

Edison utilizza i fondi interprofessionali per finanziare le proprie attività di formazione 

(FondImpresa e FonDirigenti). Nel corso dell’esercizio 2022 l’ammontare complessivo 

di utilizzo di detti fondi è stato pari a 460.114 euro. 

Tali fondi hanno contribuito a finanziare iniziative di formazione per i giovani della 

Young Community Edison, il Master in Energy Business, il programma per Neo-Capi e 

Neo-Dirigenti e altri corsi specialistici e sulla sicurezza lavoro e ambiente.  

 

24) Avete in progetto nuove acquisizioni e/o cessioni? 

 

Edison intende perseguire i propri obiettivi di crescita, nei settori considerati strategici, 

sia attraverso lo sviluppo organico, sia tramite operazioni straordinarie. Per tale 

ragione non si escludono, nel futuro, nuove possibili acquisizioni. Peraltro, non si 
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esclude l’uscita da attività non core, i cui proventi saranno destinati 

all’autofinanziamento dello sviluppo di Edison nei settori d’interesse strategico. 

 

25) Il gruppo ha cc in paesi ad alto rischio extra euro? 

 

No. 

 

26) Avete intenzione di trasferire la sede legale in Olanda e quella fiscale in GB? 

Se lo avete fatto come pensate di comportarvi con l’uscita della GB dall’EU? 

 

No. 

 

27) Avete intenzione di proporre le modifiche statutarie che raddoppiano il voto? 

 

No. 

 

28) Avete call center all’estero? Se sì, dove, con quanti lavoratori, di chi è la 

proprietà? 

 

Edison non ha la proprietà di alcun call center all’estero, mentre la controllata Edison 

Energia opera attraverso i sottoindicati call center terzi le cui attività termineranno 

entro il 30 aprile 2023: 

COMDATA ALBANIA  

Inbound: l’attività operativa si è già interrotta in data 20 marzo 2023.  

Il contatto di Servizio con COMDATA ALBANIA SH.P.K. Vat. Number: L81605038L 

Amministratore Delegato Armira Hoxha. 

Numero approssimativo fino alla data era di circa 12 unità.   

Sitofono (chiamate Outbound effettuate su richiesta di ricontatto da parte di Clienti 

che hanno visitato il Sito Web): Numero operatori: circa 8 unità l’attività terminerà il 

30 aprile 2023. 

COMDATA GROUP S.p.A. che ha affidato l’attività in sub mandato a COMDATA 

ALBANIA SH.P.K.  

Outbound Prospect: Numero operatori circa 10 unità, l’attività si è interrotta in data 

31 marzo 2023. 
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Oracall s.r.l. che ha affidato l’attività in sub mandato a Newcall Energy SHPK 

(Albania) - L923I8016R - Amm.re Emanuele Pullace. Numero approssimativo di circa: 

37 unità. 

Outbound Prospect: l’attività si interromperà in data 29 aprile 2023. 

 

29) Siete iscritti a Confindustria? Se sì, quanto costa? Avete intenzione di uscirne? 

 

Il costo complessivo sostenuto nell’anno 2022 dal Gruppo Edison a titolo di contributo 

associativo al sistema confindustriale è stato pari a circa 500.000 euro, comprensivo 

delle rappresentanze confindustriali nelle regioni nelle quali società del Gruppo 

operano con presenze industriali e/o commerciali. La Società conferma la propria 

adesione a Confindustria ed al sistema confindustriale territoriale nelle aree 

geografiche di proprio interesse. 

 

30) Come è variato l’indebitamento e per cosa? 

 

Il totale indebitamento finanziario del gruppo Edison al 31 dicembre 2022 è pari a 477 

milioni di euro, rispetto ai 104 milioni di euro del 31 dicembre 2021.  

Oltre ad un marcato miglioramento della performance industriale, l’incremento 

dell’indebitamento finanziario riflette:  

• i significativi investimenti per accelerare il processo di transizione energetica 

per un valore netto complessivo di 736 milioni di euro, investimenti destinati in 

particolare alla crescita della generazione elettrica (rinnovabili e termoelettrico 

di ultima generazione) e dei servizi energetici e ambientali; tale valore 

comprende anche gli effetti correlati alle acquisizioni di alcune società effettuate 

nel 2022, nonché l’effetto positivo derivante dall’incasso del conguaglio prezzo 

sulla cessione, effettuata a dicembre 2021, del 49% di Edison Renewables; 

• il pagamento di dividendi per 350 milioni di euro e  

• il pagamento delle imposte per 279 milioni di euro, valore che include anche il 

pagamento del contributo solidaristico straordinario istituito per il 2022 (cd. 

contributo ‘extra-profitti’ ex art. 37 del D.L. n. 21/2022 e successive modifiche). 

Al 31 dicembre 2022 il gruppo Edison dispone di linee di credito committed non 

utilizzate per un totale di 780 milioni di euro. 

Per ulteriori dettagli si rimanda al bilancio consolidato, in particolare al capitolo 6, 

paragrafi 6.3 e 6.4. 
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31) A quanto ammontano gli incentivi incassati come gruppo suddivisi per tipologia 

ed entità? 

 

Nel bilancio 2022 gli incentivi di spettanza del Gruppo sono principalmente riferiti a:  

• tariffe incentivate (cd. Feed-in, FER, certificati verdi) per circa 132 milioni di 

euro;  

• titoli di efficienza energetica (TEE) per circa 13 milioni di euro;  

• titoli di energia pulita (GO) per circa 2 milioni di euro; 

• conto energia per circa 36 milioni di euro; 

• altre tipologie di incentivi estero per circa 3 milioni di euro; 

per un valore complessivo di circa 186 milioni di euro. 

 

32) Da chi è composto l’odv con nome cognome e quanto ci costa? 

 

L’ODV è composto da tre membri e, precisamente, un professionista esterno con il 

ruolo di presidente, e due degli amministratori indipendenti della Società. L’attuale 

ODV è stato nominato dal Consiglio di Amministrazione della Società tenutosi in data 

31 marzo 2022 ed è composto da Pietro Manzonetto (in qualità di presidente) e dagli 

amministratori indipendenti Paolo Di Benedetto e Angela Gamba; il relativo costo per 

il 2022 è stato di circa euro 180.600.  

 

33) Quanto costa la sponsorizzazione il Meeting di Rimini di Cl ed EXPO 2015 o 

altre? Per cosa e per quanto? 

 

Edison non ha sponsorizzato questa manifestazione nel 2022.  

 

34) POTETE FORNIRMI L’ELENCO DEI VERSAMENTI e dei crediti AI PARTITI, ALLE 

FONDAZIONI POLITICHE, AI POLITICI ITALIANI ED ESTERI? 

 

Edison non finanzia partiti politici, né interlocutori politici in Italia o all’estero. 

 

35) AVETE FATTO SMALTIMENTO IRREGOLARE DI RIFIUTI TOSSICI? 

 

Ovviamente no. 
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36) QUAL È STATO l’investimento nei titoli di stato, GDO, TITOLI STRUTTURATI? 

 

Non sono stati effettuati investimenti in titoli di stato, GDO, e titoli strutturati. 

 

37) Quanto è costato lo scorso esercizio il servizio titoli? E chi lo fa? 

 

Il Servizio Titoli, che ricomprende una serie di attività quali la gestione del libro soci, 

della partecipazione alle assemblee, del conto titoli, del Rappresentante Designato 

ecc., è svolto in outsourcing da Computershare Spa e nel 2022 è costato 

complessivamente 32.500 euro. 

 

38) Sono previste riduzioni di personale, ristrutturazioni? Delocalizzazioni? 

 

Allo stato attuale non sono previste operazioni straordinarie rilevanti connesse a 

processi di ristrutturazione e/o cessazione di attività. Tuttavia, la necessità di 

accompagnare in diversi ambiti aziendali i processi di trasformazione tecnologica ed 

organizzativa in atto con opportuni interventi di adeguamento ed evoluzione delle 

competenze professionali, possono determinare la necessità di definire specifici piani 

sociali a livello locale, finalizzati a gestirne e mitigarne gli impatti sociali, anche 

attraverso il confronto con le organizzazioni sindacali di riferimento. 

 

39) C’e’ un impegno di riacquisto di prodotti da clienti dopo un certo tempo? Come 

viene contabilizzato? 

 

Con riferimento all’offerta di servizi energetici, di norma non esistono obblighi di 

riacquisto delle soluzioni o impianti per l'efficienza energetica fornite ai clienti. In caso 

di esigenze particolari espresse dai clienti, è prassi aprire una discussione al fine di 

identificare criteri di mutua soddisfazione. 

 

40) Gli amministratori attuali e del passato sono indagati per reati ambientali, 

RICICLAGGIO, AUTORICLAGGIO O ALTRI che riguardano la società? CON QUALI 

POSSIBILI DANNI ALLA SOCIETA’? 
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I procedimenti significativi riguardanti amministratori attuali o cessati sono descritti 

nell’apposito paragrafo del Bilancio separato e del Bilancio consolidato. 

 

41) Ragioni e modalità di calcolo dell’indennità di fine mandato degli amministratori. 

 

Come rappresentato nella Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui 

compensi corrisposti 2022, agli amministratori della Società, incluso l’Amministratore 

Delegato, non sono state attribuite indennità di alcun genere connesse alla cessazione 

naturale e/o anticipata del mandato. 

 

42) Chi fa la valutazione degli immobili? Quanti anni dura l’incarico? 

 

Le valutazioni degli immobili vengono effettuate con cadenza biennale. Edison ha 

provveduto a far aggiornare al 31/12/2022 le valutazioni degli immobili di maggior 

valore dalla società KROLL ADVISORY S.p.A. (già DUFF & PHELPS) e quelli di minor 

valore dalla società IDROGEA S.r.l. 

Le prossime valutazioni sono programmate per la chiusura dell’esercizio 2024. 

 

43) Esiste una assicurazione D&O (garanzie offerte importi e sinistri coperti, 

soggetti attualmente coperti, quando é stata deliberata e da che organo, componente 

di fringe-benefit associato, con quale broker é stata stipulata e quali compagnie la 

sottoscrivono, scadenza ed effetto scissione su polizza) e quanto ci costa? 

 

Una polizza D&O è stata stipulata a favore di Edison Spa, per conto delle proprie 

controllate e delle società nelle quali Edison Spa detiene una partecipazione, con le 

quali ha in essere un contratto di prestazione di servizi. 

Gli assicurati (i “soggetti attualmente coperti”) comprendono le persone fisiche che 

sono state, sono o saranno gli amministratori, i sindaci, dirigenti o dipendenti in 

ambito di funzioni manageriali o di supervisione di nome o di fatto, membri 

dell’organismo di vigilanza, dirigente preposto, rappresentanti in società partecipate, 

liquidatori e, in caso di estromissione dal o dai ruoli per morte o incapacità, 

l’assicurazione è estesa anche ai familiari, eredi, rappresentanti legali, coniugi e 

conviventi, salvo gli atti illeciti da essi stessi commessi. 

Le garanzie prestate dalla polizza prevedono la manleva a favore degli assicurati per 

le perdite patrimoniali derivanti o conseguenti a richieste di risarcimento avanzate da 
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terzi per la prima volta contro gli assicurati per atti illeciti da essi involontariamente 

commessi nell’esercizio delle rispettive funzioni di Directors e/o Officers delle società 

coperte nel periodo di validità della polizza.  

La polizza è estesa anche alla società stessa qualora debba tenere o abbia tenuto 

indenne la persona per legge o contratto o accordo, nonché qualora la richiesta di 

risarcimento sia stata avanzata direttamente contro la società stessa. Le garanzie 

sono estese a copertura dei costi di difesa. 

La polizza è intermediata da Marsh, è sottoscritta con AXAXL che riveste il ruolo di 

delegataria unitamente ad un gruppo di primarie compagnie in coassicurazione con un 

massimale aggregato annuo (l’“importo”) di euro 187,5 milioni con scadenza 

anniversaria il 31 marzo di ogni anno. 

I premi corrisposti per la stipula della polizza D&O non costituiscono “fringe benefits”. 

Il premio, per la presente annualità di polizza e per la quota di Edison Spa, è di euro 

160.743. 

La polizza non prevede la copertura di società estranee al perimetro del Gruppo come 

indicato in premessa, quindi non si ravvisano “effetti scissione”. 

 

44) Sono state stipulate polizze a garanzia dei prospetti informativi (relativamente 

ai prestiti obbligazionari)? 

 

Edison e le sue controllate nell’esercizio 2022 non avevano (né hanno attualmente) in 

essere prestiti obbligazionari. 

 

45) Quali sono gli importi per assicurazioni non finanziarie e previdenziali 

(differenziati per macroarea, differenziati per stabilimento industriale, quale struttura 

interna delibera e gestisce le polizze, broker utilizzato e compagnie)? 

 

Nel contesto della presente risposta, per assicurazioni “non finanziarie e previdenziali”, 

si intendono le polizze per rami danni materiali ed indiretti, responsabilità civile ed 

assicurazioni prestate a favore dei dipendenti. 

A tale proposito, si allega il prospetto che identifica per ciascun ramo (la 

“macroarea”), l’identificazione del broker e l’identificazione della compagnia 

delegataria. 

Polizza Broker 
Compagnia 
Delegatatia 

RCT - buy down Marsh AIG 
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RCO - AXAXL 

RC Prof Gruppo Fenice Marsh AIG 

CYBER - buy down Marsh AIG 

Infortuni Professionali Willis AIG 

Infortuni Extra Professionali Willis AIG 

Infortuni Visitatori Willis AIG 

Infortuni Conducenti Willis AIG 

IPM Willis AIG 

Guerra Willis AIG 

Kasko Willis AIG 

Vita + IPT dirigenti Willis Zurich 

Vita contratto Elettrico dipendenti Willis Allianz 

Eccessi Dirigenti – Quota Share 1 Willis Met Life 

Eccessi Dirigenti – Quota share 2 Willis Allianz 

Infortuni ditte esterne Willis AIG 

Infortuni familiari estero Marsh Chubb 

Previass - World Care – RSMO Willis Allianz 

Open Cover Eff. Energetica EAR Willis Allianz 

Open Cover Eff. Energetica Oper. Willis Helvetia 

Open Cover Energie Rinnovabili EAR Marsh Itas/VHV 

Open Cover Energie Rinnovabili EAR Marsh Swiss Re 

Open Cover Gas Station Willis Unipol 

Incendio All Risks colonnine ricarica veicoli Willis Helvetia 

EAR Marghera Levante Marsh Swiss Re 

EAR Presenzano Marsh Swiss Re 

Terrorismo Marghera e Presenzano Marsh Arch 

EAR Quassolo Willis Swiss Re 

EAR Montalto 2 Willis Swiss Re 

EAR Michelin Willis Swiss Re 

EAR Aidone Marsh Swiss Re 

EAR Piossasco Marsh Swiss Re 

EAR Valenza Gropella Marsh Swiss Re 

EAR Cascina Lombarda Marsh Swiss Re 

EAR Cascina Castellana Marsh Swiss Re 

EAR Cascina RICHIESTA Marsh Swiss Re 

EAR Cascina DISMA Marsh Swiss Re 

Open Cover Marine Cargo Marsh Catlin/XL 

Auto - Tutela legale Marsh Arag 

RC Auto Marsh Vittoria 

RC Natanti Aon Fondiaria 

RC Drone Marsh AIG 

Property Real Estate – Furto Aon Cattolica 

Charterers' Liability CARE SKULD 

Trasporti CARE RSA 
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Opere d'arte Marsh Great Lakes 

E&P (Exploration and Production) – Wrap Marsh Lloyd's 

E&P (Exploration and Production) - Everen 

Cyber Marsh AIG 

D&O Gruppo Marsh AXAXL 

RCT Gruppo Willis AXAXL 

FRODE Gruppo Marsh LIBERTY MUTUAL 

PROPERTY Gruppo SIACI AXAXL 

 

46) VORREI SAPERE Quale è l'utilizzo della liquidità (composizione ed evoluzione 

mensile, tassi attivi, tipologia strumenti, rischi di controparte, reddito finanziario 

ottenuto, politica di gestione, ragioni dell'incomprimibilità, quota destinata al TFR e 

quali vincoli, giuridico operativi, esistono sulla liquidità) 

 

Alla data del 31 dicembre 2022, le disponibilità liquide e mezzi equivalenti come 

indicato nel bilancio consolidato ammontano a 456 milioni di euro, costituite 

prevalentemente da saldi liquidi su conti correnti di pronta esigibilità. La liquidità del 

Gruppo Edison, generata dalle dinamiche sia dei flussi commerciali, sia delle 

operazioni straordinarie, è messa al servizio delle necessità di cassa dell’impresa. Non 

è impiegata in strumenti di mercato monetario, e dunque è praticamente nulla 

l’esposizione al rischio controparte. La remunerazione è allineata alle condizioni di 

mercato. 

Per ulteriori dettagli si rimanda al bilancio consolidato, capitolo 6, paragrafo 6.3. 

 

47) VORREI SAPERE QUALI SONO GLI INVESTIMENTI PREVISTI PER LE ENERGIE 

RINNOVABILI, COME VERRANNO FINANZIATI ED IN QUANTO TEMPO SARANNO 

RECUPERATI TALI INVESTIMENTI. 

 

Gli investimenti previsti nel piano di sviluppo per nuovi impianti di produzione di 

energia da Fonti Rinnovabili si concentreranno nell’aumento della capacità installata e 

ciò comporterà la richiesta di autorizzazioni per la costruzione sia di nuovi impianti 

eolici in siti ad elevata ventosità, sia di nuovi impianti fotovoltaici a terra; 

parallelamente si prevede di efficientare il parco produzione eolico attuale con il 

repowering degli impianti esistenti, così da aumentarne sensibilmente la producibilità 

specifica ed estenderne la vita utile. 
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48) Vi è stata retrocessione in Italia/estero di investimenti 

pubblicitari/sponsorizzazioni? 

 

Ovviamente no. 

 

49) Come viene rispettata la normativa sul lavoro dei minori? 

 

Le politiche aziendali non consentono l’assunzione di lavoratori minorenni. 

 

50) È fatta o è prevista la certificazione etica SA8000 ENAS? 

 

Pur rispettando i principi di Social Accountability, ad oggi l’azienda non prevede questo 

tipo di certificazione. Si è preferito implementare altri tipi di modelli, quali ad esempio 

la ISO 45001 sulla salute e sicurezza e la ISO 14001 sull’ambiente; tuttavia, il ricorso 

a schemi certificativi di carattere sociale sono stati adottati nell’ambito di taluni filoni 

di business aziendali e non si esclude una loro estensione. Il Codice Etico adottato da 

tempo da Edison contiene peraltro i principi e i valori che ispirano l’etica aziendale, e 

che consentono una gestione più sostenibile del business, grazie alla definizione di 

regole di comportamento e norme di attuazione. Il Codice è stato condiviso e 

approvato anche dalle società controllate, ed è vincolante per tutti coloro che agiscono 

in nome dell’azienda in virtù di specifici mandati o procure. Il documento viene reso 

disponibile a tutti i dipendenti e collaboratori di Edison.  

 

51) Finanziamo l’industria degli armamenti? 

 

No. 

 

52) Vorrei conoscere POSIZIONE FINANZIARIA NETTA DI GRUPPO ALLA DATA 

DELL’ASSEMBLEA CON TASSI MEDI ATTIVI E PASSIVI STORICI. 

 

Un aggiornamento dei dati relativi alla posizione finanziaria netta sarà reso noto al 

mercato con l’approvazione del resoconto intermedio di gestione al 31 marzo 2023. Il 

Consiglio di amministrazione per l’approvazione della prima trimestrale del 2023 è in 

programma per il prossimo 4 maggio.  
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Le condizioni economiche dei rapporti finanziari di Edison sono allineate alle migliori 

condizioni di mercato. Le informazioni relative ai tassi medi attivi e passivi, sono 

riservate e pertanto non vengono rese note al mercato. 

 

53) A quanto sono ammontate le multe Consob, Borsa ecc di quale ammontare e 

per cosa? 

 

Allo stato attuale, alla Società non sono pervenuti atti di irrogazione di sanzioni 

pecuniarie da parte di Consob e Borsa Italiana, né sono in corso procedimenti a tale 

proposito. 

 

54) Vi sono state imposte non pagate? Se sì, a quanto ammontano? Gli interessi? 

Le sanzioni? 

 

Le imposte, ivi compreso il contributo solidaristico straordinario istituito per il 2022 

(cd. contributo ‘extra-profitti’ ex art. 37 del D.L. n. 21/2022 e successive modifiche), 

sono state regolarmente pagate nei modi e nei tempi previsti dalle disposizioni 

normative. 

 

55) Vorrei conoscere: VARIAZIONE PARTECIPAZIONI RISPETTO ALLA RELAZIONE 

IN DISCUSSIONE. 

 

Dall’inizio dell’anno le variazioni delle partecipazioni sono le seguenti: 

• costituzione da parte di Edison S.p.A. della società Deposito GNL Brindisi Srl; 

• acquisto da parte di Edison S.p.A. dell’intero capitale della società Felix 

Dynamics che opera nel settore rinnovabili – idroelettrico; 

• fusione per incorporazione di Bonorva Windenergy S.r.l. (Socio Unico) in Edison 

Rinnovabili S.p.A. 

 

56) Vorrei conoscere ad oggi MINUSVALENZE E PLUSVALENZE TITOLI QUOTATI IN 

BORSA ALL’ULTIMA LIQUIDAZIONE BORSISTICA DISPONIBILE 

 

La Società non possiede azioni quotate al mercato telematico azionario (MTA) mentre 

detiene azioni della società American Superconductor che sono quotate sul NASDAC, il 

cui valore complessivo rilevato il 31 dicembre 2022 è di 53 migliaia di euro. 
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Nell’elenco delle partecipazioni del bilancio separato, tra le partecipazioni 

immobilizzate valutate a fair value con transito da conto economico, si rilevano i valori 

storici e i flussi dell’esercizio 2022. 

 

57) Vorrei conoscere da inizio anno ad oggi L’ANDAMENTO DEL FATTURATO per 

settore. 

 

I dati richiesti saranno resi noti al mercato con l’approvazione del resoconto 

intermedio di gestione al 31 marzo 2023. 

 

58) Vorrei conoscere ad oggi TRADING SU AZIONI PROPRIE E DEL GRUPPO 

EFFETTUATO ANCHE PER INTERPOSTA SOCIETA’ O PERSONA SENSI ART.18 

DRP.30/86 IN PARTICOLARE SE E’ STATO FATTO ANCHE SU AZIONI D’ALTRE 

SOCIETA’, CON INTESTAZIONE A BANCA ESTERA NON TENUTA A RIVELARE ALLA 

CONSOB IL NOME DEL PROPRIETARIO, CON RIPORTI SUI TITOLI IN PORTAFOGLIO 

PER UN VALORE SIMBOLICO, CON AZIONI IN PORTAGE. 

 

La Società non detiene azioni proprie e non effettua trading sulle stesse, su azioni del 

gruppo o su azioni di altre società. 

 

59) Vorrei conoscere PREZZO DI ACQUISTO AZIONI PROPRIE E DATA DI OGNI 

LOTTO, E SCOSTAMENTO % DAL PREZZO DI BORSA 

 

La Società non detiene azioni proprie né ne ha negoziate. 

 

60) Vorrei conoscere NOMINATIVO DEI PRIMI 20 AZIONISTI PRESENTI IN SALA 

CON LE RELATIVE % DI POSSESSO, DEI RAPPRESENTANTI CON LA SPECIFICA DEL 

TIPO DI PROCURA O DELEGA. 

 

Considerate le particolari modalità di intervento dei soci alla prossima assemblea, 

consentito esclusivamente per il tramite di delega conferita al Rappresentante 

Designato dalla Società, non vi saranno azionisti “presenti” in sala. In ogni caso 

l’elenco dei nominativi degli azionisti rappresentati in Assemblea sarà allegato al 

verbale della stessa Assemblea. 
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61) Vorrei conoscere in particolare quali sono i fondi pensione azionisti e per quale 

quota? 

 

Considerate le particolari modalità di intervento dei soci alla prossima assemblea, 

consentito esclusivamente per il tramite di delega conferita al Rappresentante 

Designato dalla Società, non vi saranno tra gli azionisti “presenti” in sala fondi 

pensione. In ogni caso l’elenco dei nominativi degli azionisti rappresentati in 

Assemblea (inclusi gli eventuali fondi pensione con la relativa quota di partecipazione 

al capitale) sarà allegato al verbale della stessa Assemblea. 

 

62) Vorrei conoscere IL NOMINATIVO DEI GIORNALISTI PRESENTI IN SALA O CHE 

SEGUONO L’ASSEMBLEA ATTRAVERSO IL CIRCUITO CHIUSO DELLE TESTATE CHE 

RAPPRESENTANO E SE FRA ESSI VE NE SONO CHE HANNO RAPPORTI DI 

CONSULENZA DIRETTA ED INDIRETTA CON SOCIETA’ DEL GRUPPO ANCHE 

CONTROLLATE e se comunque hanno ricevuto denaro o benefit direttamente o 

indirettamente da società controllate, collegate, controllanti. Qualora si risponda con 

“non è pertinente”, denuncio il fatto al collegio sindacale ai sensi dell’art.2408 cc.  

 

Per le particolari modalità di svolgimento dell’assemblea, e di attivazione dei 

collegamenti da “remoto”, giornalisti, analisti finanziari ed esperti qualificati non 

saranno ammessi a seguire i lavori dell’assemblea. 

 

63) Vorrei conoscere come sono suddivise le spese pubblicitarie per gruppo 

editoriale, per valutare l’indice d’indipendenza? VI SONO STATI VERSAMENTI A 

GIORNALI O TESTATE GIORNALISTICHE ED INTERNET PER STUDI E CONSULENZE? 

 

Nel 2022 il gruppo Edison non ha assegnato studi e consulenze ai soggetti 

sopraindicati; le spese pubblicitarie sostenute dal gruppo (Edison Spa, Edison Energia 

Spa, Edison Next) sono le seguenti: 

• circa 3,8 milioni di euro su reti televisive e radio; 

• circa 5,4 milioni di euro su media online e digitali; 

• circa 3,4 milioni su media offline (stampa, affissioni, attività territoriali, 

convegni e seminari). 

Per Edison Next è stato incluso anche l’investimento sulla stampa spagnola in ragione 

dell’ingresso nel mercato specifico nel 2022. 
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64) Vorrei conoscere IL NUMERO DEI SOCI ISCRITTI A LIBRO SOCI, E LORO 

SUDDIVISIONE IN BASE A FASCE SIGNIFICATIVE DI POSSESSO AZIONARIO, E FRA 

RESIDENTI IN ITALIA ED ALL’ESTERO 

 

L’aggiornamento del Libro Soci avviene principalmente in occasione della 

partecipazione alle assemblee e del pagamento del dividendo.  

Fatta questa premessa, il numero dei soci iscritti a Libro soci, risultante 

dell’aggiornamento effettuato in occasione dell’ultimo pagamento del dividendo 

avvenuto con valuta 27 aprile 2022, è pari a 4.625. 

La loro suddivisione in base a fasce significative di possesso azionario risulta:  

• da n.1 azione a n. 1.000 azioni: n. 1.917 azionisti;  

• da n. 1.001 azioni a n. 10.000 azioni: n. 2.386 azionisti;  

• da 10.001 azioni a n. 100.000 azioni: n. 304 azionisti;  

• da 100.001 azioni a 1.000.000 azioni: n. 16 azionisti;  

• oltre n. 1.000.001 azioni: n. 2 azionisti.  

La suddivisione fra residenti in Italia ed all’Estero risulta:  

Italia n. 4.457 ed Estero n. 168. 

 

65) Vorrei conoscere SONO ESISTITI NELL’AMBITO DEL GRUPPO E DELLA 

CONTROLLANTE E O COLLEGATE DIRETTE O INDIRETTE RAPPORTI DI CONSULENZA 

CON IL COLLEGIO SINDACALE E SOCIETA’ DI REVISIONE O SUA CONTROLLANTE. A 

QUANTO SONO AMMONTATI I RIMBORSI SPESE PER ENTRAMBI? 

 

Nell’anno 2022 non vi sono stati rapporti di consulenza con i componenti del Collegio 

sindacale di Edison. Per quanto riguarda gli incarichi affidati alla Società di Revisione si 

rinvia a quanto precisato nelle note integrative del Bilancio separato al paragrafo 

“Compensi della Società di Revisione”. 

 

66) Vorrei conoscere se VI SONO STATI RAPPORTI DI FINANZIAMENTO DIRETTO O 

INDIRETTO DI SINDACATI, PARTITI O MOVIMENTI FONDAZIONI POLITICHE (come 

ad esempio Italiani nel mondo), FONDAZIONI ED ASSOCIAZIONI DI CONSUMATORI 

E/O AZIONISTI NAZIONALI O INTERNAZIONALI NELL’AMBITO DEL GRUPPO ANCHE 

ATTRAVERSO IL FINANZIAMENTO DI INIZIATIVE SPECIFICHE RICHIESTE 

DIRETTAMENTE? 
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Edison è attenta agli sviluppi del dibattito pubblico in tutte le sue articolazioni, in Italia 

e a livello europeo con particolare riferimento allo sviluppo delle politiche energetiche; 

in questo quadro, interagisce con un elevato numero di stakeholder. Essa non finanzia 

sindacati, partiti o movimenti politici. Nell’ambito delle sue attività istituzionali, Edison 

ha sostenuto nel 2022 molteplici attività di centri di studio e ricerca in Italia e 

all’estero, non riconducibili ad azionisti di Edison; ha inoltre sostenuto eventi dedicati 

alle tematiche di interesse, organizzati da think-tank italiani ed esteri, oltre che eventi 

e iniziative di promozione della cultura energetica organizzate da diverse associazioni 

dei consumatori del CNCU (Consiglio nazionale Consumatori e Utenti). 

 

67) Vorrei conoscere se VI SONO TANGENTI PAGATE DA FORNITORI?  

 

Ovviamente no. 

 

68) SE C’E’ E COME FUNZIONA LA RETROCESSIONE DI FINE ANNO ALL’UFFICIO 

ACQUISTI E DI QUANTO E’? 

 

La pratica della retrocessione è molto antiquata e non chiara; di conseguenza Edison, 

come negli anni passati, continua a non utilizzarla nei suoi contratti. 

 

69) Vorrei conoscere se Si sono pagate tangenti per entrare nei paesi emergenti in 

particolare CINA, Russia e India? 

 

Trattasi di pratiche illecite alle quali la Società non fa ovviamente ricorso. 

 

70) Vorrei conoscere se SI È INCASSATO IN NERO? 

 

Trattasi di pratiche illecite alle quali la Società non fa ovviamente ricorso. 

 

71) Vorrei conoscere se si è fatto insider trading? 

 

Trattasi di pratiche illecite alle quali la Società non fa ovviamente ricorso. 
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72) Vorrei conoscere se Vi sono dei dirigenti e/o amministratori che hanno 

interessenze in società’ fornitrici? AMMINISTRATORI O DIRIGENTI POSSIEDONO 

DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE QUOTE DI SOCIETA’ FORNITRICI? 

 

Rimarchiamo che tutti i fornitori vengono qualificati con rigide pratiche di integrity 

check, di conseguenza è da escludere, per quanto all’evidenza della Società, la 

sussistenza di situazioni del tipo di quelle da lei indicate. 

 

73) Quanto hanno guadagnato gli amministratori personalmente nelle operazioni 

straordinarie? 

 

Nulla. 

 

74) Vorrei conoscere se TOTALE EROGAZIONI LIBERALI DEL GRUPPO E PER COSA 

ED A CHI? 

 

Come riportato a pag. 39 della Sezione “Le performance di sostenibilità” della 

Dichiarazione Non Finanziaria 2022, per supportare attività sul territorio, nel 2022, 

Edison ha destinato circa 5 milioni di euro a sponsorizzazioni; contributi diversi 

(associazioni di categoria ed università e liberalità. Gli ambiti di intervento sono stati: 

la cultura, i progetti educativi, l’impegno sociale, le relazioni con la comunità, il 

contrasto alla povertà energetica, la solidarietà e l’ambiente. Si richiama inoltre che, 

nel corso dello stesso 2022, Edison ha sostenuto la Fondazione EOS - Edison Orizzonte 

Sociale, alimentandone il relativo fondo di gestione, per indirizzare le proprie attività 

verso la società civile, il mondo culturale e il terzo settore sotto il profilo della 

Responsabilità Sociale di impresa. La Fondazione declina e promuove infatti iniziative, 

progetti e proposte legate alla responsabilità e alla crescita sociale e culturale nei 

contesti e nei luoghi dove opera l’azienda, anche grazie al coinvolgimento attivo dei 

colleghi nelle attività di volontariato e partecipazione ai progetti. 

 

75) Vorrei conoscere se CI SONO GIUDICI FRA CONSULENTI DIRETTI ED INDIRETTI 

DEL GRUPPO quali sono stati i magistrati che hanno composto collegi arbitrarli e 

qual’e’ stato il loro compenso e come si chiamano? 
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Non ci sono giudici tra i consulenti del gruppo, né la Società ha nominato magistrati in 

collegi arbitrali per controversie di cui essa è parte. 

 

76) Vorrei conoscere se Vi sono cause in corso con varie antitrust? 

 

Al momento Edison o altre società del Gruppo Edison non hanno alcun contenzioso 

pendente contro l'Autorità Antitrust nazionale, né contro quella comunitaria, per 

violazione della disciplina posta a tutela della concorrenza.  

Gli unici contenziosi pendenti avverso “autorità antitrust“ sono radicati avanti le 

giurisdizioni amministrative nazionali (Consiglio di Stato e TAR Lazio) contro l'Autorità 

Garante della Concorrenza e del Mercato e riguardano procedimenti per presunte 

pratiche commerciali scorrette poste in essere da Edison Energia S.p.A. nel settore dei 

servizi di vendita e post-vendita. 

 

77) Vorrei conoscere se VI SONO CAUSE PENALI IN CORSO con indagini sui membri 

attuali e del passato del cda e/o collegio sindacale per fatti che riguardano la società. 

 

Tutti i procedimenti penali in corso e di rilievo per la Società sono richiamati e 

sinteticamente descritti nel Bilancio separato e nel Bilancio consolidato. 

 

78) Vorrei conoscere se a quanto ammontano i BOND emessi e con quale banca 

(CREDIT SUISSE FIRST BOSTON, GOLDMAN SACHS, MONGAN STANLEY E 

CITIGROUP, JP MORGAN, MERRILL LYNCH, BANK OF AMERICA, LEHMAN BROTHERS, 

DEUTSCHE BANK, BARCLAYS BANK, CANADIA IMPERIAL BANK OF COMMERCE –CIBC) 

 

Non ci sono in circolazione prestiti obbligazionari emessi da Edison né da sue 

controllate. 

 

79) Vorrei conoscere DETTAGLIO COSTO DEL VENDUTO per ciascun settore. 

 

Nel bilancio consolidato sono pubblicate apposite informazioni riferite ai costi per 

commodity e logistica (capitolo 2, paragrafo 2.3-punto 2.3.2) e agli altri costi e 

prestazioni esterne (capitolo 2, paragrafo 2.3-punto 2.3.3). Complessivamente tali 

costi ammontano per il gruppo Edison a 28.919 milioni di euro, di cui: 

• 9.088 milioni di euro riferiti alla Filiera Energia Elettrica; 
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• 22.713 milioni di euro riferiti alla Filiera Attività Gas; 

• 98 milioni di euro riferiti alla Filiera Corporate.  

Tali valori sono al lordo delle elisioni di consolidamento per 2.980 milioni di euro. Il 

valore di tali poste è fortemente influenzato dall’eccezionale rialzo dei prezzi delle 

commodity energetiche registrato nell’esercizio 2022.  

 

80) Vorrei conoscere  

 A QUANTO SONO AMMONTATE LE SPESE PER: 

• ACQUISIZIONI E CESSIONI DI PARTECIPAZIONI. 

 

Le spese sostenute nel corso del 2022 per attività di advisory finanziaria a 

supporto di operazioni straordinarie ammontano a circa 300.000 euro.  

Le spese legali sostenute nel corso del 2022 per assistenza a supporto di 

operazioni di acquisizione e cessione di partecipazioni ammontano 

complessivamente circa 886.000 euro.  

 

• RISANAMENTO AMBIENTALE 

 

Il totale delle spese di risanamento ambientale ammonta a circa 104 milioni di 

euro. La principale voce riguarda le attività di caratterizzazione, messa in 

sicurezza e bonifica di siti industriali, ormai dismessi da decenni, per un totale 

di circa 51,7 milioni di euro.  

 

• Quali e per cosa sono stati fatti investimenti per la tutela ambientale? 

 

Gli investimenti per la tutela ambientale sono stati di circa 3 milioni di euro. Gli 

interventi più significativi sono stati svolti in attività di tutela della protezione 

della natura e del paesaggio, protezione suolo/sottosuolo/falde e interventi 

nella gestione delle acque. 

 

81) Vorrei conoscere  

a. I BENEFICI NON MONETARI ED I BONUS ED INCENTIVI COME VENGONO 

CALCOLATI? 
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Come rappresentato nella Relazione sulla Remunerazione relativa all’esercizio 

2022, la retribuzione variabile di natura monetaria individuale per 

l’amministratore delegato e per tutto il management è definita sulla base di 

obiettivi comuni aziendali assegnati annualmente dal Consiglio di 

Amministrazione (previo parere del Comitato per la Remunerazione e sentito, 

per quanto di competenza, il Collegio Sindacale) che, per il management, sono 

integrati con obiettivi specifici individuali. Il calcolo e la determinazione del 

bonus è conseguenza dei risultati ottenuti, approvati dal Consiglio di 

Amministrazione (previo parere del Comitato per la Remunerazione sentito, per 

quanto di competenza, il Collegio Sindacale). Il pacchetto dei benefits di natura 

non monetaria completa ed integra il complessivo pacchetto economico: trae 

origine dalla contrattazione collettiva (es: previdenza e assistenza integrativa) 

e/o da politiche aziendali (es: auto o coperture assicurative) confrontate con 

benchmark di mercato comparabili.  

Per una più ampia visibilità delle politiche aziendali in materia di bonus e benefit 

si rinvia alla citata Relazione annuale sulla Remunerazione contenuta nel 

documento di Corporate Governance. 

 

b. QUANTO SONO VARIATI MEDIAMENTE NELL’ULTIMO ANNO GLI STIPENDI DEI 

MANAGERS e degli a.d. illuminati, rispetto a quello DEGLI IMPIEGATI E DEGLI 

OPERAI? 

 

Come rappresentato nella Relazione annuale sulla Remunerazione contenuta nel 

documento di Corporate Governance, su base annua il compenso per il 

Presidente è stato rivisto e ridotto del 30% rispetto al precedente mandato, 

mentre quello dell’Amministratore Delegato è stato incrementato su base annua 

del 20% rispetto al precedente mandato. L’incremento delle componenti 

strutturali della retribuzione relativa al Management nel corso dell’esercizio 

2022 è stato pari al 2,3%, mentre per il restante personale aziendale si è 

registrato un incremento del 2%. 

 

c. Vorrei conoscere RAPPORTO FRA COSTO MEDIO DEI DIRIGENTI/E NON. 
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Il rapporto tra la retribuzione media annua lorda di tutti i dipendenti della 

Società ed i Top Managers – incluso l’Amministratore Delegato – è pari ad un 

parametro di circa 8x. 

 

d. Vorrei conoscere NUMERO DEI DIPENDENTI SUDDIVISI PER CATEGORIA, CI 

SONO STATE CAUSE PER MOBBING, PER ISTIGAZIONE AL SUICIDIO, 

INCIDENTI SUL LAVORO e con quali esiti? PERSONALMENTE NON POSSO 

ACCETTARE IL DOGMA DELLA RIDUZIONE ASSOLUTA DEL PERSONALE 

 

La suddivisione del personale aziendale per categoria è rappresentata sia nelle 

note illustrative del Bilancio consolidato che nella Dichiarazione Non Finanziaria 

2022; non si sono registrati nell’esercizio contenziosi per ragioni di mobbing; il 

tasso complessivo degli infortuni sul lavoro del personale sociale e d’impresa nel 

2022 è stato pari ad un IF= 1,9 con un indice di gravità IG=0,08. 

 

e. Quanti sono stati i dipendenti inviati in mobilità prepensionamento e con quale 

età media 

 

Nel corso del 2022, non si è fatto ricorso ad alcuna procedura di risoluzione 

collettiva del rapporto di lavoro con collocazione in mobilità. 

 

82) Vorrei conoscere se si sono comperate opere d’arte? Da chi e per quale 

ammontare? 

 

No, non si sono acquistate opere d’arte. 

 

83) Vorrei conoscere in quali settori si sono ridotti maggiormente i costi, esclusi i vs 

stipendi che sono in costante rapido aumento. 

 

Le Opex 2022 sono state pari a 1186 milioni di euro, in crescita di 240 milioni di euro 

rispetto al 2021, principalmente in ragione di: 

• nuove attività o sviluppo delle attività esistenti nelle principali Divisioni operative 

(circa +221 milioni di euro); 

• fattori esogeni (circa +9 milioni di euro); 

• Altri effetti per +10 milioni di euro. 
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84) Vorrei conoscere. VI SONO SOCIETA’ DI FATTO CONTROLLATE (SENSI C.C) MA 

NON INDICATE NEL BILANCIO CONSOLIDATO? 

 

No. 

 

85) Vorrei conoscere. CHI SONO I FORNITORI DI GAS DEL GRUPPO QUAL È IL 

PREZZO MEDIO. 

I fornitori di gas del gruppo al 31 dicembre 2022 sono:  

a. Ras Laffan Liquefied Natural gas Company II -anche denominata rasgas- (Lng 

Qatarino) ; 

b. Societe Nationale pour la Recherche, la Production, le Transport, la 

Transformation et la Commercialisation des Hydrocarbures –anche denominata 

Sonatrach- (gas algerino) ; 

c. Eni North Africa BV (gas libico); 

d. AGSC, Azerbaijan Gas Supply Company Limited (gas Azero). 

I sopra elencati fornitori hanno sottoscritto contratti di lungo termine con Edison 

Spa; pertanto, nell’elenco non sono ricompresi i fornitori su base spot. 

A tal proposito si segnala che non è stato rinnovato il contratto di breve termine in 

vigore con Gazprom Italia fino al 31 dicembre 2022. 

I prezzi medi di compravendita del gas/gnl dei contratti sopra menzionati sono dati 

sensibili e non possono essere divulgati. 

 

86) Vorrei conoscere se sono consulenti ed a quanto ammontano le consulenze 

pagate a società facenti capo al dr.Bragiotti, Erede, Trevisan e Berger? 

 

La Società non ha in corso rapporti di consulenza con tali soggetti e, 

conseguentemente, non ha effettuato pagamenti agli stessi. 

 

87) Vorrei conoscere. A quanto ammonta la % di quota italiana degli investimenti in 

ricerca e sviluppo? 

 

Al 31 dicembre 2022 i costi complessivi delle attività di ricerca e sviluppo, ivi inclusi i 

costi del personale diretto, ammontano a circa euro 4.000.000. 
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88) VORREI CONOSCERE I COSTI per le ASSEMBLEE e per cosa? 

I costi per le assemblee tenutesi nel 2022 sono pari a circa:  

• 31.000 euro per le spese societarie, di logistica e avvisi sui quotidiani;  

• 89.000 euro per l’impaginazione, la stampa e pubblicazione della 

documentazione (Bilancio, Corporate Governance e Dichiarazione non 

finanziaria).  

 

89) VORREI CONOSCERE I COSTI per VALORI BOLLATI 

 

Si tratta di valori del tutto irrilevanti. 

 

90) Vorrei conoscere la tracciabilità dei rifiuti tossici. 

 

Da anni ormai la normativa vigente classifica i rifiuti industriali in pericolosi e non 

pericolosi; in conformità alla citata normativa ed agli standard della certificazione 

ambientale ISO 14001, ottenuta da tutti i siti operativi aziendali in Italia, l’azienda 

assicura la tracciabilità di tutti i rifiuti prodotti tramite gli strumenti previsti dalla 

normativa nazionale e la cui rappresentazione è anche evincibile nella dichiarazione 

non finanziaria 2022. 

 

91) QUALI auto hanno il Presidente e l’ad e quanto ci costano come dettaglio dei 

benefits riportati nella relazione sulla remunerazione? 

 

Il Presidente non ha assegnata alcuna auto. L’Amministratore Delegato usufruisce di 

un’auto aziendale per uso di servizio e, come Dirigente della Società Transalpina 

d’Energia, di un’auto assegnata in uso promiscuo secondo la policy applicata a tutti i 

managers del Gruppo il cui costo aziendale annuo ammonta a circa 13.000 Euro 

(esclusa IVA ed escluso recupero fiscale in base alle vigenti normative). 

 

92) Dettaglio per utilizzatore dei costi per uso o noleggio di elicotteri ed aerei 

Quanti sono gli elicotteri utilizzati di che marca e con quale costo orario ed utilizzati da 

chi? 

se le risposte sono “Le altre domande non sono pertinenti rispetto ai punti all’ordine 

del giorno“ denuncio tale reticenza al collegio sindacale ai sensi dell’art.2408 cc. 
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Gli elicotteri talvolta sono utilizzati nel settore idroelettrico per trasporto personale, 

materiale e attrezzature, cambio guardiani, ricognizioni e sopralluoghi impianto 

secondo le esigenze della funzione di esercizio. 

I costi dell’esercizio sono stati di 97 mila euro per il noleggio con i seguenti fornitori: 

Elitellina Srl, Elimast Srl. 

 

93) A quanto ammontano i crediti in sofferenza? 

 

Nel capitolo 3, al paragrafo 3.2 Capitale circolante operativo-punto 3.2.1, del Bilancio 

consolidato è riportato l’ammontare dei crediti lordi scaduti, complessivamente pari, 

nel 2022, a 271 milioni di euro.  

Il fondo svalutazione crediti complessivo, al 31 dicembre 2022 pari a 171 milioni di 

euro, è stanziato sia a fronte di crediti scaduti sia, come previsto dal principio IFRS 9 

entrato in vigore dall’1/1/2018, tenendo in considerazione la probabilità di default 

delle controparti (cd. expected credit losses model). 

 

94) CI SONO STATI CONTRIBUTI A SINDACATI E O SINDACALISTI SE SI A CHI A 

CHE TITOLO E DI QUANTO? 

 

La Società non ha erogato alcun contributo a sindacati o a sindacalisti. 

 

95) C’e’ e quanto costa l’anticipazione su cessione crediti %? 

 

Edison non effettua anticipazioni su cessioni crediti, bensì cessioni crediti pro-soluto, 

in linea con le migliori condizioni di mercato. 

 

96) C’è il preposto per il voto per delega e quanto costa? Se la risposta è: 

“Il relativo costo non è specificamente enucleabile in quanto rientra in un più ampio 

insieme di attività correlate all’assemblea degli azionisti.” Oltre ad indicare gravi 

mancanze nel sistema di controllo, la denuncio al collegio sindacale ai sensi 

dell’art.2408 cc. 

Si, Edison ha designato Computershare S.p.A., avendo optato per la facoltà - 

consentita dalle vigenti disposizioni normative (cfr. art. 3, comma 10-undecies, del 

D.L. 29 dicembre 2022 n. 198, convertito nella L. 24 febbraio 2023 n. 14 che ha 

ulteriormente prorogato sino al 31 luglio 2023 le disposizioni di cui all’art. 106, 
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comma 4, del D.L. 17 marzo 2020 n.18, convertito nella L. 24 aprile 2020 n. 27) – di 

permettere l’intervento in assemblea da parte dei titolari del diritto di voto unicamente 

mediante delega a tale soggetto. La Società non paga un costo specifico per tale 

servizio, in quanto il relativo costo, che sino al 2013 era di euro 8.000, è stato 

forfettariamente ricompreso, in occasione delle successive rinegoziazioni del contratto, 

nell’ambito del corrispettivo stabilito per la prestazione di servizi afferente alla 

gestione titoli svolti da Computershare che, per il periodo 1° luglio 2021 – 30 giugno 

2022, è pari a euro 32.500. 

 

97) A quanto ammontano gli investimenti in titoli pubblici? 

 

Il Gruppo Edison non ha effettuato investimenti in titoli pubblici. 

 

98) Quanto è l’indebitamento INPS e con l’AGENZIA DELLE ENTRATE? 

 

Non esistono debiti INPS che non siano afferenti alla gestione corrente e non esistono 

debiti non pagati nei confronti dell’Agenzia delle Entrate. 

 

99) Se si fa il consolidato fiscale e a quanto ammonta e per quali aliquote? 

 

Le principali società del Gruppo partecipano al consolidato fiscale ai fini dell’imposta 

sul reddito facente capo alla controllante Transalpina di Energia. Molte società hanno 

rinnovato l’opzione per il triennio 2022-2024 (si veda Capitolo 7 Fiscalità – punto 

7.3.1 del Bilancio Consolidato).  

Come di consueto, le società aderenti provvedono a determinare l’IRES dovuta nella 

misura ordinaria del 24% in coordinamento con la controllante TdE, che effettua il 

versamento dell’imposta dovuta dal consolidato all’Erario. Appositi accordi bilaterali 

regolamentano i reciproci impegni ed azioni tra TdE e le società consolidate. 

 

100) Quanto è il margine di contribuzione dello scorso esercizio? 

 

Si tratta di un dato gestionale, stimato sulla base dell’applicazione di criteri gestionali 

definiti a livello aziendale e, come tale, non è divulgato dalla Società. Il valore nel 

2022 risulta comunque in crescita rispetto al 2021. 
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Al fine di non violare il principio di parità d’informazione ai soci gradirei che queste 

domande e le loro risposte fossero sia consegnate a tutti i soci in assemblea sia che 

fossero allegate al verbale che gradirei ricevere gentilmente, possibilmente in formato 

informatico word appena disponibile! 

ideeconomiche@pec.it  

Marco BAVA cell 3893399999 

MARCO BAVA NATO A TORINO 07.09.57 

CF. BVAMCG57P07L219T 

www.marcobava.it 

                  www.idee-economiche.it 

  www.omicidioedoardoagnelli.it  

  www.nuovomodellodisviluppo.it 

  

 

mailto:ideeconomiche@pec.it
http://www.marcobava.it/
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Lettera agli azionisti

Signori Azionisti,

il 2022 è stato un altro anno fuori dal comune: la guerra alle porte di un’Europa già resa fragile 
dal Covid, ha evidenziato i vizi architetturali del mercato energetico europeo, eccessivamente 
dipendente dalla Russia, con conseguenze dirompenti: i prezzi del gas e dell’energia hanno 
raggiunto i massimi storici e un livello di volatilità senza precedenti.

Il contesto ha messo alla prova Edison che, nonostante le difficoltà, ha continuato a crescere 
rafforzando il proprio modello di business. La capacità del Gruppo di affrontare le sfide e 
di raggiungere i risultati operativi che vengono presentati, dimostra la qualità della strategia 
definita dal Consiglio di Amministrazione.

Nel 2022, Edison, secondo importatore di gas in Italia, è stata determinante nell’assicurare le 
forniture di gas, avendo coperto circa il 20% della domanda nazionale, grazie ad un portafoglio 
diversificato. Ai contratti di fornitura con Libia, Algeria, Qatar e Azerbaigian, nel corso del 2023 
si aggiungerà il GNL americano, che permetterà un’ulteriore differenziazione delle fonti e la 
completa indipendenza dalla Russia.

Il Gruppo Edison contribuisce alla sicurezza nazionale anche con Edison Stoccaggio che, a ottobre 
2022, aveva già conferito il 100% della capacità offerta, anticipando così quanto richiesto 
dalla normativa. Il Gruppo Edison partecipa inoltre a progetti di infrastrutture di connessione, 
Poseidon ed Eastmed, finalizzati ad ampliare il “corridoio Sud” del gas naturale e a diversificare 
le rotte e le fonti per l’Europa. A ottobre è stato annunciato l’avvio della marcia commerciale del 
gasdotto di interconnessione Grecia – Bulgaria (IGB) che, con una capacità di 3 miliardi di metri 
cubi, apre ai paesi del Sud Est europeo una nuova rotta di approvvigionamento gas.

Quanto alla produzione di energia elettrica, la crisi energetica del 2022 è andata di pari passo 
con una grave crisi idrica. Edison ha supplito alla riduzione di energia idroelettrica (-45% rispetto 
al 2021) grazie alla diversificazione delle fonti produttive e all’efficacia del parco termoelettrico. 
Edison ha comunque continuato a mostrare attenzione alle istanze dei territori e alla tutela delle 
comunità locali. Ha scelto infatti di effettuare rilasci d’acqua a valle degli invasi della Valtellina e 
ha rimodulato temporaneamente la programmazione della produzione elettrica per supportare 
l’uso irriguo e il mantenimento del livello del lago di Como.

Intanto, prosegue l’impegno di Edison nelle energie rinnovabili. Il Gruppo ha superato 1 GW di 
capacità eolica installata, confermandosi tra i leader italiani del settore. Nel mese di giugno è 
stato inaugurato un nuovo impianto da 45 MW di potenza in Sicilia. Nel mese di luglio è stato 
acquisito un parco eolico da 66 MW in Campania, nelle adiacenze di uno già in portafoglio da 
70 MW, creando così complessivamente uno dei parchi eolici più grandi d’Italia con una potenza 
complessiva di 136 MW.

Accanto allo sviluppo delle rinnovabili e alle attività nel gas orientate alla transizione energetica, 
si afferma un’altra direttrice di sviluppo strategico, che vede Edison a fianco dei clienti e dei 
territori, grazie anche ai servizi energetici, essenziali per garantire efficienza nel consumo, 
competitività e sostenibilità ambientale. In quest’ambito, il 2022 è stato l’anno del lancio di 
Edison Next, attiva in Italia, Spagna e Polonia, con l’obiettivo di accompagnare aziende e Pubblica 
Amministrazione nel percorso di transizione ecologica e decarbonizzazione.

Edison Next offre soluzioni per la riqualificazione degli impianti energetici, il teleriscaldamento, 
ma anche per la produzione di idrogeno e biometano e la rigenerazione urbana, per citarne 
alcune. Nel 2022 Edison Next ha acquisito Citelum Italia, leader nell’illuminazione pubblica in 
Italia ed in Spagna e Sistrol, attiva nei servizi energetici per il terziario.
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Nel mercato finale, il Gruppo ha incrementato la propria base clienti di oltre il 10% e ha acquisito 
la maggioranza di Gaxa, entrando così nel mercato retail in Sardegna. Nel mercato retail, Edison 
permette a famiglie e imprese di assumere un ruolo attivo nella produzione di energia da fonti 
rinnovabili per aumentare la propria indipendenza, abbattere i costi dell’energia e ridurre le 
emissioni di CO2. La creazione di comunità energetiche gioca un ruolo chiave nella strategia del 
Gruppo come dimostrano i progetti di comunità energetiche condominiali e il recente accordo 
sottoscritto con alcune aziende del comune di Trecenta (VE).

In un anno in cui si è temuto il razionamento delle fonti energetiche, Edison ha comunque 
mantenuto l’impegno di accelerare la transizione ecologica. Per quanto riguarda i gas verdi, nel 
2022 Edison ha fatto un importante passo avanti nello sviluppo della Puglia Green Hydrogen Valley, 
una delle prime iniziative per la produzione e il trasporto di idrogeno verde su larga scala in Italia. 

Infine, nel 2022 Edison ha sottoscritto con Wintershall e Repsol un accordo per la cessione delle 
attività algerine dell’E&P, che si perfezionerà alla conclusione dei necessari passaggi legislativi, 
segnando l’uscita definitiva dal settore.

In ciascuna area di intervento Edison si è impegnata in obiettivi di medio lungo termine ad impatto 
ESG, il cui perseguimento contribuisce a specifici Sustainable Development Goals dell’agenda 
2030 delle Nazioni Unite. La sostenibilità è connaturata alla missione che Edison si è data di 
essere leader della transizione energetica e permea tutte le scelte del Gruppo: dallo sviluppo 
di nuova capacità rinnovabile e dalla costruzione di cicli combinati efficienti quali le centrali di 
Marghera Levante e Presenzano, a obiettivi di sviluppo delle fonti rinnovabili, al sostegno ai clienti 
più vulnerabili, alle iniziative sui gas verdi quali biometano e idrogeno, all’efficienza energetica, 
che contribuiscono alla salvaguardia del pianeta e alla lotta al cambiamento climatico.

Per concludere, nel 2022 l’economia mondiale ha registrato un netto rallentamento; la domanda 
nazionale di energia elettrica è calata (-0,8%) e quella di gas è crollata (-9,6%). Tuttavia, gli 
indicatori del Gruppo Edison sono in miglioramento: non solo il fatturato (+ 158,8%), che ha 
riflesso il forte aumento del costo delle commodities, ma anche l’EBITDA è passato da 989 a 
1.112 milioni di euro grazie alle ottime performance industriali. Il debito finanziario è salito a 477 
milioni di euro per effetto dei nuovi investimenti, ma confermandosi ad uno dei livelli più bassi 
di mercato in rapporto all’EBITDA. Il risultato netto del Gruppo ammonta a 151 milioni di euro 
ed è penalizzato dal contributo straordinario di solidarietà, una nuova e rafforzata misura fiscale 
richiesta agli operatori energetici per supportare i cittadini e le imprese. Nonostante l’onerosità 
di tale misura governativa, Edison potrà quest’anno distribuire un dividendo a favore degli 
azionisti di risparmio e ordinari.

Sono molto lieto che, in uno scenario così difficile, Edison abbia ottenuto importanti risultati 
industriali e finanziari e abbia accresciuto il proprio ruolo nel garantire la sicurezza energetica 
del Paese.

Anche il 2023 si annuncia difficile. La crisi geopolitica, la crisi energetica e la crisi climatica 
impongono a tutti sfide impegnative da fronteggiare. Edison, tuttavia, conferma il suo impegno 
per realizzare una transizione energetica sostenibile e inclusiva e per contribuire alla sicurezza 
del sistema energetico nazionale. Nell’anno che segna il 140° dalla fondazione dell’azienda, ci 
sorregge come non mai la solidità dei nostri valori e l’ambizione di continuare a contribuire 
al progresso del Paese grazie ad una robusta organizzazione e alle straordinarie e distintive 
competenze delle persone di Edison.

Nicola Monti
Amministratore Delegato di Edison




